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«NON CONTARE TROPPO SULLA POTENZA MILITARE DELLA NATO E DEGLI USA,, 

Monito di rodio Mosco olio Turchia 

Ammi ssioni nmericnne sul comp iono 

Il partito democratico americano accusa Eisenhower di isolare politicamente gli Stati Uniti 
A Damasco si dichiara che le 


ragioni fondamentali della tensione rimangono immutate 


WASHINGTON, 20. — t'?i« 
parziale' (lìnmissiotta dc<lc 
responsabilità del gorcnio 
degli Stati Uniti nella pre¬ 
occupante fciisioiie che si 
determinata nel Medio 
Oriente ò contenuta nell'ar¬ 
ticolo di Walter Ltppnicin. 
apparso sul New York IIc- 
julil Tribune di ieri. 

Il noto commentatore po¬ 
litico, mentre si unisce ad 
nitri nei negare che il yorer- 
no americano abbiti intenzio¬ 
ne di spingersi fino alla ag¬ 
gressione, ammette però clic 
esso abbia complottato e stia 
tuttora intrigando per rone- 
sciarc il governo ilella Siria. 
Dopo essersi rifatto ai lievi 
mutamenti recentemente in¬ 
tervenuti nella composizio¬ 
ne di tale governo. Lippnmn 
dice che <... Dulles reagì 
con forza. Come gli avveiò- 
menti hanno mostrato, alme¬ 
no nelle manifestazioni pub¬ 
bliche egli reagì in modo ec¬ 
cessivo, ponendo in profondo 
imbarazzo i governi arabi 
dello Arabia Saudita, rìel- 
Vlraìc e del Libano, che sono 
sostanzialmente antisovictici 
e anti-Nasscr 

Lo scrittore continua rile¬ 
vando come si possa ritene 
re che gli uomini polìtici si¬ 
riani usciti dal paese in se¬ 
guito ai fatti dell’estate scor¬ 
sa abbiano organizzato un 
complotto 4 mirante a farli 
tornare al potere. Prcs'tnr- 
bUmentc il centro di questo 
complotto è la Turchia, clic 
naturalmente vedrebbe vo¬ 
lentieri il rovesciamento del¬ 
l’attuale governo di Dama 
SCO. amicò dei sovietici >. 

Lìppman così prosegue 
< C'è qualche ragione per 
credere che tl complotto è 
stato portato avanti, e che 
i suoi agenti possano at'cr 
cominciato a muoversi attra¬ 
verso la frontiera turco-'u- 
rtana. n che abbiano comin¬ 
ciato a penetrare con suc¬ 
cesso nelVcscrcito siriano 
Fin qui le supposizioni di 
Lìppman. che non è diffH'ìlv 
completare con ripotcsi che 
gli autori di tale comntotto. 
una volta attuato il colpo di 
stato in Siria, potrebbero 
* chiamare > nel paese le 
truppe fnrcbc. per sostenersi 
contro la volontà del popolo 
siriano. A questo punto gli 
Stati Uniti interverrebbero 
a garantire lo status quo, co¬ 
me fecero pochi mesi or sono 
in Giordania. 

Va pnadapnortdo tuttavia 
terreno, nei circoli politici 
americani — per lo meno in 
quelli non governativi — la 
consapevolezza del fatto che 
ì rapporti di forza sul piano 
internazionale non consen¬ 
tono più agli Stati Uniti di 
condurre impunemente ope¬ 
razioni simili. Ieri .sera, per 
esempio, si è riunito a ITO' 
shington il Comitato consul¬ 
tivo del Partito democrati¬ 
co (che ha la maggioranza 
nelle due camere del con¬ 
gresso), il qiiaic ha appro¬ 
vato una mozione dì censura 
al governo, la cui politica — 
dice il documento — se do¬ 
vesse continuare, < avrà, en¬ 
tro il 1960, fatto avanzare 
gli Stati Uniti di molto verso 
l'isolamento politico, arra 
continuato a indebolire la 
nostra posizione militare nei 
riguardi dei russi, c avrà la¬ 
sciato quelle naziuni del 
mondo tuttora libere, che so¬ 
no capaci di sviluppo indu¬ 
striale, nella condizione di 
dover guardare a Mosca per 
assistenza economica c tec¬ 
nica >. 

Una singolare pubblica- 
Z'one appare infanto sul sct- 
Umnnaic deirarìnzionc ame¬ 
ricana. Aviatinn Wcekly. in 
c’ii si afferma che qh Stati 
Unii’ da anni avrebbero im- 
p'antato tn Turchia istalla¬ 
zioni radar, le « pin potenti 
del mondo ». con cni ncreb¬ 
bero potuto sepnire tutto il 
lavoro sperimcntolc sovietico 
.''ni missili. C'c da chiedere 
come mai dunque i tecnici 
e gli scienziati americani non 
abbiano provveduto a tenere 
il posso con le grandi realiz¬ 
zazioni di cui in tal modo sa¬ 
rebbero renut’ a conoscenza. 


li monito di Radio Mosca 

MOSCA. 20. — Radio Mo¬ 
sca ha ieri sera trasnie.sso un 
nuovo avveitiiuento alla 
Tiuchia e l’ha invitata a 
«mettere fine ai suoi intri¬ 
ghi contro la Siria c a riti¬ 
rale le sue truppe dal confi¬ 
ne siriano ». 

«Certi circoli turchi si sen¬ 
tono conquistati da frasi co¬ 
me ”la poten7a militare im¬ 
battìbile degli Stati Uniti” e 
”la forza della NATO” come 
se fosse possibile fare ciò 
che loro piace dietro lo scu¬ 
do degli Stati Unit ie della 
NATO ». 

< E’ soprattutto la Turchia 
— ha detto infine Radio Mo¬ 
sca — che sarà consumata 
nelle fiamme di una guerra 
mondiale, se tale contlagra- 
zione dovesse scoppiare per 
sua causa >. 


Una offeita di mediazione del le Saud d’Arabia 


IL C.AIRO. 20. — Secondo 
una trasmissione della radio 
saudita, effettuata dopo il 
neutro di le S.nul ilal Li¬ 
bano, Sin.i e Tiiuliia a\ ieb- 
bero accettato iiirotlerta lii 
le .Sand per una mediazione 
nella vertenza tra le due na¬ 
zioni. L'oniittcìitc ha detto 
testualmente; * Allo scopo di 
pioniuovere la tìdiicia e l.i 
pace e di cementare i legami 
di fiateinita e di buon vici¬ 
nalo fra la Siria e la Tur¬ 
chia. Sua Maestà il te Saùd 
ha otVeito la propria iiicdia- 
zione. I due paesi lianiio 
accettalo la mediazione e 
delegazioni uniciali giunge¬ 
ranno a Ryail entro i pro.s- 
simi due giorni ». 

.Successivamente, tuttavia, 
la radio di Damasco ha de¬ 


nunciato quello che sembra 
ini orrore di iiitei prelazione, 
precisando clic la Siria ni 
1 calta non ha accettato alcu¬ 
na « mediazione ». La sta¬ 
zione siriana non ha foinilo 
altre pi cci.sazioni. né ha 
detto se eirettivanientc ima 
delegazione della Siria si rc- 
cheià a Kyad 

Oggi al Cairo 1' nican- 
cato d’affari turco ha conse¬ 
gnato al ministero degli Este- 
li egiziano min nota m cui 
il governo di Ankara assicu¬ 
ra l’Egitto di < non aver al¬ 
cuna intenzione di attaccare 
la Siria ». La nota assicura 
anche che il governo turco 
mitre sentimenti di cordiali¬ 
tà nei confronti deirEgitto. 

Il tono ottimistico di tali 
notizie risulta però in coti- 


IL DISCORSO DI PAJETTA AL FESTIVAL DELL’UNITA’ A BARI 


il governo esco dal sileniio 
sul p elicelo di guerra nel M.O. 

L*Italia non è più quella del *15 e del *40 e non si lascerà trascinare nel com¬ 
plotto imperialista - Anche prima di Suez vi furono smentite risultate poi false 


(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 20. — L’on. Gian¬ 
carlo Pajetia, membro della 
segreteria nazionale del PCI, 
ha preso la parola stasela a 
piazza Ferrare.se, gremita di 
migliaia di cittadini a con- 
clu.sionc del Festival provin¬ 
ciale deirUnità. Trattanilo i 
problemi della politica est.-*- 
ra, Fon. Pajetta ha ricordato 
che i deputati e i senatori 
comunisti hanno chiesto la 
convocazione straordinaria 
delle commissioni per gli af¬ 
fari esteri perchè il governo 
deve informare le Carnei e e 
giustificare la sua politica ili 
fronte al Paese. Non vale, 
come qualcuno fa. riferir.'^i al 
recente discorso dell'un. Pol¬ 
la sul bilancio degli Esteri. 
Se e apparso strano lo zelo 
adoperato dal ministro per 
rinnegare ogni velleità di 
politica autonoma, non me¬ 
no strano e addirittura scan¬ 
daloso c stato il suo silenzio 
sulla Siria in un momen’o 
come questo. 11 presidente 
Zoli riceve i diplomatici tur¬ 
chi c israeliani. La stampa 
governativa, che si dimostrò 
indignata anche soltanto del¬ 
la possibilità di una sosta 
in Siria, torna a parlare del 
viaggio del Presidente Gron¬ 
chi ad Ankara. 

L’opinione pubblica è pre¬ 
occupata c non possono cer¬ 
tamente tranquillizzarla le 
assicurazioni gc vernati ve r!ie 
la situazione nel Mediterra¬ 
neo Orientale non c grave 

Bevan ha rivelato ieri che 
l’ammonimento sovietico eli 
questi giorni corrispondo a 
quello rivolto all’Inghilterra 
un anno fa a proposito di 
Suez, quando gli inglc.si ne¬ 
gavano ogni possibilità di un 
intervento militare. Sono sta¬ 
ti pubblicati i documenti — 
ha proseguito il compagno 
Pajetta — degli accordi fia 
lo stato maggiore francese e 
quello israeliano, che. alla 
x'igilia dell'attacco a Porto 
Said, la stampa governativa 
considerava fantastici. Oggi 
l’America muovo le sue flot¬ 
te. sposta i suoi reparti co¬ 
me allora la Francia c l’fn- 
ghilterra c naturalmente ne¬ 
ga. come allora, ogni inten¬ 
zione di interzenire, smen¬ 
tisce ogni denuncia. 

^»oi abbiamo gettalo l’al¬ 
larme e chiamiamo gli ita¬ 
liani alla vigilanza porche 
non solo i fatti di guerra, ma 
la presenza di navi straniere 
nei nostri porti, resistenza 
di aeroporti c di reparti stra¬ 
nieri nel nostro Paese ci 
coinvolgerebbero in un con¬ 
flitto mediterraneo e già ren¬ 


dono il nostro governo re¬ 
sponsabile della sua prepa¬ 
razione e delle minacce che 
pesano sulla pace. 

I popoli amanti della loro 
indipendenza e della pace 
debbono sapere die il popo¬ 
lo italiano fa e farà il suo 
dovere in difesa della pace. 
I governi atlantici e gli uo¬ 
mini responsabili della po¬ 
litica italiana debbono sape¬ 
re che in questo Paese, nel 
quale nc.ssun cittadino vuo¬ 
le la guerra, una larga par¬ 
te dei cittadini vogliono die 
la guerra non ci sia c non 
sono disposti a subirla. Il 
nostro Paese non c più l’Ita¬ 
lia del 1915 dio fu trascinata 
nel conflitto contro la volon¬ 
tà popolare da una minoran¬ 
za L’Italia di oggi non è 
quella del 1940 dio la ditta¬ 
tura potò portare allo .sba¬ 
raglio. 

Lo presenza attiva di mi¬ 
lioni di cittadini, le loro for¬ 


ze organizzate, Ui coscienza 
patriottica faranno del loro 
intervento un elemento es¬ 
senziale per la lotta che in 
ogni parte del mondo si com¬ 
batte oggi contro le minacce 
imperialistiche, per la <ii- 
stensione e la collaboraziune 
internazionali. 

ITAI.O PAI.ASCIANO 


Peiia non si presenta 
alla Commissione Esteri \ 

Riguardo alla convocazione 
slraordiiinna delle commis¬ 
sioni Esteri, chiesta al Senato 
dai compagni Scoccimario e 
Liissii e alla Camera dal 
compagno Pajetta. il Giorno, 
quotidiano milanese molto 
vicino alla presidenza del 
Consiglio, ha atformato ieri 
che Zoli c Fella intendereb¬ 
bero ignorare la richiesta con 
la scusa die la situazione non 
è poi tanto drammatica. 


ttasto con le dichiarazioni 
che il ministro dogli e.steri 
smallo ad interini. Kalln^. 
ha fatto al Parlamento Egli 
ha detto infatti che lo .scam¬ 
bio di note avute al ngua. - 
do con Ankara non lia poi - 
tato ad alcun risultato, o 
perciò la Siria lui presentato | 
il suo ricorso all'ONU c at- y 
tende con fiducia il diKiltito 
( la ri.soUizione che .saia .ulot- 
tata. Il Parlamento ha ap¬ 
provato all’iinaninntà la poli¬ 
tica estera governativa. 

Il segretario generale del 
ininislero degli e.steri S.ilah 
Tarazi ha ricevuto .suece.ssi- 
vauieiite Pincarivato ti’affari 
del Sudan, l’incancali* d'.if- 
fan degli Stati Uniti e il mi¬ 
nistro tli Grecia a Damasco. 
Da fonte ufficiale si appren¬ 
de che i diplomatici sudane¬ 
se e greco hanno a.s.sicnrato 
Tarazi deH’appoggio dei loro 
governi al passo siriano al- 
rONU circa la discussione 
nella tensione siro-tnrca 
.Anche l’incaricato d’affari 
americano Strong ha infor¬ 
mato ufficinlinenle il gover¬ 
no siriano che il suo gover¬ 
no appoggia l’appello delia 
Siria affinchè l’ONU pienda 
m e.s.inie la tensione all.» 
frontiera siro-tuica D’alti.i 
pane — .secondo un eomiini- 
cato ufficiale sinano ■— il di¬ 
plomatico amcrtcatio ha di¬ 
chiarato die il governo turco 
ha «.solennemente affciniato 
ili non nutrire alenila inten¬ 
zione aggressiva contro la Si¬ 
ria ». 

Funzionari siriani hanno 
dichiarato questa sera che la 
situazione appare leggermen¬ 
te migliorata, benché le ra¬ 
gioni fondamentali della ten¬ 
sione rnnangono imiiuitale. 
Continua comunque la inobi- 
tita/.ioue delle organìzz.azioni 
popolari di le.sisten/a. e i 
funzionari pubblici rimango- 
iio in stato <U allarme. 

E’ tornato infine di .scena 
Israele, con una grave pro¬ 
vocazione diretta contro la 
Giordania: un aereo da tra¬ 
sporto di questo paese, m 
volo i>cr il Cairo, è stato fat¬ 
to segno a raffiche di mitra¬ 
gliatrice da un caccia a rea¬ 
zione israeliano, per fortuna 
senza vittime. D’altra parte*' 
un autocarro militare israe¬ 
liano, che si era spinto oltre 
la frontiera siriana, è saltato 
su una mina. L’autista è ri¬ 
masto ferito. 



l LA DOMENICA SPORTIVA 


— I.ii (‘liiiiioi'os.i sciiiitiUii «li'l Napoli all'Oliniplrn (1-1) e l.i bella riMiferm.i foriilt.\ d.)lla j 
l'Ioreiilliia al itaiinl della Konia (”-0) <<ono al eeiilro della Kioriiala ealeKtiea in cui (a 
spieeo alleile II p.irpRjilo Ira Mllaii e Jiiveiiltis eil II lennl''lleo siieeesso del Torino siillTUUiiese (6.2). Nel elrlismo da j 
registrare 1) siieeesso in tol.ita del gioì,me Ituiieliìnl nel (ìlro di l.oiiibardla. Nella foto' 11 iirlino gol di Pii//an | 






I «PREPARATIVI» DI TAÌMBRONI PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Un milione ni mese di indennità 
per Roteni, Musce e Marian e? 

Oltre un miliardo e mezzo verrebbe speso a favore de^li alti dirig:ciili della P.S. 
mentre rU stipendi per j^li aj^Piiti subirebbero una riduzione di 350 milioni di lire 


Il (anniglìo «lei inìiii-lri ‘'i 
riiiiiirù proiialiiliiienle gioielli 
|iro'»iiiin, li prolieiliiiieiilo più 

jUe?o è lineilo die rign.inl.i il 
tiioiiiiieiilo dei prefelli. elle do- 
vreldic a—uuiere un rilieio no- 
leiole. Si Iralla, itif.iUi. di nii.i 
ilelle priiirip.ili « me—e a pini’ 
lo» del gnieriio in li-la dell.i 
campagna ideiloralo. Nella ile», 
ja «edtila, il romiglio prdrede. 
rà alla noiiiina iillieiale dell’ex 
rapo della )iolÌ£Ì.i Pavone .a di¬ 
rettore generale del iiiiiiì-lero 
degli fnleriii per il fondo del 
rullo; iin’altr.i lirailea molto de- 
liiMla, (|iie-la. deil’appar.'do go¬ 
vernatilo in futi/.tone eleitur.ilì- 
-lira. l)j notizie reeeideiiieiite 
al»par-e ,-iil Mondo e silIlT.’girel¬ 
lo, ‘ì è riravala, nei rireoli po- 
Hiiri romani, la nella ^en-.izio. 
ne ilie. al \ iiniii.ile. r.iUiiil.'i 
preii.iratoria per le iiro-'iiiie ele¬ 
zioni •> 1.1 eiitr.il.i in lina f.i-e 
aiaii/ata c rlie le m.iggiori preoe- 
eiipazioni di Zoli e T.iriiliroiiì 
‘iano «lirette a legare -trelt.i- 
meiile a -é l.i rele <lei prefelli 
Tapparalo della l*iilildie.i -i- 
cu rezza. 

Intcre^-anli inforiii.izionì leii- 
gono in pro]in>i|i> piilddii .ile d-il 
lettiniall.lle Pie A’iioie. Nel ri- 
lelarc reri‘lenzj in un apparta -1 


mento di Pi.izz.i liidipeiideii/.i di 
lino .-|>e(iale » iinieio )>-ieologi- 
eo », elle i iirerelihe i r.ipporli 
eoi! aleiinì giorn.ili'.li di -ii iir.i 
lede e eoiilrollereldie d.i i ìeiiio 
ie per-onalil.'i più in vi'l.i del re¬ 
gime. il ••eUiinaiude foriii-ee al, li¬ 
ne inforina/ioni raeeolte in ain- 
bieiili re>-pomjpili roiii.nii in pa- 
.-e alle i|iiali il nlinì^tro Taiiiliro- 
Ili avreblie iiiirapreiu una vera 
e prnpri.i « operazione 1 *..*'. » per 
rendere |dti eordi.ili ed iiitiiiii 
i <iioi r.ipporli eoli le in.i—iiiie 
aiitorit.ì di polizia, r.ipporti die 
dall' epoea dell’ .illonl.inameiiln 
dì Seellia <i er.iiio andati via 
via ralTredilando. I più iinpor- 
l.inli provvedimenti pre-i iter 
raggiungere lo ,iiopo — ijii.i-i 
lit li-ilo per a--ìeili,ire al Eo- 
lerno il pieno ronirollo dell.i 
piorzo diir.iiile ),i e.iiiip.igo.i elet¬ 
torale -- '.ireldiero; l'.niioeiilii .1 
HIIU mìliiinj delle iiideniiil.'i di 
onliilf pnlddiri» per i ipie-lori: 
r.iiimeiilo il.i 1 a 1(1 dei )>i>-ti 
dì ipi.irlo grado per i ipie-Iorì; 


Tutti I compagni ilcpiit.itl 
•.enz."» crrczinne sono Iriiiili 
ad e.sserc pmriitl alla se¬ 
duta dell.i Cnnier.i di mer¬ 
coledì 23 ntlobre. 


Il congiesso del P.S.D.I. vota in una confusione eshemo 
dopo dn morosl inWeiugH dovuli olio scendalo delle deieglie 

Il risultato del voto sarà noto ogg» - Saragat ha chiuso il dibattito riproponendo la col’aborazione posiclcllorali* eoii la 
D. C. - Un discorso appassionato di Zagari rivela l’inconciliabilità delle posizioni della sinistra con un partito ormai finito 


Il missile inierconlinenlaie 

già in produzione nell’IIRSS? 


MOSCA. 20 — «Stella 

Rossa ». organo del ministe¬ 
ro dello esercito sovietico, 
pubblica oggi un articolo, 
dal quale sembra st po.ssa ri¬ 
cavare l'indicazione che il 
missile balistico interconti¬ 
nentale sovietico e già in 
produzione e pronto per lo 
impiego, c La creazione dì 


potenti missili intercontinen¬ 
tali ha aumentato conside¬ 
revolmente le capacita di¬ 
fensive della nostra patria 
— scrive il giornale. — Le 
forze armate sovietiche orai 
posseggono vane armi ato¬ 
miche e termonucleari, come 
pure razzi a lunga e lughis- 
sima gittata ». i 


(Dal nostro inviato speciale) 

MIL.ANO. 21 (mattino)) — 
n congresso del PSDl e 
giunto stanotte alle votazio¬ 
ni finali, sulle mozioni poli¬ 
tiche delle quattro correnti 
e sulle liste dei candidati al 
Comitato centrale, senza po¬ 
ter prevedere con certezza 
quale corrente o gruppo di 
correnti risulterà vincente 

La seduta notturna che ha 
preceduto Vinizin delle rota¬ 
zioni SI è svolta in una con¬ 
fusione incredibile, quale 
mai. (inora, era stato dato dij 
vedere in un congresso. Dalle} 
ore 22 alle 2 di .stamane il 
congresso aveva trascorso 
quattro ore in attesa che In 
commissione di verifica dei 
poteri risolvesse d clamoroso 
scandalo delle deleghe faì- 
.«jficafe: parlicoformcnfe gra¬ 
ve era il caso della Federa¬ 
zione di Salerno dove erano 
stati tes.serati c avevano vo¬ 
tato per Saragat bambini, 
defunti e detenuti. 

La commissione ha rag¬ 
giunto un compromesso ver¬ 
gognoso, depennando solo 
1 500 voti e invalidando tre 
deleghe. All'annuncio di que¬ 
sta decisione in sala è scop¬ 
piato il putiferio. SumcTOsi 
gruppi di delegati, alludendo 
alla situazione di Salerno, si 
sono alzati tn piedi e hanno 
cominciato a cantare < Si 
scopron le tombe, si levano 
i morti ». Grida di « banda 
del buco » sono state lanciate 
verso Saragat e i suoi men¬ 
tre qua e là si accendevano 
tafferugli e qualche delegato 
tentava di salire sul palco- 
scenico. La presidenza, ad 
ogni buon conto, scompariva 
per un po’, « solo dopo le 
2,30 rìeomparìoa per dichia- 


rwe aperte le rotazioni, clic 
prascgiionn nella notte. 

L'ipotesi pili accreditato è 
che esca dalle urne una mag¬ 
gioranza assoluta per Sara¬ 
gat. con 0 senza la destra, 
ma fino all'ultimo minuto 
nessun fatto concreto ha tra¬ 
sformato questa ipotesi in 
una certezza. 

E’ digicilc che il risultato 
delle rotazioni, si conosco pri 
ma del pntncnggio di Oggi. Il 
computo dei coti non è cosa 
facile, infatti le liste abbi¬ 
nate alle mozioni (mozioni il 
cui contenuto politico è ar¬ 
mai noto) fanno capo per la 
destra a Simonini, Treve^, 
Paolo Rossi: per il « centro > 

a Saragat. Tanussi. Preti; 
per il centro sinistra a Mal ] 
tcotti, Vuiorzlli, Vighanesi; 
per la sinistra « Zagari. Gri¬ 
maldi. Fararclli. Ónni hr.ln 
vedrà eletti nel Comitato 
centrale un numero di ■„«»- 
didi ' p ìrzionalc at nu- 

m • ' jti ottenuti. Allo 

ime u ogni lista gioca il 

1 Una nuova Casa de 

: 

} popoJo 



sistemn delle pre)ereiize 

Se Saragat otterrà in niao- 
gioranza as.soluta dei r'di. 
con o senza (a destra, c quin¬ 
di anche In maggioranza as¬ 
soluta dei 61 membri del Co¬ 
mitato centrale, avrà anche 
l'a.ssoliito controllo dell.i di¬ 
rezione del partito che uirà 
eletta dal C.C. con sistema 
maggioritario. In caso con¬ 
trario, arbitro della situazio¬ 
ne nel C.C. difcrrebbc i\fa(- 
teofli, che potrebbe formare 
una maggioranza sia eoa la 
sinistra sia r.on Saragat. 

Questi I possibili ri.nilta’i 
tecnici del roto. Quclii po¬ 
litici sono piò chiari alla lu- 


ai (iiiizioiiari ili po¬ 
lizia, vmi i.ilari* ri‘lri>.ittin>. ilid- 
l’iiiilianiìi.'i 'i>i‘i‘iali‘ pmi-la liui»- 
r.i per ì -oli niliri.ili ili l’.S. Un. 
Il* e'Irii-iinie comporM una uno. 

1.1 '•pr-.i 'li un miliarilo e 
milioni); l’.iUriliiizioiit; ili una 
iiiiliainit.'i .-prriali' ili un milioni* 
al mi'-i* agli i<pi‘Uiiri griieralì ili 
P.S. Itali nì (rnoniit ili San l)i>- 
uai-i), .Milieu (i)ur-Uirc «li Ito* 
ma) e Miirzanu iijiic-lore ili Nii- 
puli). .Al limi ài riuii|ii‘u>;ire al- 
lui-iio tin.i p.irit* iti f|tl•■•tl> Il ti-ci- 
li* » -Iraitnliii.irii'. .il A'iniiiuile 
-ar«*lilii- -i.ii.i iiiiiiii* ili-pii-ia la 
riiliiziiiiii' ih :).'>l) miliiiui alla tu- 
l'e ili'l liilaiiiiu riii* rigiiaril.i gli 
-tipi'iiili ili’glì agi'iiti ili piiliz.ìo. 

0 |M‘raziii))i ilrl gi'iiiTc furiiim 
EÌ.i ilriiiinri.ile il.ii il<‘piilali ■■ dai 
-^•u.ltl•ri di -iiii-tra ui*| riir-ii di*l 
dili.iltilik -III liil.iiirìii di*'zli lii- 
Irrii), n-i rlll>■nl)■l)le ivolti>-i di- 
ii.iiizi ,illi- dm* U.imi-rr >*. roiiu' 
-i rii iirdi'r.i, ’lamliriiiii iiiui -<di> 
II* I iiiifi-riiiii. iii.i I,. giu-tilirii 
pirii.iilli'lllf «mi II- » .11 iTi'-i illlc 
prc-M/iiiiii » «dii- l.i |iidi/i.i di». 
i r.i .ilTriiiit.iri* iii i atup.iEti.i fh-l- 
iiir.ili*. Ci.'i «tiiiuinri giurili fa, 
II» -ir-'i» -•■uim.iii.di' forni iiii.i 
non -iiit'iilit.i dimi>-lr.iziniii. dì 
I Olili* il giiii-riHi -i «iTi.i di-i 
pri'fflli per -iupi di ind.igìtu* 
pri*-rl»-ll«>r.il«- di «••clu-iio itil,-- 
r«'--i‘ «li-l p.irtitii ih*. 

(’i>i« II» -i«*"i> ;i-ii*iii.i. 1.» nr. 

) -i -l.i adopi'r.iiidii pi-r porro lini* 

I .di I ).<-gi.|.iliir,i ili-l ."'cti.ilii riiii 
{■III .itiiMi di .inliripii. Set undu 

I I f.'/im<,i — liti, riuifi’riii.i no- 
l'irr pi«-i t■lll•ll|| informaziaiii — 
j tiiioii* pn---iiiiii -«ino -i.iti* «-‘«'r- 

i-ii.ili' -Il .MiTz.iEura per farli» r«*- 
irdiTi- dalla -ila «tppii-ìzimir al- 
l«» -«'i«>g)iiiii*i)|i, aiilirip.il)> «li-ll.i 
l--^•ndd«•,| di rtli è prr-iilt-iilt*. «ij 
> ira-frrirlo » alla pr«*-idi-nz ■ ! 
ih'll j--ciiild«',i «‘tiroptii-lK .1 «l.-I-| 

1.1 f.f.t.A prr l.l■‘^iJr r.impa li- 
l><T«> j tilt altro pT»*-id«*iii.- ( il 
dr l)r Piflrit/l, rlif -iil>i'<*.i zìi* 
anlìni di Piazza «1«*I •.«■-ii, IP 
ì'opolo ài irri. innllre. c riii()i.i-j 
fiiriife toriijln all.i r.ifii-« per .if-i 
fermar*: la ** rutti i.-ili<lit.i • d«-lla: 
«Irri-i«»ivr «Irll.i rnnimi—imv* In-j 
Irmi tiri Srii.tlo. pri -.« m -trilr! 
rrfrrrntr. «li nun ridiirri* .i rìn- 
«jiir anni l.i diir.iia «h-lla I rgi- 
-lalur.i. Il cinrnale «h* -i .ihhan- 
àona a un irro r pruprio riratloj 
n**i ricii.irtfi dreli altri pirtitij 
— in parlirnl.irr «li .pirlli «li dr- 
*tr.T — rirortlandn Ior«> rii**. -** 
n««n verrà arrettat.i la -ila rirfiìr- 
•I.r. f anfani 5Ì opporrà nrl fii- 
iiiro alPapprovazinnc «li altre 
Irzgi ro'iiiiizionali che, rame 
quella il< l R«*frrrntliim. ahlii-o- 
xnaiìo «fi una matgioranza «!ì «lue 

Per la rronara: ì) -egrr- 
lario dell.a OC. d.t Acnezìa e Mi- 
lano. portato ieri a Torino; 



Il «iiirstort- 


lli l’illlt.l 
■M ii-i u 


iliitlor 



f|iie«t«»re di N.ipoli dottor 
Xlarzana 


cc di tutto Vandamentn del 
congresso. Il PSDI esce rial j terzi 
'{Congresso profondamente di- 
{riso e in profonda crisi, uni- 
jto .solo per un aspetto: l'n.'-jlc *iir •• e-plnrazinni » -i ronda- 


MONTCROTONDO SC.ALC E’ st*t» Inufnnitn ferì in qnesto plccnfe centro dell» 
provincia di Roma la nuova Caia del Popolo, alla presenza del compaeno Ottavio Pastore 


saluta assenza di prospe'ti 
re politiche, che vale per 
tutte le correnti. Vale per 
Saragat c per la destra, che 
hanno solo mezzo partilo con 
.sè e l'altra metà disr/M'ifarqj 
dai fallimenti del pas.mlo ci 
dal vuoto deWarvenire; Un 
per Matteotti, ambiguo e at¬ 
tesista (c ne ha dato la pro¬ 
ra ieri notte nella prima ro¬ 
tazione del congresso, .7umi¬ 
do ha bloccato con Saririi* 
e Simonini contro la sini.^tra 
per la scelta riel criterio di 
elezione della Direzione del 
partito); e vale anche ]>cr io 
-sinisfro, le cui posizioni han¬ 
no unm consi.stcnza solo in 
quanto riflettono posizioni 
del PSI. 

Xeppiire gli ultimi 'mter- 
rcnti, che in mattinata e nel 
pomeriggio hanno preceduto 
le votazioni, hanno modifi¬ 
cato questo quadro. Non cer- 
LUIGI PINTOR 


drranno ozgi a Crnoia. 


Proibita a Caltanìisetta 
la crFesfa 


(Continua In i. p«g. t, col.) 


CALTANISSETTA, 20. — 
grave arbitrio hanno 
• commesso oggi il prefetto e 
il questore vietando la ma- 
nifc.stazione della F^^sta prò- 
vinciale dcIl’L’nifà, prore-! 
dentemente autorizzat.t. I.a 
proibizione ha tratto pretesto 
da una contemporanca ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
/Azione Cattolica, manifesta¬ 
zione che è stata invece 
autorizzata. 

Contro i due funzion.ari che 
hanno preso Pillegale prov¬ 
vedimento Sara sporta de¬ 
nuncia air.A. G. 

Nella mattinata ha avuto 
luogo una grande assemblea 
di pretesta durante la aitale 
sono state sottoscritte 22.360 
lire per la stampa comunista. 



L'ispettore generale di P.S. 
Rateo! che ordini di aparare 
a Sandasael 
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Il cronista riceve daiie 18 alie 20 
Scrivete aite «Voci detta città» 


Cronaca dì Roma 


DEL 


Teief. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 - 231 • 242 




Le ¥oci della città 


L’odissea dì uno sfrattato 

dalla baracca al dormitorio 

Ora avrebbe trovato casa, ma non riesce a rientrare in possesso dei suoi 
mobili • La mancanza di servizi pubblici nella zona di piazza Giovanni Bosco 


La lettera che riproduciamo 
Jornirà al lettore qualche in¬ 
formazione su quel che succede 
dopo uno sfratto. - Sfrattato -, 
si legge nelle cronache: dove 
vanno a finire gli sfrattati, qua¬ 
li sono i successivi capitoli del¬ 
la loro odissea, questo general¬ 
mente si ignora. Nella lettera 
che segue J’odissca è narrata 
in tutti i suoi drujumatici par¬ 
ticolari. E noi speriamo, dal 
canto nostro, che la pubblica¬ 
zione serva ad aiutare il nostro 
lettore, Ettore Rietti, ad uscire 
dalla sua triste condizione, ri¬ 
chiamando sul suo caso l'atten¬ 
zione delle autorità. La lettera 
dice: 

•' Sono un padre di faniit;lia 
con moglie, tre figli e suocera 
n carico. Mia moglie è invalida 
al lavoro per un’imperfezione 
ad una mano e mia suocera è 
arrivata oU’età di 85 anni, per¬ 
ciò sono soltanto lo che mando 
avanti la famiglio con la pen¬ 
siono che percepisco, es.sendo 
invalido della Previdenza So¬ 
ciale; la pensione è di lire 
13 200 ogni (lue me.si. 

•' Essendo sinistrato di guerra 
e trovandomi .senza tetto mi 
decisi nel l!Hl a costruirmi una 
baracca in via Matilde di Ca¬ 
nossa 4-a. Me .la costruii un po' 
per volta, essendo in condizio¬ 
ni finanziarie disastrose, perchè 
abbandonato da tutti, avendo 
un figlio di 24 anni che comin¬ 
ciava ad aiutarmi con il suo 
lavoro, ma il 14 aprile 1056 in 
un incidente autoniobilistico è 
morto (ed ancora non prendo 
una lira). Abitai in codesta 
Imracca lino al dieci settembre 
scorso. 

Quel giorno, verso le 6. mi 
sono visto circondato -- insie¬ 
me ad altre tre famiglie — da 
un imponente .spiegamento di 
Polizia che con un mandato di 
.sfratto nu hanno distrutto la 
baracca c mandato al dormito¬ 
rio di Primavaiie. 

•< Qui io sono costretto a vede¬ 
re la mio famiglia la mattina e 
la sera perchè mia moglie, mia 
figlia e mia suocera dormono 
in una casa ed io e mio figlio 
in un'altra; quando sono le ot¬ 
to di mattino bisogna essere 
tutti fuori, piova o tiri vento, 
c rientrare alle H' di scro. Mia 
moglie, per cucinare qualche 
cosa, è costretta a rifugiarsi in 
una grotta sita a 400 metri dal 
d(irmitorio. in via Bernardo da 
Bibbiana. In questa grotta mia 
moglie passa tutto il giorno. 

Ora io vorrei sapere; per¬ 
chè mi hanno mandato via da 
una baracca per poi andare a 
finire in una grotta? Almeno 
nella baracca ero coperto e fa¬ 
cevo quello che volevo, senza 
che nessuno vedesse o sapesse 
se avevo da mangiare o se an¬ 
davo a lotto senza cena. Nel 
dormitorio, se dormitorio si può 
chiamare, noi viviamo e dor¬ 
miamo in (lue.ste condizioni: 
senza lenzuola, il materass(» che 
pare una tavola c il cuscino 
che pare iin'o.stia. Almeno nel¬ 
la mia benedetta barocca dor¬ 
mivo con il mio letto c le mie 
lenzuolo. 

~ Nel dormitorio si devo ve¬ 
dere durante la notte uomini e 
vecchi girare mezzi nudi. Io ho 
un figlio di 8 anni e una liglia 
di 10. e ci tengo al loro decoro; 
quello che succede nel reparto 
degli uomini succede anche nel 
reparto delle^ donne, ed io che 
sono vissuto in mezzo aironcslà 
ed al pudore della mia famiglia 
sono sdegnato nel vedere in 
che sudiciume siamo co'^tretti 
a vivere lo e lo mia famiglia 

- Dono .avere chiesto più vol¬ 
to al Comune di avere una ca¬ 
sa. mi decisi di andare in giro 
per vedere di trovare qualche 
posto per pori.arci la mia fa- 
migli.a ed allontanarla dal tri¬ 
ste ambiente del dormitorio 
Per mia fortuna ho trovato un 
amico che. conoscendo la mia 
situazione, mi ha messo a di¬ 
sposizione due piccole came¬ 
rette ed una cucin.a piccola. 
d;sinteres,satamente. senz.i vo¬ 
lere tin.soldo, affinchè mi ci 
istallassi. Iti, sono allora ri¬ 
volto a Cantpidoglio affinchè 
mi facessero riprendere la mia 
poca roba messa nei mag.azzini 
del Comune Detti magazzini 
sono a Tor Marancio Ho gi- 
r.ato tutti gli tiffici che si tro- 
v.'ino a Camnidoglio e nessuno 
ha saputo dirmi nulla. 

- Sono stato inviato presso 
gli uffici dei Vigili urbani in 
via Colto ed anche li non m: 
hanno detto nulla Ora io vor- 


ziono 

cessi 


rei sapere come debbo fare per 
riavere la mia roba. Quando è 
stato fatto lo sfratto, il Comu¬ 
ne ha f;itto presto: sono venu¬ 
ti. ci lianno messo in mezzo 
alla strada e la roba l'hanno 
sistemata noi dotti scantinati 
di Tor Marancio: ora che io 
voglio riavere la mia masseri¬ 
zia non trovo la strada per 
riaverla. Sono un sinistrato di 
guerra, e por di più invalido 
al lavoro. Non ho fatto mai ma¬ 
le a nessuno c per di più ho 
sempre cercato di maiKiare a- 
vanti la mia famiglia più che 
onestamente ed a vederla In 
queste condizioni mi ribollo il 
sangue. 

•• Mentre f.'iccio scriv«‘re e 
detto la presente, piango per 
chè ve(lo che la mia vita vis 
siila nell'onestà e nel Lavoro 
non è .sf'rvita a nulla, sono :di- 
handonato da lutti. Io sono st.i- 
to costretto, vedendo l'ambien¬ 
te in cui viviamo, ad allont:i- 
nare da me una figlia di 17 
anni, e si trova presso una fa¬ 
miglia ch(* la tiene coti sé. lon¬ 
tana da (pici triste soettacolo 
che offre il dormitorio di Pri- 
niavallc. 

•• Mi rivolgo airL/nitù perchè 
mi aiuti :i f:irmi ri.'ivere la mi:i 
roba, che in buona p;irte mi 
è stata regalata da gente che 
conoscev.i la mia situazione 
perchè, dopo che sono st;ito 
sinistrato, rimasi senz;i nemme¬ 
no la camicia. 

IH Erri ETTO HE 

Da Piazza Bosco 

Abbiamo ricevuto c pubbli- 
chiamo: 

•' Cara Unità, 

ti premottiaino subito che 
non ti scriviamo daii’l'ganda 
o dal TangaiULM idovi* lor.se 
non esistiu'.'inno i problemi che 
ti enunceremo qui di .seguito) 
ma da piazza S. lliovanm no¬ 
sco — viale S. (ìiovanm Bo¬ 
sco — e dal tratto adiacente 
di via Tuscolana. E’ bene che 
si sappia che in (piesta zona, 
per la maggior parti* nuova, 
esistono giiippi (ti palazzi di 
glande mole dove vivono mi¬ 
gliaia (Il faiiuglie: si |iuò ri- 
lencie che in questo iiunto è 
sorto ormai un nuovo (piar- 
tiere 

•* Ebbene in questa zona non 
vi e fariiiacia, ne sctiol.'i ele¬ 
mentare, ne delegazione, nè 
ufficio post.ile. nè edicola per 
i giorn.di. Per farti rendere 
conto del disagi elle iiicont ria¬ 
mo ti facciamo presente (pian¬ 
to segue; i ragazzi per andare 
a scuola debbono prendere il 
tram i3-4 fermate) e debbo¬ 
no perciò essere accompagnati; 
per la (h'iegazione dobbiamo 
prendere due :iutuliu.s; per Puf- 
tieio postale dobbiamo andare 
o a Cinecittà (sempre ciui un 
mezzo) o al Quadraro. Per i 
giornali poi dubbiamo prende¬ 
re un mezzo e f.iie tre fer¬ 
mate. Per la farmacia altret¬ 
tanto. Per i trasporti attendia¬ 
mo fiducio.-,i 

~ Insistiamo col dirti che l;i 
zona che si trova lu'l mezzo 
tra il tìuadraro e Cinecittà è 
oggi un cpiartierc molto .ibi- 
talo 

Ti preghiamo di rendere no¬ 
to (piiinto ti idibiamo detto |ier- 
chè .ilnieno ehi di dovere se 
ne .iccorg i 

•• .Abbiti i nostri ringrazia¬ 
menti per rattenzione che ci 
concederai 

ITi gruppo d: abitimti 
dell.i zon.i 

1 « distaccati » 
alle Ferrovie 

AIcTini - distaccati • dcll'r.r 
ministero dcirAOI, attualmen¬ 
te in servizio pri sso le EE. SS 
ci /ialino iiii'iiKo lina lettera 
nella quale espongono la loro, 
situazione in seno nll'Aianiini- 
strazione statale e chiedono che 
il governo si decida a definire 
la loro po.sizione giuridica ed 
economica. Essi infatti non 
hanno ancora ottenuto tiri dc- 
finitivo inquadramento e per 
disposizione del mini.stero del 
Tesoro f Ragioneria j/eneralc 
dello tifato) i(snfri:i.scono di iinjdi passaggio 
trattamento economico che era' 
in rigore oltre due anni or 
sono 

- A1I.1 proniulgaziunc della 
legge .tTd — dice la lettera — 
inoUrammu iin.a prima doman- 
.'la air.Amministrazionc ferro- 
vinr,."! affinchè nella sis'.ema- 


ruolo ci venissero con- 
quel benefici che la legge 
prevedeva. Nell'aprile del '.56, 
l’Amministrazione .si propone¬ 
va rinquadramcnto a ruolo 
con una qualifica non confacen¬ 
te alla nostra posizione e alle 
nostre attitudini (per esempio, 
i commessi di grado XI dell’ex 
ministero AOI vengono utiliz¬ 
zati come operai della sezione 
materiale e trazione di Roma 
In seguito a ciò, presentammo 
una seconda domanda per esse¬ 
re trasferiti ad altra Ammini- 
strozione, e precisamente allo 
Ispettorato della motorizzazio¬ 
ne civile e trasporti in conce.s- 
sione. Da quella data (aprile 
'56 a tutt'oggi), il suddetto 
Ispettorato non ha ancora sot¬ 
toposto al proprio consiglio di 
amministrozione le nostre pia- 
tiche per un eventuale iiupia- 
dramento -. 

E la lettera cosi termina: •• Si 
fa pre.sente che attualmenti* 
siamo sottoposti ad una dupli¬ 
ce pressione, materiole e mo¬ 
rale. iierchi* siamo costretti a 
vivere con lo stipendio dimez¬ 
zato fino a (|uando non .sarà 
definita la nostra posizione giu¬ 
ridica. Ora, dopo circa 20 anni 
(Il lodevole .servizio, non cre¬ 
diamo (li meritare un simile 
trattamento -. 


“FORCHE CAUDINE,, PER I PARTENOPEI IN PIAZZA COLONNA E VIA DEL CORSO 


Vivaci (anche troppo!) scaramucce di tifosi 
prima e dopo l'incontro di ieri all'Olimpico 

Movimcntatu purlcnza dei sostenitori del Napoli - Incidenti ira laziali c avversari sugli spalti dello 
stadio e per le strade - Numerosi eontiisi - E adesso (l'ino al prossimo incontro) amici come prima 



Duro I,.A Ì*/\IIT1T.'\ — In Piazza C'alonim, gruppi di tifiis 1 Saziali infiorisciinii ciiiitro gli 
sconfitti imrtenupci scandendo a gran voce: <• ISno, due. Ire. i|iiuttro » (le i|iiatlro reti Inflitte 

dulia s(|uudra roniiina agli av versurl) 


DURA NTE LA NOTTE IN DIVERSI QU ARTIERI 

Una bandadi ladri sacoheg^gfia 
tre neg^ozi in novanta minuti 

Uno doi malviventi è stato catturato dopo un lungo inseguimento - Abbando¬ 
nata in viale Parioli l’auto, pure rubata, con la refurtiva - Furto in un’oreficeria 


Unii hiuula di (|uattio ladri 
che nel giro di un'oia e mezzo 
avi'va .saccheggiato tri* negozi 
III (liver.si (|(iarti(>ri è .sfat.i sor- 
pr('y;i in fliigraiite la scorsa 
notte in viiih* l’anoli da due 
agenti (li polizia. Dopo un lun¬ 
go e movimentato iii.seguimen- 
to. uno (lei malviventi è stato 
arrestato, gli altri invece .sono 
riusciti a dileguarsi: pi'r.iltro 
la Mobile intervenuta in un 
.secondo iiiomeiito. e riuscita 
ad identificarli. 

Fuggendo proei pi tosameli te 
(l.'ill'iiltinio negozio svaligiato, i 
ladri hanno ahiiaiidonato una 
auto - Alfa 1!)()() super-, pine 
rubata nella .stessa notte, eoii- 
teiieiite tiitt;i la n'furtiv.i ra- 
strelhata fino a (piel liioiiiento 
Alle 4.31) il vice liiigadiere 
di r S. Alfonso l’ieeiiiiii e lo 
agente Ottavio l’igiiatelli. m 
servizio di perlustrazione, han¬ 


no notato in viale Parioli una 
vettura in sosta con 1 (piattro 
sportelli spalaneati e apparen¬ 
temente alihandonata. Avvici¬ 
natisi, es.si hanno rilevato ehe 
l'auto era parcheggiata dituin/.i 
ad una tahaeehena la cui sa¬ 
racinesca appariva scassinata e 
accartocciata ver.so l'alto. Non 
era difficile comprendete, (piin- 
di, ehe all'interno del locale 
dovevano trovarsi i ladri scesi 
dall'- Alfa 

1 (lue agenti hanno allora 
estratto le pistoh' od l'splo.so 
alcuni colpi contro i pneuma¬ 
tici della vettura al fine di im¬ 
pedire una eventuale fuga, poi 
si seno precipitati verso il iii*- 
gozio impugnando si*nipre le 
armi, .-M rumori* (h*lli* i*.';>Io- 
sioiii I malviv(*nti sono usciti 
i* si sono dati alla fuga, m- 
.si*giiiti (la presso dalle guardie. 

I.a corsa affaiiiiosa .si è svol¬ 


ta dapprima lungo il viale Pa- 
rioli (piiiuli p(*r via Nino Oxilia 
e via Vitic<*n/.o Piearili Qui tre 
(h*gli ins(*guiti .-Olio riusciti a 
scavalcare il cancello di un 
giardin.i e a far perdere le 
loro tracce, il (piarto. meno 
agili*, è caduto fra le tiracela 
d(*gli agenti ed e stato ideiili- 
lleato per Fernando fioca di 
22 anni, abitante in via Hoee.i- 
S(*eea 2!» nella Borgata Gor¬ 
diani. 

Negli uffici dell.T Mobile dovi* 
(• stato Condotto il giovane, che 
dagli inve.stigatori viene indi¬ 
cato come un pregiudicato per 
furti, ha eotifi'ss:ito le su** re- 
spoiisaiiilità rivelando inoltri* 
la frenetica attività svolta in 
pocfie ore insieme ai complici. 

Volendo portare a ternuiie 
nella notte un piano crimino¬ 
so di notevoli ambizioni i mal¬ 
viventi hanno cominciato a ru- 


Un morto e un ferito grave 
nel ribaltamento d’una moto 

La sciagura c avvenuta in via Panama, aH’altezza di piazza 
Cuba - In fin di vita un motociclista caduto suH’Appia Nuova 


Una mortale sciagura della 
.str.ida è accaduta ver.so le ore 
13.3(1 (li i(*ri m \i.i i’.iii.ini.i. al- 
l'.dtczza di Pi.-i/z.i Cuba II frut- 
ti\(*iidoIo I.ctterio I.oi.iconi di 
3H anni, ahilanti* in vi.i C.ipraia. 
(*(l il scdic(*niic F.iustu Englaro. 
dimorante in via P.itimo 30. sta¬ 
vano dirigendosi ver.<o piazza 
riigh(*ria a bordo di una moto¬ 
cicletta qinando. per cause an¬ 
cora imprecisate, sono caduti al 
suolo rimanendo gr.ivemeiite 
feriti. 

I due poveretti sono .sfati su¬ 
bito soccorsi da alcuni p.issanti 
e trasportati a bordo di un'auto 
al Policlinico, do¬ 
ve ciitramlii sono stati ricove¬ 
rati in os.servazlone Purtroppo 
alle ore 15. il Loiaconi è spir.nto 
nonostante le premurose cure 
prestategli dai medici; il e.ad.n- 
vede è stato posto a disposizio¬ 
ne doll'autorità giuiìiziaria 
mentre la polizia ha aperto una 



LA FESTA DELLA POLIZIA — Ieri maltln,* a piazza di Siena, rirorrrnda il 105’ anni¬ 
versario della rostitnzione del Corpo pnardie di Pnbbllra Sienrezza. il Presidente della 
Repnbhliea. Giovanni Gronehi. ha passato in rasseicna ano aehleramento di tremila nomini, 
rappresentanti latte le apeefalltà del rorpo. Trentamila persone hanno assistito alla manl- 
fealszlana, applaudendo vivamente il sairitio del V Battagliane allievi della aenola di Roma 


inehicst.n per stabilire le cause 
che hanno determinato l’inei- 
d»*nl(* 

Alle ore 15. il v(*ntitrernne 
Francesco Di Diasi c la madre 
di costui Giiia. ntiit.'inti al terzo 
lutto della \ta Tiburtina. sono 
finiti al suolo mentre in moto- 
eielett.n percorrevano la Prene- 
stina: il giacchetto della donna 
era infati finito fra i raggi del¬ 
la ruota posteriore del mozzo 
bloccandola I due malcapitati 
sono stati accompagnati al Po¬ 
liclinico: guariranno in pochi 
giorni. 

Di una caduta dalla moto c 
rimasto vittima anche foporaio 
Ruggero Pistcllo di 46 anni, 
abitante in via Ncttunensc 59. 
I/incidente è avvenuto nel po¬ 
meriggio di ieri sulla via Ap- 
pia Nuova, nei pressi dello 
Frattocehic. ed il poveretto 
d.'ipprima è stato trasportato 
nella clinica Villa Nina e quin¬ 
di fil San Giovanni, dove i sa¬ 
nitari lo hanno ricoverato 

Al Involo il PRlomento 
piimo delle eleiioni 

t'na strìe di rianionì dri 
romttati direttivi delle se¬ 
zioni del PCI e del circoli 

dell* FGCl 


ore ’JI‘: t*Hi.irticciolo; 

oro J»» s,in lLi>iIi«v. 

.Meri otcdi 

«*fr tj»ii «dr.iro Littixol: 

« r»' J’’ iLutlu*’.!: 

ore >L l*«>rt.i S <i.e»\.inni. Mnrc.e 

oTs’ _*•> l’r.j-j iv.illf \i I* 

M «n.i d'i-ii. 

♦or A' i'.vr.'p ruvr.*.’ 

«trr A» riitfM*»: 

• 'ri* I** rltMi.ii » .4» 

o»*!' A» ri;i\i,»!e. NAiirti/Ji 


l'inconfro alle Fratlocchie 
delle e peraie cw nuwisle 

Ieri pomeriggio oltre 100 la¬ 
voratrici comuniste (in preva¬ 
lenza del Poligrafico' sono con. 
venute presso ristituto di stu¬ 
di comunisti alle Frattocchie. 
dove hanno trascorso lietamen¬ 
te alcuno (ire. dopo che aveva¬ 
no ascoltato un breve rapporto 
della compagna Luciana Berga¬ 
mini, del Comitato Federale. 

Erano presenti il compagno 
Otello Nannuzzi. segretario 
della Federazione e la compa- 
jgna Marisa Musu. dirigente 
ideile donne comuniste. 


bare rauto i,***i*ori'eiiI(* In vi.i 
CTcerom*. infi.iiigendi) il vetro 
anteriore destro, si sono im¬ 
padroniti (lt*ll'~ Alfa •• apparte- 
ni*nte al signor Rieeardo G(*n- 
tili. presidente della Società 
assicurativa finanziaria immo¬ 
biliari* mi'r(*aMtile. domieiliato 
al numero i>0 della stessa stra¬ 
da. .Subito dojio. senza i*onee- 
(lersi un attimo di respiro tran¬ 
ne elle pi r i n(*cessari sposta¬ 
menti. hanno portato a ti>tniine 
tre fiuti. 

.■Mie ore 3. .seassinata la tor¬ 
refazione di Norberto Gaspe- 
niii in via Federico Ozanani 38, 
hanno asportato alcuni succhi’ 
(il caffè crudo e tostato. Se¬ 
condo il proprietario il valore 
della refurtiva ammontereblie 
a 2 milioni e 500.000 lire. Per 
carieari* la merce baimu folto 
c abbanonalo *.ulla strada il 
sedile posteriore dell'iiuto. poi 
ritrovato. 

.Alle ore 3.45. scassinata la 
] tab.iecbena »li Gemma Germa¬ 
ni in via Flaminia 73, si sono 
impadroniti di sigarette e de¬ 
naro per comiilossivi* cinque- 
centomila lire. 

Alle ore 4.20 hanno divi'lto 
la sararinesca della t.'djiiceheria 
(li Aurelio Molesti, in viale Pa- 
noli 31. ruh:mdi> sigarette, va¬ 
lori bollati e denaro per 2 mi¬ 
lioni. 

E’ qui che sono stati sorpresi. 

Sull’- Alfa ■■ sequestrata sono 
stati trovati una gr.iiide tron¬ 
chese. una - staffa - di un me¬ 
tro per scardinare le serrande. 
1 sacchi di caffè, i tabacchi, i 
valori holl.'iti e il denaro .in¬ 
cora contenuto in due cassetti 
da registratore automatico per 
cassa. 

Le indagini proseguono por 
raggiungere i tre l.idri laiit.mti 

• • • 

l'n altro furto è stato de- 
mmciato d.ill'orefice Augusto 
Donati di 54 .anni, domiciliato 
in via Fl.imiiu.i 72. Nel nego¬ 
zio di via Ruggero Fauro iM), 
intestato .alba moglie Maria 
Tassi. 1 ladri avrebbero rubato 
monili d’oro e pri-ziosi per 
.3 niilioni 

l’na pattuglia di .agenti h.a 
trovato, durante la notte scor¬ 
sa. la saracinesca del negozio 
sollevata e la luce del locale 
accesa 1 malviventi avrebbero 
segato un lucchetto, poi. ser¬ 
vendosi di chiavi false, .avreb¬ 
bero aperto un altro lucchetto 
c la cassaforte individuando 
anche la combinazione segreta 
del forziere. 

Tutti i goielli risultano assi¬ 
curati. Sono in corso indagini 


In ventimila sono calati ieri 
i napoletani a Roma. In venti¬ 
mila e forse più, perche hpì- 
suno SI e dato la pena di con¬ 
tarli c pcrclu' lu toii/iisiofie 
che hanno portato nelle vie 
ci'tudiiie e ull'Olimpico non si 
può certo misurare sul metro 
dcll'ìinità-individuo. Già dal 
primo mattino, hanno invaso 
in comitive chiassose c urlan¬ 
ti, dipinte in azzurro dagli sten¬ 
dardi della squadra parteno¬ 
pea e ferrate contro il ma¬ 
locchio dai pia disparati c pit- 
toreschi amuleti, le pensiline 
della Stazione Termini defluen¬ 
do in ondate progressive verso 
piazza della licpabblicu c il 
Colosseo, in ima marcia rit¬ 
mata dalla danza frenetica dei 
• pazzarielli - i* dagli acuti la¬ 
ceranti delle trombette degli 

- scugnizzi orgogliosi nella 
loro /unzione di creatori di 
baccano come gli araldi di feu¬ 
dale memoria ad ogni cerimo¬ 
nia ih iiicoroiiaziunc. Per non 
parlare poi delle strade con- 
loluri. - intasate - da un traf¬ 
fico caotico c convulso, u mala¬ 
pena coni rollato da agenti del¬ 
la polizia stradale 

I - laziali - c ! romani in 
genere iKuitio /litio iilu al pas- 
suggio del fragoroso corteo, li- 
mitùndosi a fare ma sottovoce, 
qualche apprczzmento non trop¬ 
po benevole sulla Irucotiinte si¬ 
curezza dei loro avversari di 
un pomeriggio. E c'era da aspet¬ 
tarselo: pa.ssavano i tifosi del 

- Napoli-Sputnik - c se la di¬ 
gnità non concedeva di toglier¬ 
si il ciijipello. era nccc.rsario 
tacere e non raccoglie re le 
■ provocazioni - dei - reucci - 
del campionato II campo di 
gioco forse avrebbe reso giusti¬ 
zia a questo maldigerito atto 
di sottomissione e di omaggio. 
Cosi, per ria Nazionale è pa.s- 
sato trottercllilndo il - ciuccio - 
portafortuna, sono esplosi a de¬ 
cine i mortaretti e, al ciiiito di 
una marcia molto funebre, per¬ 
fino una rozza barn dove im- 
ororvisati becchini iireciino de- 
poito il - corpo » della Lazio. 

L'Ohmincu si c riempito co¬ 
me un uovo di gallina livor- 
ne.se (mentre centinaia di por¬ 
toghesi sfortunati ammiravano 

10 spettacolo dalle alture di 
.Monte .Mario) e hi Liigio — 
come tutti sappiamo — ha vinto 
Iter 4 II /. Sugli spalti, oltre 
all'orniai tradizionale .scoppiet- 
tare di ca.stagnole. non .si sono 
avuti incidenti di rilirro. E' 
voluto qualche pugno, qualche 
insulto-sfottò di pretto accento 
romanesco ha sciabolalo nel¬ 
l’aria colpendo sempre nel se¬ 
gno mentre le bimdiere pnr- 
ienopee si andavano abbassan¬ 
do mestamente ad una ad una 
ad ogni goal biancoazznrro in- 
•sienie con Tiigola dei tifosi del 
' ciuccio -, .sfiatata come quella 
di un tenore al tramonto delia 
carriera. Poi. al triplice fischio 
dell'omino in nero, lo stadio è 
.saltato in aria come una poi- 
rericra ut yrido: - Napoli, 
t'arrmo 'mbriaeato. oh. oh. hò-. 

Sbandati e mogi i napoleta¬ 
ni hanno comincialo a defluire 
lentamente verso i cancelli, 
magari per andare a sfogare il 
loro • dolore - c la loro delu¬ 
sione duranti a un quartuccio 
di Frascati fatturato. Ma i la¬ 
ziali li attendevano al varco e 
qua e là. come mortaletti. so¬ 
no scoppiate le baruffe: altret¬ 
tante caiamite per gli agenti 
rii i carabinieri di servizio.' Si 
.sono avuti cosi i primi contusi: 

11 diciannovesimo Vittorio Cor- 
lelUizzt è stato sbattuto nella 
res.su contro una rete di pro¬ 
tezione: Antonio Viti Perno di 
17 anni si è trovato improvri- 
siimentr con un piede sulla sua 
mano destra, che arem appog¬ 
giato distrattamente su un ro¬ 
tolo di filo spinato: Antonio De 
Rosa di 20 anni si è buscato un 
pugno sulla mano sinistra: .Ni¬ 
cola Bosv'la di 17 anni si è 
ferito mentre tentava di ar¬ 
rampicarsi su una rete di recin¬ 
zione: il ventenne Sebastiano 
Palazzo è finito contro il muro 
per una spinta un po' troppo 
violenta: Umberto Vandt. al 
termine di uno scontro con un 
tifoso di parte avversa ingag¬ 
giato al naie Costantino, .si è 
trovato con un occhio nero e 
gonfio come una susina matu¬ 
ra: il marittimo Benito Espo¬ 
sito è finito a terra mentre in 
moto sulla ria Appio tentaro 
d: sfuggire alla caccia dei 

- trionfatori -: il pittore edile 
Antonio .tfilo è stato malme¬ 
nato da alcuni - laziali - al via¬ 
le Tiziano 

.tfa anche i bianco azzurri 
hanno avuto i loro - feriti sul 
campo -: Io studente Giacomo 
Marchina di 22 anni, abitante 
in ria Lutazio Catulo 21. è sta¬ 
to spinto contro i reticolati del¬ 
l'Olimpico: il commerc.ante 

Franco Jorinelì: di 3.a armi, di- 
morente 1*1 ri.j GuglieÌTTio Pe- 


Domani sera e dopodotruni sera si 
-solgrrantx} miinerose ricnionl dei 
.omitati diretlivi delle sciioni del 
PCI in città e nell'.tgro romano, con 
lì seguente odg.i 1) .M lavoro il 
Parl.amento per approvare le leggi 
pai urgenti prima delle elezioni. 2) 
: ornpVlamento del .Mese detta st.vr*. 
pi comunista 

Feo-* re'cnco delle riunoni indette 

.Marted) 

<Te I' Parioli. I.ev» Canul.*’. 
ore OorJi.ir.i. Olivieri, 

ore 1*1. -I. Pfcr.cstino laltivo). Va- 
-.,1 Iliiimi. 

ore gli- (’ntavia. .^n!on:o Fiiseà; 
r*ro '31 .'tome isacro. Giovanni Ber- 
Irguer. 

ore *30: Quadraro. Fernando Di 
Cullilo: 

ore 20: Tuscolano. Stanislao Bni- 
-eani; 

ore a': \iirelia. .'Varisa .Musa; 
ore ai; Primav.j|Ie. Antonio I.eonl; 
ore ai Fin«x-chto. Rodolfo .'ndrcoli; 
ore ai. Torpignattara, Franco Ra- 
parelli. 

ore ai: Vi’laggio Breda; 

ore ai- Prati. rdoarAv Perna: 

ore ai: Ripi. Sergio n.i'*irr;ri;i; 

ivre ai: Aeiiia l,vtti\o1, 

ore ai. N'omentano. .'Iodica: 

ore an. Val .'lcl,i.na. BaCiheì! ; 


C.G.I.L, C.IS.L. E U.I.U SOLLECITATE AD UN’AZIONE COMUNE 

Le maestranze dell* Ottica Meccanica 
chiedono la riforma della mutualità 


l.c maestranze deirofficina Ot¬ 
tico Meccanica Italiana t350 la¬ 
voratori' hanno sottoscrìtto un 
ordine del g.orno relativo alla 
assistenza mutualistica, c lo 
hanno imiato. tramite la CI. 
alle organizzazioni sindacali 
provinciali aderenti alla GCIL. 
CISL e UIL. 

L'ordine del giorno, dopo aver 
constatato insufficiente e ineffi¬ 
ciente rassistonza sanitaria e 
mutualistica. particolarmente 
per quanto riguarda ITNAM 
constata la necessità ormai in¬ 
derogabile di una riforma sani¬ 
taria generale, con l'unifica¬ 
zione di tutti gli Enti assisten¬ 
ziali, la quale consenta il mi¬ 
glioramento di tutte le presta¬ 
zioni e l'estensione delTassi- 
stenza anche nel settore della 
profilassi a della prevenzione. 


Si chiede inoltro il pagamonto 
settimanale dell'indennità di 
malattia a; lavoratori che do¬ 
vrebbe decorrere fin dal primo 
giorno di malattia 

L'o.d.g. prosegue - richia¬ 
mandosi ai progetti elaborati 
dalla CGIL e dalla CISL. e alla 
denuncia fatta daU'L'IL alla 


in piana Mia Marranella 

Domani vem alle ore I' in piaz¬ 
za della .Marranella a Torpignat¬ 
tara parlerà II sen. Emilio Lovvn 
sol tema; 

« II Radano nazionale delta Re¬ 
sistenza ». 

Previederi il dr. Nicola Licata. 


Commissione Parlamentar,' d. 
inchiesta, per una riforma sa¬ 
nitaria generale, rilevando che 
: numerosi ounti in comune 
contenuti nei progett, delle or- 
ganizzaz.oni sindacali pos.sono 
costituire la piattaforma rircn- 
dicatira per un'azione unitcra 
(il tutti i lavoratori, d'intesa con 
le categorie .sanitarie -. 

I lavoratori firmatari dell'or¬ 
dine de! giorno fanno appeKo 
alle organizzazioni sindacai, af¬ 
finchè in forma iin*.tari.a f.^e- 
olano conoscere, a tutti .gli .litri 
lavoratori. l'odg .approvato al¬ 
l'Ottico Meccanica o propon¬ 
gono che venga intrapresa una 
azione sindacale sena e conti¬ 
nua onde giungere alla realiz¬ 
zazione delle r.vendicazioni 
contenute nelFordinc del gior¬ 
no stesso. 


pc 37, si è trovato con un dito 
della mano destra fra due mat¬ 
toni che un napoletano voleva 
trasformare in pressa; il ver¬ 
niciatore Giliberto Fenili di 27 
oiini, domiciliato in ria Monte 
Cornerò 7. si è buscato qiudche 
pugno al volto nel corso di 
una baruffa: il barista Dome¬ 
nico Votano di 2‘J aulii, abi¬ 
tante III Vìa Bocca di Leone 44. 
.s! e visto circondare c percuo¬ 
tere da alcuni partenopei di¬ 
scesi Il tutta birra da un'auto: 
l'niili.stu Gum/rimeo Piccolo di 
'22 anni, residente in vicolo del 
Fico LI. procedeva in via Ot- 
tarianu a bordo della sua mac¬ 
china i/nando c stalo sorpas¬ 
sato dal pullman targato Na- 
goli USOjV.) e si e visto piovere 
addosso un petardo che gli ha 
iracassato il parabrezza; il ueii- 
tidnenne Riccardo Prospero ha 
jjre.so un ct*//one da un urocr- 
s(ir;o Tutti, negli ospedali di 
San Giacomo. Santo Spinto e 
San Giovanni, sono stati giudi¬ 
cati (luaribih in pochi giorni. 

Perito in modo iibbu.stiinza 
seno (* rirnu.v'to invece il tifo¬ 
so napoletano Gaeianu Annnii- 
ziiitii di 17 anni, mn l'incidente 
di cut è ninustu vittima non è 
sfato lina coii.sepneiira del cli¬ 
ma piuttosto acceso creatosi 
dopo la partita. Egli infatti, 
verso le ore ll.'iO, mentre era 
in viaggio per Roma, si è spor¬ 
to dui finestrino del vagone 
proprio mentre transitava un 
altro treno ed è stato cosi ur¬ 
tato al braccio destro dal con¬ 
volino ni corsa; al Sari Camillo 
i medici l'hanno giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni 

Gli incidenti sono continuati 
fino (1 tarda sera, cioè fino a 
quando l’ultimo tifoso del 
- ciuccio ' non ha lasciato la 
Capitiile. In via del Corso ed 
in piazza Colonna la •- rivìn¬ 
cita - dei laciah ha assunto to¬ 
ni altamente spettacolari. Cen¬ 
tinaia di biancaazzurri si sono 
schierati in fitta siepe sui mar¬ 
ciapiedi c ad ogni passaggio 
di pullman e ih auto colmi di 
partenopei in fuga hanno ele¬ 
valo iiltis.simo il loro grido dì 
vittoria: - L'iio, due, tre. quat¬ 
tro... uno. due. tre, quattro.'-. 

.-t Termini, intanto, i ferro¬ 
vieri ennecUavano dalle fian¬ 
cate dei vagoni le scritte mi¬ 
nacciose dei napoletani: e le 
trneotanti - Vi spezzeremo... le 
reni - e - Vedi il Napoli e poi 
muori di rabbia- sono scom¬ 
parse sotto la schiuma della sa- 
pontna tramutandosi in un pic¬ 
colo torrente d’acqua sporca. 
Se ne riparlerà il prossimo an¬ 
no. D.i qui ad allora, romani e 
napoletani, umici come prima. 


Piccola 


cronaca 


C 


G>nvocaziotii 


:> 


Partito 

Le revpiinvabili fenii|iliilli Ji liillc lo 
'-aio i.oii'>oi..itc por al- 

:i oro I') all.i ;orioiR- .'loii'.i. v i.i 
I Intcrvtrrj il CoiiIpJgiiO 

inolio .Naniuizzi. 

I responsabili del Centri diffusione 
stampa dello sezioni della città sono 
.unvDcati per le ore 19 di oggi 
presso la stzìoiie Cainuileiri (via dii 
imiblioii iri). Ordine del giorno; Il 
liii/iali\e pi r l.i telel.r.i/ione del 4 i- 
\niii\er-.irio della Kivolii/'one d OI- 
tubru, J) UltMUa ia:e della cainpagl'a 
per i » M iX)0 lettori a "Vie Suo\e">. 

1 responsabili organizzativi dt'.|e 
sezioni della città c dell'Agro 
convocati per le ore 19 precise pres-J 
la -e'Ione .\toMli (\ta rr.ingipj 


ue.le¬ 
so ilo 
res-L 
uni. 


IL GIORNO 

— Oggi- lliiieili 21 ottnlire (294- 
71). S. Ursola. Il solo sorge alle 
ori* ti.43 e traiiiiint.i alle 17.27. 
Luna nuova nu-reoledì, 

BOLLETTINI 

— Mi-I.'iirologiro: le ni pera tu ri¬ 
di ieri: niinini.i II.7. massima 24.7 

VI SEGNALIAMO 

— TE.-\THI. V I pallinisti n .al- 
rArlt-ccliino. « La fìgli.i di Jorio » 
al Quirino. « Io sono una mac- 
cliin.i fiitogratk-.i » alFEIiseo. 

— CINEM.-\: « Un re .i New 
York » alI’Adri.ano. Moderno. Gal- 
I,*ria. t La legge del Signore » 
ail'.Airone. .Apollo. Broadvv-ay, 
Eden. Stadium. Vittoria; n II con¬ 
te Max 3 alFAlee. Aureo. Delle 
Maselicre. Esperia. Hollywood. 
P.al.izro. Tirreno; « li gigante » 
all’America; « L’Isola nel sole » 
•il Bernini. G-ardeneine. Mondial: 
'( L'uomo rhe vide il suo cada¬ 
vere » al Castello; « Città sotto 
inchiesta » al Capitol; « Un uomo 
tramjuillo » al Prim.vv«-ra; a Luci 
dell.a ribalta » al Clodio; s Un 
cappeilo pieno di pi(*ggia » al Co¬ 
la di Rienzo. Odescalchi; s L'as- 
setlio delle sette frv'cce » al Co- 
r.allo; V Piombo rovente » al Del¬ 
le Vittorie; v Le notti di Cabi¬ 
ria » ai Fiamma: t Rifili » al Bo¬ 
ston. Xiagar.v; L'uomo che era 
solo J> airOttaviano; v Guerra o 
pace » al Paris, s Operazione... 
fifa » al Rivoli. 


PRETURA DI ROMA 


Il Pretore di Roma, il 1. 
agosto 1957. ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di; 
VIRGILI EVELINA. nata 
in Serravalle del Chianti, 
il 10 marzo 1910. residente 
in Roma - Via Fucino n. 6; 
IMPUTATA di contrav¬ 
venzione all’art. 48 R.D.L. 
15 ottobre 1925 n, 2058. per 
avere posto in commercio 
olio di semi dichiaralo 
come olio d’oliva. Accer¬ 
tato in Roma il 29 no¬ 
vembre 1956. 

Omìssi.<: 

Il Pretore, letto e appli¬ 
cato l'arlicolo di cui sopra, 
condanna la imputata alla 
pena di L. 27.500 di am¬ 
menda e al pagamento 
delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali «L’Unità" e 
« Il Gazzettino Agricolo »>. 

Per estratto conforme 
aH’originalc. 

Roma. 24 settembre 1957. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Val9TÌ 


Sindacali 

ATAC-STFFF.R: Il Sin.i.icjto r"'- 
vin.:.i'c .intuii rmtr.iiu 11 . n ha ojiui'- 
. l'n pi r uiigi, Jl ollohrc. alle 1'. 
pr< "<i 1 1 '.ila inoii-j del ilt'p.j tn 
MAt; di .S.Hit I ( r<m-. r.iltiMi 5ti..l.'- 
,ai.- j, ir \i \(; i- di-ii 1 .sii.i‘i:r. l .it- 
li\o diiLiiUrà il 'pgiicnte ordine d. 1 
gairno . Io3i..ranieiito sindacale 
l'.f'' » 

FGCl 

Sul tfti.i - lotte otte 11 l (’iC.l dfcc 
.■.iinlnrri' per ntiporri- .il l'arlamcnttj c 
id Coiniiii--- pr(i\ vediiin nti ni laiore 
dell.i giowntu . dii'iit'r.iniio i|uC't i 
-i-i.i. .dii* oir 11, i loinit.iti direnivi 
dei eirioli d. Ila l-'GC.I. le rinnioni 
.1^ rullio Itiot;') i‘)ine -.egiic. 

l’ressn la se/ioiK- del PCI di .Mara- 
ilclla: C.i-ilin.i. Me^'aiulrin.i. (Ju it¬ 
isi Ilio. fenliirelle. TorpiL’iiati.ir.i. 
\\ ir.iiiell.i. lor di ' Schiavi. Villa Cior- 
di.iin. BerKjiie, Iibiirtnio e \ nia 
Li 1 ti l'.i 

Prc-so II circolo ginvaiiile di \p- 
pio; PreiK-'tìiio. P. .'laggiore. Qna- 
Ir.irt*. \ppio. Titscol.iii*i, L, .'leiro- 
niii. (dill i ill.i. S (iujvainii 

In icdera/ii*ne (piazza dell’l inpo¬ 
rlo): ll.di.i. P. .'lilvio. Al .'lirio. Val 
vii i.iiti I. Trullo. Garli.itclla. l'oii- 
ii.i Oliiiipui. P. Fliivi.ile. Trastevere. 
M.iz/’mi. Prati. Trionlale. Print.iv aile. 
.S.iUirio. 'Ionie A'erdc Snovo. .'1. Sa¬ 
cro. O'ticii'e. Vescovio e .Macao. 

Iti ie.tiraz.ionc alle ore IH.'CI r-ii- 
n'one delle re-ixinsabdi dei gruppi 
delle r.i'd.irze 

Amici deir Unità 

I conip'iCiiì »1‘‘! Coniit:tto provili* 
ri.ile ilulilKjrio tro^ar^ì domani mar- 
l.-di .-ille ore l'I.dal in -ode (v. dei 
I.iiirini 27) Ode r Contributo de- 
Lili .unici » MI occ.Tiiiine del 49’ .in- 
inverv.ino iteli.i rivnluzi'.ne nell.i 
URSS . 

PRETU RA DI ROMA 

11 Pretore di Roma, il l. 
agosto 1957, ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 
AMICI LUCIANO, nato il 
16 marzo 1906. in Preci, 
residente in Roma - Via 
Tommaso da Celano n. ;'2; 
IMPUTATO di contrav¬ 
venzione agli articoli 2.8 o 
47 p. p R.D.L. 15 ottobre 
1925 n. 2038, per avere po¬ 
sto in vendita olio di semi 
senza aver apposto all’e- 
sterno del locale la pre¬ 
scritta indicazione. Accer¬ 
tato in Roma il 5 dicem¬ 
bre 1956. 

Omissis 

Il Pretore, letti e appli¬ 
cali gli articoli di cui so¬ 
pra, condanna Fimputato 
alla pena di L. 85.000 di 
ammenda e al pagamenl'j 
delle spose processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali ■= L’Unità >> c 
«II Gazzettino Agricolo*-. 

Per estratto conforme 
all’originale. 

Roma, 25 settembre 1957. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 

PRETU RA Di ROMA 

Il Pretore di Roma, il 1. 
agosto 1957, ha profferito 
il seguente decreto penale 
nella causa a carico di: 
LLA ASCENZA, fu Ago¬ 
stino, nata in Privcrno 
(Latina), il 21 febbraio 
1917. residente ivi - Via 
Palestre n. 2; IMPUTATA 
1) di contravvenzione agli 
articoli 22 e 54 R.D.L. 15 
ottobre 192-5 n. 2088, per 
avere messo in commercio 
olio di semi senza aveme 
fatto la prescritta denun¬ 
cia al Sindaco; 2) di con¬ 
travvenzione agli articoli 
28 e 47 2. comma R.D.L. 
15 ottobre 1925 n. 20.88. 
per avere messo in ven¬ 
dita olio di semi senza ap¬ 
porre sul recipiente l’indi- 
cazione di detta qualità. 

Accertato in Roma il 20 
febbraio 1957. 

Omissis 

11 Pretore, letti c appli¬ 
cati gli articoli di cui so¬ 
pra, condanna l’imputata 
alla pena di L. 70.000 di 
ammenda e al pagamento 
delle spese processuali. 
Ordina la pubblicazione 
del decreto per estratto 
sui giornali «L’Unità" 
c « 11 Gazzettino Agri¬ 
colo >>. 

Per estratto conformo 
airoriginale. 

Roma. 24 settembre 1957. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 31 riunione 
corse di levrieri a paratale be¬ 
neficio delia C.R4. 


% 




















P.*. 3 - Lunedi 21 ottobre 1957 


L' UNII A' DEL LUNEDI' 




Unità 


del lanedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità ) 

del lunedi 1 


CALCIO-SERIE A 


CLAMOROSA SCONFITTA DEL NAPOLI CON LA LAZIO MENTRE LA FIORENTINA BATTE LA ROMA 






Patatrak! La settima gior¬ 
nata è stata fatale alle prime 
in classifica, tutte più o meno 
costrette a segnare il passo: a 
cominciare dalla Juventus 
fermata a San Siro dal redi¬ 
vivo Milan (nonostante fosse 
andata in vantaggio per pri¬ 
ma) per continuare con il 
crollo del Napoli finora im¬ 
battuto, per finire con la Ro¬ 
ma battuta, per la prima vol¬ 
ta, ma al « Comunale • di Fi¬ 
renze. 

Si potrebbe aggiungere che 
anche alle spalle del terzet¬ 
to di punta si è verificata una 
sene analoga di battute d’ar¬ 
resto: il Lanerossi è stato pie¬ 
gato di misura a Padova, l’A- 
lessandria superata a Ferra¬ 
ra, l’Inter battuta a Bergamo 
per un solo goal di scarto, 
l'Udinese addirittura travolta 
dal Torino riuscito finalmente 
ad agguantare la prima vitto¬ 
ria e la Sampdoria ha pure 
segnato il passo essendo stato 
il derby della lanterna rin¬ 
viato per impraticabilità di 
campo. 

Ma non tanto questa ferma¬ 
ta generale interessa quanto 
invece le prodezze della Fio¬ 
rentina e della Lazio: perchè 
già erano state sottolineate a 
suo tempo le perplessità lega¬ 
te alla fuga della Juventus, 
del Napoli e della Roma. Ed 
ora che si è avuta una con¬ 
ferma delle deficienze, delle 
stonature, delle tre squadre 
di punta, l’attenzione è accen¬ 
trata sulle compagini del gior¬ 
no, nella speranza appunto 
che dalla Fiorentina, dalla 
Lazio (e magari anche dal 
Milan che però è ancora alla 
ricerca della prima vittoria) 
venga il fatto nuovo suscet¬ 
tibile di rompere (a monoto¬ 
nia della fuga a tre, di resti¬ 
tuire equilibrio e drammatici¬ 
tà al campionato di calcio. 

Ed in questo quadro allora 
l’interesse maggiore è destato 
dalla vittoria della squadra 
viola: si era detto che la com¬ 
pagine di Bernardini sembra¬ 
va avviata a ritrovare la for¬ 
ma migliore, seppure ancora 
accusava alti e bassi preoc¬ 
cupanti, (dal 3 a 0 subito a 
Vicenza al 3 a 1 inflitto al 
Genoa in circostanze fortuno¬ 
se) ma la giornata di ieri 
sembra confermare le spe¬ 
ranze di quanti ancora punta¬ 
vano sulla Fiorentina come 
una delle candidate alle pri¬ 
me piazze. 

Il fatto è che la Roma sep¬ 
pure aveva avuto di fronte 
squadre di non eccezionale li¬ 
vello, tuttavia aveva destato 
una favorevole impressione 
per la solidità della sua dife¬ 
sa: ed il fatto che questa di¬ 
fesa sia stata ieri travolta con 
tanta facilità dalla Fiorentina 
non può che tornare a meri¬ 
to dei viola. Comunque già 
domenica prossima lo scontro 
tra Fiorentina e Napoli do¬ 
vrebbe incaricarsi di fornire 
una nuova conferma della ri¬ 
trovata forma dei ragazzi di 
Bernardini: perchè il Napoli 
seppure per certi versi ha 
goduto di facilitazioni del ca¬ 
lendario analoghe a quelle del¬ 
la Roma, seppure è stato ieri 
umiliato dalla Lazio, tuttavia 
rimane sempre un complesso 
ragguardevole specie se Ama- 
dei riuscirà a controbattere 
adeguatamente gli espedienti 
tattici degli avversari e se 
Comasctii perderà il gravissi¬ 
mo difetto di portarsi in a- 
vanti. 

Il che d’altra parte viene a 
valorizzare nella sua giusta 
misura l’affermazione della 
Lazio: un’affermazione però 
che rientra nella fama della 
Lazio « castigagrandi > e che 
non può logicamente bastare 
per rivalutare le precedenti 
grigie esibizioni dei bianco- 
azzurri. Per i quali a maggior 
ragione dei viola e nella stes¬ 
sa misura dei rossoneri biso¬ 
gna dunque attendere nuove e 
necessarie conferme: il che 
non toglie che la vittoria di 
ieri sul Napoli abbia risol¬ 
levato le quotazioni della com¬ 
pagine di Ciric nella borsa 
calcistica nazionale ed abbia 
gettato le premesse per un 
proseguimento di campionato 
di tutto rispetto. 

Insamma possiamo conclu¬ 
de sottolineando come la set¬ 
tima giornata abbia effettiva¬ 
mente rappresentato per il 
torneo una svolta forse decisi¬ 
va: staremo a vedere nelle 
prossime domeniche se i semi 
gettati ieri daranno i frutti 
sperati. x x x 


Carradorì « mediano romano > 

Sono piu (li trerA'annt che n 
Uomo, fra le mi nodi di rcpac- 
rini che. uni crurr.jcione dopo 
Voltra. ijurpuonn la • palletta- 
per ore e ore finché fa buio, 
quelli che poi direntano cam¬ 
pioni sono quasi tutti mediani. 
Prima ci furono pii arcaici fra¬ 
telli Santoni, poi Honda. De- 
pnt, Ferrant, Bernardini: piu 
tardi Celestini, Fusco. .-Miani. 
Piccinini: e adc-to ci som 
.Marcelltnt e Carrado-i Si. an¬ 
che adesso che la speculazione 
edilizia M ra diror indo a po¬ 
co a poC'i tutti o’.t spiazzi, pra¬ 
ti e campetti dote le po,tc m 
fanno con i cappotti ammuc¬ 
chiati, I I cechi quartieri di 
Roma sfornano sop-a'tutto 
mediani. 

Forse dipende dal carattere 
stesso dei romani, prudenti c 
nflessix-i proprio perche il loro 
scetticismo ne ha ciste troppe 
ed esaltarsi c pericoloso e inu¬ 
tile Quando giocano al pallo¬ 
ne. gli SI addice il centro del 
campo, dorè a ts'nere gli orrfji 
bene iiperti si possono evitare 
e le brutte sorprese e le labili 
esaltazioni, cui sono condan¬ 
nati inrece i difensori e gli 
attaccanti. In mezzo sfa la t>tr- 
tù, dicevano gli antenati; e i 
loro posteri et vanno piano 



I..-\ZIO-NAPOLI 4-1 — V1V01.0 mette a segno 11 rigore clic apre la strada al tennistico successo della Lazio FIOIlENTlN.\-ROM.\ 2-0 — I.a llonta airatlacco. Tira PISTKIN ma SARTI è pronto .i lilocc.ire (Tclefoto) 


LtSi 

poi 


BATTUTO CON 53 MILIONI OGNI RECORD D’INCASSO ALL'OLIMPICO 

porta dì 
Vìiiìeìo 


Biigrattì 

iseg'iiò il 


fu preisa d^liifìlata 4 
S'oal della bandiera 


INEGII SPOGLIATOI 



Vivalo (rigore) Po::zQn (due volte) e Seìmosson lionno segnato per la Lazio - Annullato un altro goal di Tozzi - 'Orlandi 
para un rigore - La grande prova di Muccinelli, i **buchi,f di Comaschi e un errore di Amadei alla base della vittoria laziale 


NAPOLI: Biigattl; Coinu- 
sclii. Greco; Alorin. rranelii- 
iil. Posto; Briigola. IH <ìia- 
como, Vinicio, Pcsaola, No¬ 
velli. 

LAZIO: Oriundi; violino, 
Eufcnii; Carradori, PitiardI, 
Fulii; illucclnclll. Tozzi, Vi- 
volo. Pozzan, Sclniosson. 

ARBITRO: I.ivcraiii di To¬ 
rino. 

RETI: al 10’ Vivido su cal¬ 
cio di rigore, al 37‘ Po/ran: 
nella ripresa al 4’ Po//aii, al 
•’.ì’ Sclmossoll. al 43’ Vinicio. 

NOTE: spettatori R.*! mila di 
cui 02 mila paganti con un in¬ 
casso record di .13 ndiioni. 
Tempo incerto: qiialclie goc¬ 
cia di pioggia è caduta du¬ 
rante la partila. 

Questa Lazio' Mera zialio.sa 
per combattività, commorente 
per tenacia c relocità animi- 


LA SCHEDA VINCENTE 


.Atalanta-Intcr 
Fiorenllna-Koma 
Gcnoa-Sampduria 
Mìlan-Juvcntus 
Padova-Lancrossi 
I.azio-Napoli 
Spal-.AIrssandria 
Tori no-Udinese 
Verona-Bologna 
Zenit Mnd.-Triestina 
Simm. Iloiiza-Venczia 
Livorno-FediI Roma 
Pro Palri.i-Vige»ano 
Cagliari-Ta Tanto 


I 

1 

Il.V. 

x 

I 


Il llonte 
487.201.672, 


premi c di lire 


LE QUOTE: 
lire 

lire .‘).2!I0. 


- trcdii i 

- dodi! I 


TOTIP 


CORS.V 

CORS.\ 

CORS.\ 

CORSA 

CORSA 

CORSA 

Il Mnntrprrnii 
r 271 


20 milioni 

I.E QI OTE: ai 
lire 6.757.280; agli 
lire 259.895; ai 
lire 2LI33. 


r di 
810. 


1- x 
1-2 

2- x 
x-2 

x-l 

x-I 

lire 


• dodici • 

• undici • 
- dicti • 


rcrolc per inteUtfienza tdfticii. 
(■ risorta dalle ceneri ili l i-J 
di San Siro e del 4-0 di Alr.s- 
saiidna per copliere una vit¬ 
toria cosi netta, bella, indi- 
scutibile quanto clamorosa ed 
imprevista da re.starc per 
sempre nell'albo d'oro della 
società bianco azzurra come 
una delle perle piu fulgide 
tu una collana sii successi, 
pur ricca di prestigiose affer¬ 
mazioni .su squadroni di alto 
rango come Ut Fiorentina, il 
Milan. l'intcr. 

.Il trofei di caccia dcHii 
Laz o ' castigagrandi - ieri -ti 
sono aggiunte le .spoglie mor¬ 
tali di un -Vupoli preceduto 
dalla terribile fama denran- 
tegli dai 23 goal aU'attico c 
dalle .sole 4 reti al passivo, 
e finito invece al tappeto .sotto 
il peso schiacciante del ri¬ 
gore di Vicolo, della doppiet¬ 
ta di Pozzan c del goal della 
.staffa di Seìmosson: una vit¬ 
toria veramente clamorosa ta¬ 
le da far restare senza fiato 
i ventimila partenopei pio¬ 
vuti a Roma con ogni mezzo 
c costretti a tornarsene con 
i mortaretti in tasca c le pive 
nel sacco, una vittoria sopra¬ 
tutto inaspettata, anche se il 
pr.regg'o di domenica scorsa 
a Bergamo e soprattutto l'an- 
nnnziatn rarredimento tatti¬ 
co di Ciric potevano far spe¬ 
rare in una lusinghiera pre¬ 
stazione della squadra bianco 
azzurra 

Ma era una speranza tal¬ 
mente debole C disancorata 
comunque dai punteggio da 
rimanere sospesa a mezz'aria 
tanto che al fischio d'inizio 
nell'immenso catino dell'O¬ 
limpico affollato da norantc- 
mila persone risiionavano so¬ 
lo le trombe dei tifosi p.ir- 
lerwpci. srettarano al vento 
sn'o I gagl'ardetti incitanti il 
- Ciuccio - «i proseguire nel¬ 
la Sua merarigliosa mr.re.a 

Poro a'I.i volta invece gli 
S'/U delle trombe pirteuo- 
uee furono sommersi dagl: 
inctU.inen'i de tifosi bianco 
•izz irr'' or'ma ancora del r.- 
gore a-ii-itarnen’.c concesso 
dall'ott-ruo !..ceroni per un 
volontario min: in crea di 
Com,isch'< 0 (1 .'i era intuito 
che la Lzz’o aveva indon¬ 
nato la g.ornati e Ciric la 
tr.tt ca buon: e che quindi 
la partita j^itcva anche for¬ 
nire la sorpresa ciarinrosa 
Covie po. puntualmente e av¬ 
venuto 

Il fatto è che I.a difesa 
bianco azzurra forte dell'ap¬ 
poggio drll':ncs..ur.btle Ccr- 
rador. e del class-ro Fuin 
arei a sub to f mostrito d- po¬ 


ter reggere il confronto con 
l'attacco dinamite partenopeo 
lanciato dal - regista « Pe- 
saula cosi come l'attacco la¬ 
ziale si era confermato a suo 
agio nelle triangolazioni in 
profondità 'marea Carrer-, 
imperniando la .sua manovra 
su Mueeinelli e Vivalo sta¬ 
zionanti di preferenza a cen¬ 
tro campo in funzione di 
trampolini di lancio e su Sel- 
mosson. Pozzan e Tozzi in 
reste di uorriini poni. 

Soprattutto l'inedita e veln- 
cissit'iii miinovrii offeiisira ri- 
■Milfncn (leterminantc ai fini 
del risultato in (pianto ha 
messo a nudo le deficienze 
della difesa partenopea- men¬ 
tre Molino. Piiiardi. Enfemi 
spazzavano proiitaiuciiJc c con 
grande decisione la loro area 
nel campo opposto daennti ad 
un grande Dngatti degno in 


tutto della chiamata in na¬ 
zionale si creavano situazioni 
sempre più caotiche a causa 
anche delle tvmjcnza di Co¬ 
maschi (I spingersi in avanti 
lasciando nei pasticci t com¬ 
pagni di reparto, (inondo in¬ 
vece non tratteneva la palla 
giocherellando in area con la 
massima incoscienza. Proprio 
al nome di Comaschi è le¬ 
gata la clamorosa sconfitta 
partenopea almeno sotto il 
profilo (li un punteggio ve¬ 
ramente tennistico: fu Comn- 
srhi a provocare il rigore dal 
(piale doveva scaturire il pri¬ 
mo goal della Lazio, fu in 
parte per colpa della latitan¬ 
za (li Cntna.scht che Tozzi se¬ 
gnò al 20' la seconda rete poi 
annullata per un fuorigioco 
ROBERTO EROSI 

(Continua in 4. pag. 8. rnl.) 



I DEll’OllMPICO 


Lo studio Olimpico presenta 
Un ' colpo d’occhio innirnillco. 
Stipato in ogni ordine di posti 
SI notano larghe inocchie az¬ 
zurre sugli spalli: sono i venti¬ 
mila c più napoletani che soli 
venuti a Homo con ogni mezzo, 
corichi di cntu.iiasmo, orgoglio¬ 
si della loro sciuodra, convinti 
di doverla apploiidire frenetica¬ 
mente come sempre daU’inizio 
«lei campionato, di doverlo .sa¬ 
lutare con il loro caratteristico 
cd esplosivo modo, facendo 
esplodere petardi di ogni mi¬ 
sura Clic .-tiono più ventimila 
cc ne accorgiamo appena al pri¬ 
mo minuto di gioco, ollorchè 
su magnifica intesa Vinicio- 
Morin-Novelli-Vinicio, il bra¬ 


siliano scatto sulla sinistra, di¬ 
soriento la difc-to laziale e spa¬ 
ro secco I napoletani esplodo¬ 
no: gool! No. sono stali tr.iditi 
d;i un effetto ottico. La palla 
ho colpito la rete esterna. 

F.i.si alterne, le due .sijuadrc 
opeiano offoiidi pericolosi, non 
si attardano a .studiarsi. K’ evi¬ 
dente che cercano di vincere la 
loro Ixittaglia aiiclu* psicologi¬ 
camente segnando subito e sgo¬ 
mentando l'avvcr.sana. Al .5 
Pozzan pesco con precisione 
Miiccinclli, il cui tiro è devialo 
In angolo da Bugntti. ed il Na¬ 
poli risponde con tentativi ili 
manovra che però la difesa la- 
ziole controlla con molla effi¬ 
cacia. Due folli a breve dìstoii- 


zo di Pinardi o di Eufcmi di 
mostrono die il Napoli non 
ancora riiiiitizialo 
lilii di p.-issare in 
dali'tni/.io. Si nota però che 
Miiceinelii - che 
naiore. Panini 


r t 


La visita negli. 


spoglia- 
■ o 


Japoli non h.i i.u .si.kHo 'Olimpico 

■ ill.i possihi- XN .si apre con imo spett.icolo 
v.intaggio sin l'.iieiico r.ibbr.u-cio lei 
(la però che vSS neo-eonslgliere blaiuv 

che sir'i il Ir isei- W Mano Hiv.l a SU 

Liu s.ir.i II ir.isi I- ^ proprio r.iltro Ieri 

.1 dol gioeo doli,! r.i li.i ricevuto l.i neon 


II. non. 1 atiima (ii-i gioeo dell,! r.i li.i ricevuto l.i rieoiifor- 
Lazio — 0 sempre solo c smar- ^ lu.i .ill.i e.irie.i di presiden- 
e.'ilo e d.'i il via .i tutte le eoli- l<' ilell.i sezione e.ileio. »ri 
troffensive laziali condotte poi ?» *'•' l'oriiilo lortima — af- 


a ritmo serratissimo da Selmos- 


son c Tozzi. Comaschi cerco 
datiprimo il marcamento a zo 
na. ma poi ricade nel suo d 
fetto di spost.irsi in avanti e 
pregiudica tutto il gioco della 
liifesa. Cn’iiite.-,,! Toz/.i-Selmos- 
MKTIELE .MURO 


(Ciinlimi.i In I. p.ig. 8. col.) 


feriii.i .Silinto r.iggi.intc al 
noto .ittore — e qiirsta ò 
suitiltsfaztonr 
sono prrsiftrntr 
giocatori so¬ 
no stali tutti brasi rd han¬ 
no \iiito (iiirsto incontro 
sopr.ittiillo per Ir loro do¬ 
di cuore e di grnrrosit.ì. 

C.MU.O MARCUCCI 
11111111.1 in i. pag. 9. col.) 


la pili lu-ii.i 
)- NN da iiii.indo so 
I- drll.i I.a/lo. I 

?» 

I» in 

^ su 
NNtc’o 


SOLO UIM TEMPO RESISTE L.A PUR SALDA DIFESA GIALLOROSSA CE-OJ 


Niente da fare per una Roma sterile all'attacco 
contro i ^'vìoIomm in crescendo di forma e volontà 


Hanno .segnato nella ripresa MagninI c Montnorì quando nn infortniiio ha eo.stretto il ler/.ìno a giocare all'ala 
Ancora snsccttihilc di progressi la Fiorentina •> La squadra giallorossa si è dimostrata incerta anelie alTattaceo 






ivt 


delia 

)\ 


k\ 


prima di plorarsi la noce del¬ 
l'animo e la quiete della co¬ 
scienza. che so!e nreoarano p a 
t corpi alle oneste maor.ite 
della sera del sabato o alle ot¬ 
tobrate fon de Ttorta 

len la Lazio c stata tutta 
formid.ibilr. il suo yiuccine:- 
li. il suo Finn, il '-io Schnos- 
son, il suo Vicolo, il suo Pinir- 
di, li s’io Pozzan hanno gioca¬ 
to da quei campioni che sorjo. 
Ma li trastevenno Cc.rcdor-, 
col suo passo pacato, la sua 
tr.etorabile - gnnta-, la preci¬ 
sione del suo tocco, la perfe¬ 
zione quasi inglese della sua 
posizione e del suo -tackle-, la 
sua continuità schiva. li ha 
forse superati tutti. Sono due 
anni che il ragazzo non sb i- 
glia una partila, e credo si i 
propno ora di dire che e un 
grande giocatore, un -mediano 
romano- di quelli olfantica. un 
uomo da nazionale, infine. 

Quando i mediani romani - 
sono bravi davvero, non sono 
nemmeno spavaldi: per amra- 
re alla onesta e quasi invisibi¬ 


le perfezione cui orgogliosa¬ 
mente aspirano, finiscono eci- 
d,-ntemente per scartare certi 
tipici difetti ponticiani o mon- 
ticiani o trastei ertnt, come il 

- bullismo .. la faciloneria, la 
chiacchieri. insamma li - fa- 
n itichcri.i- che tutti U riassu- 
’-^r Rrje'lano da se quel tan- 
t • di Sfei Patacca che sonnec¬ 
chia dai secn'i nel lor.a sir.gue 
pigro, operano una saggia e 
istiniii a Sintesi di tutte te qua¬ 
lità sornione c durature che 
hanno fatto resistere i romani 
a tante ternpeste In quel per¬ 
petuo sacco ds Roma ch'e il 
campionato di calcno assumo¬ 
no una posizione equilibrata — 
a mezzo eampo, per f appunto 

— ne arara né prodiga, né ar¬ 
dente n' frigido Raggiungono, 
ecco, um perfezione tranquil¬ 
la e squisita, com'e di (pomate 
di sole a Roma, com'e dei suoi 
tramonti, com'e del lento tra¬ 
scorrere del Tevere in mezzo 
alla grande citta. 

Ieri Carradori ha spaziato al 
eentro del campo con l'andatu- 


l'IORF.NTIN.A: Sarti; Ma- 
cnini, Cersato; Scaramiirci. 
Orzan, Segato; Juliniin. Orat¬ 
imi. I.ojacono. Monliiori. 
Prini. 

RO.M.\: Panelli, Griffilh. 
Corsini; Mrnegotti. Stinchi. 
Alagli; Ghiggia. Pistrin. Sec¬ 
chi; Da Co-sla. I.njndiie. 

.Arbitro: Pieri di Trieste. 

Alarcalori: nel secondo 

tempo al 20* Magnini; al lU 
'Alonliiori. 

Sole; eielo coperto; piog¬ 
gerella insistente; terreno 
seisoloso ma non mollo al¬ 
lentalo. Il raltisn tempo ha 
tenuto lontani parerehi spet¬ 
tatori; se ne erano si e no 
25 mila sulle tribune fra rui 
due o tre mila romani. Al 
terzo della ripresa Magninì 
si e prodotto uno stiramento 
alla rosela destra (ne avrà 
forse per un mese) ed è 
rientrato in rampo 7* dopo 
per essere schierato all'ala 
destra. Il suo posto r stato 

ra flem.m.atica e poderosa di 
Bernardini, con l'ardore con¬ 
tro.'Iato di Ferrans. con la 
cautela limpida di Piccinini. 
Scora parere, ha chiuso nella 
sua morsa, nel suo stantuffo, 
ogni iniziativa e partenza d'at¬ 
tacco del Napoli; ha coperto in 
su e giu, in lungo e in largo. 
una zona amplissima, sempre 
presente in difesa >t tremenda¬ 
mente aggressivo alC attacco, 
ogni volta che ci s'è voluto- 
provare. Quando j'e lanciato 
nelfcrea di rigore napoletana, 
ornrando da lontano con im¬ 
peto calcolalo, parve per po¬ 
chi lamp-'ggianti attimi del 
primo tempo di rivedere Ca- 
stig'.iano E come Castigliano. 
Carradori sparo a rete un paio 
di volte due -cannonate - che 
CI volle proprio un gran Bu- 
potti perchè non finissero 
dentro. 

In una squadra di cinici che 
diventa imbattibile quando ne 
ha voglia fe premi) e mnera 
quando la luna gli va sulle 
ventitré fe i premi sono scar¬ 
si!, Carradori rappresenta una 
onesta e fiera bandiera romana 
che nessun vento avverso rie¬ 
sce a strappare. Sta li in mez- 
zo. solido a prova di terremo¬ 
to, immutabilmente fedele, co¬ 
me tt Colosseo m tl Campido- 
Oho. PUCK 





FIOREN’HNA-ROMA Z-S — Anrara SARTI al 
tir* astnt* Ri D.4 COSTA faerl eaaip* 


lavoro sa un 
(telefoto) 


occupato da Sraramiiccì a 
mrdiano c arretralo Gratton; 
intrrno destro Jiilinlio — l.i 
Elnrrnlina ha hatliilo R cafri 
d'angolo la Roma 3. 


(Dal nostro inviato speciale) 

F'IRENZE, 20. — Quest.i 
partita era attesa parecchio 
dagli osservatori calcistici, 
dal pubblico fiorentino e dai 
tifosi della Roma. Bisognava 
stabilire — dicevano i tec¬ 
nici — fino a che punto la 
posizione in classifica della 
Roma poteva ritenersi giu¬ 
stificata rispetto aU'impian- 
to cd alla forza della squa¬ 
dra. ed occorreva rendersi 
conto se la Fiorentina que¬ 
st'anno avrà mezzi e volon¬ 
tà di battersi jier lo scu¬ 
detto. 

I tifosi della Fiorentina, 
dal canto loro, aspettavano 
d.ii giocatori viola una prov i 
che allontan.,.s5e la nebbia 
dcirinrerìezz.i e ri-sTiiiii.cse 
tutti la convinzione che I.i 
sqii.tdr.i è pront.i a ronih;,:- 
tere .ir armi pan con le mi- 
glion del torneo 

II pubblico romanista in¬ 
fine (rappresentato oggi a 
Firenze da un fitto gruppo 
di patiti insonni presentatisi 
al seguito della squadra con 
emblemi c drappi giallorossi >. 
consideravano questa parti¬ 
ta come la prova del fuoco 
della squadra, opposta fino 
ad oggi a complessi di mo¬ 
desta levatura. 

Le risposte sono venute 
puntuali, come era da at¬ 
tendersi e SI può dire subi¬ 
to, in linea generale, che il 
match ha risposto a tutti 
questi problemi in modo po¬ 
sitivo. utile c per alcuni 
versi addirittura in modo 
sorprendente. La Fiorenti- ?§5 
na ha vinto cd ha vinto in SS 
modo che non lascia dubbi: ?» 
ha vinto — pensate — quan- 
do li terzino Magnini, infor- »J 
tunatosi al 3' della ripresa m 
in un tcntaUvo di rovescia- SS 
ta è passato nel ruolo di ri- w 
piego di ala destra. La Roma ^ 
ha creduto forse di potersi 
permettere alcuni facili lus- ^ 
si (che si sono poi dimostra- ?» 
U sacrosante ingenuità) e la 


Fiorentiii.i rii.i liattuta par¬ 
tendo propno dal settore do- 
.stro dell.i difc.-.i gi.i.liirt)-.--t 
d.ipprim.i eoii un debole col¬ 
ilo di te-t.i dello zoppo ter¬ 
zino Magnini. e •-licci 
v.amentc con un belli.s^imo 
colpo secco di Moniuori che 
SI è scambiato la palla .in¬ 
cora iiri.i volt.i con l'.i! , zop 
p:c.i:i!e Tutto co', <'0’ f» rni . 
noli .Solo una virtù teciuc.i 
dell.a Fiorentina — che e 
quella di colpire l'nvvcr.s.i- 
rio di sorpresa c con intelli¬ 
genza — ma vale anche co¬ 
me dimostr.izione che i vio¬ 
la stanno rifacend'^i.si Io spi¬ 


nto della .sipiadra che vede 
lontano e che deve metter 
eeivello ed anima nelle par¬ 
tite -.e vuole ancora pensare 
.'ilio --cudetto 

Tutti i viola — come del 
r< sto I gialloios-,! — SI sono 
tl ittuti come Icoiu dal piin- 
eipio alla fine: Magnini tfino 
,1 quandi* ha gU'C-lto da ter- 
/.no*. Or/an e Cervato non 
--ono concessi una distra¬ 
zione e sulla linea della loro 
difesa nemmeno una volta 
gli .illaccanti romanisti han¬ 
no trov.ito lo spiraglio tran- 
RENATO VEXDITTI 
(('(inliniia in 5. p^g. 8. rol.) 
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(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 2*. — .\nchr la pioggia si *■ messa contro le 
iliir squadre ed il pubblico (oggi per la verità molto poco 
numeroso a causa del prezzi rsorhilanllK 

L’Incontro tra viola norrnltni r giallorossi romani e *'*** 
inieressanle e. se si vuole, avvinrenlr: Insomma. il « match» 
ha divertito I \rnticinqnrmila sjxttalori. romunque. è di 
cosa pensano della rara I vrnlidiie giocatori ed i lor» diri¬ 
genti che dobbiamo occuparci. 

Come sempre, al fischio di fine partita ci precipitiamo 
negli spogliatoi della squadra ospite «In genere più lesta 
far fagotto per non perdere il treno). Oggi toccava alla 
Roma; ma l'impeecablle mister Stock, dopo averci tenuto 
una mezz'ora fuori dalla porta, si é alfacclato e cl ha fatto 
capire (lui pnrlropp*i non parla ritallano) che non era 
possibile parlare con i giocatori gialiorossl. Quindi, senza 
perdere piu tempo, ci slamo recati nel locali della Fio¬ 
rentina. 

Magnini è seduto su un ieliucclo, sta piangendo: gli 
fa male la gamba e pensa che per un mese 'non potrà 
rateare I rampi di gioco. 

Ad .\rdlco. che oggi é stato l'eroe deila giornata, abbiamo 
chiesto come sono andate le cose In rampo. 

s Sulla pnm.i rote, quella che lo ho segnato di testa, 
c'è poco da dire; Montuon ha tirato con forza, panetti ha 

LORIS CIULLINl 
(continua In S. pag. 1. col.) 




















r.*. 4. Lunedi 21 ottobre 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LA FOLLA HA RECITATO ALL’OLIMPICO UN ENTUSIASMANTE SPETTACOLO 


IVon hilti i napolelanì bamo perso la parlila 

Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Storia di due tifosi partenopei che alVinizio scambiamo per contrabbandieri^ e davanti ai quali, alm fme, ci ieviamo il cappello 


la sconfina del Napoli 


Due {giovanotti in cappcl- 
Juccio azzurro, davanti a noi, 
nella compatta colonna che, 
com'era suo dovere, faceva 
ressa ai cancelli dell’Olimpi¬ 
co, messi improvvisamente in 
allarme da Qualche misterio¬ 
so seynale che noi non ave¬ 
vamo captato, disfecero di 
furia un yrosso pacco che 
portavano sotto il braccio, 
dividendosene il contenuto 
per le tasche. 

' Contrabbandieri •, pensam¬ 
mo tra noi. K subito interes¬ 
sati decidemmo di non per¬ 
derli di nis/d. CocdiiKi non 
poteva essere, una merce tan¬ 
to voluminosa. Siyarette? Ac- 
cendisiyari'/ Oroloyi? Aveva¬ 
mo un intero pomeriyyio per 
accertarlo. Oramai eravamo 
portati a sospettare il jieyyio: 
per rayyiunyere Quella posi¬ 
zione, a poche centinaia ili 
metri dali'inyresso, avevamo 
attraversato una chiassosa 
corte dei miracoli, scansando 
a fatica cicchi, storpi, sordi, 
donne e bambini che implo¬ 


ravano la nostra elemosina, 
centinaia di venditori di - oli¬ 
ne dorci*, di yomme, di ca¬ 
ramelle; avevamo rifiutalo tli 
vendere il nostro posto in 
curva per duemila, tremila 
lire; avevamo respinto con 
eneryia l’assalto di battaylio- 
ni di - bayarini - che ci vo¬ 
levano vendere un posto in 
tribuna per diecimila, perfino 
per Quindicimila lire. Attor¬ 
no a noi la folla, che dopo 
aver letto tanti yiornali sa 
a tneraviylia come contener¬ 
si, portava 'bandiere, cappel¬ 
lacci, trombe, cartelli, tambu¬ 
ri, striscioni. 

Superammo i cancelli. Con 
l'ostinazione di uno Javert 
all'inseyuimento di Jean Va- 
Ijean Miserabili-, dal pri¬ 
mo all'ultimo capitolo e ol¬ 
tre) ci tenemmo sulle piste 
dei due piovani contrabban¬ 
dieri; napoletani, come fi ri¬ 
velò il prillo con cui saluta¬ 
rono la folla in mezzo alla 
Quale eravamo piombati. Per 
farsi larpo, usarono un sisle- 
riia siiiccio: cavarono di tasca 



un paio di Quei misleriosi in¬ 
voltini e li buttarono a terra. 
Petardi, castagnole, mortaret¬ 
ti, scoppiarono ui nostri pie¬ 
di, facendoci sobbalzare: non 
erano dunr/ue orologi di mar¬ 
ca, da offrire con un sussurro 
all’orecchio, non avremmo 
potuto concludere Qualche 
buon affare, pazienza. Grazie 
ai petardi, trovammo almeno 
da sedere. 

La folla stava recitando il 
prologo della grande rappre¬ 
sentazione: il copione è stato 
rappresentato tante volte, an¬ 
che i lettori lo conoscono a 
memoria, possiamo saltare 
Questa parte del racconto, ac¬ 
contentandoci di annotare che 
i nostri due piovani napole¬ 
tani, dopo aver gettato una 
mezza dozzina di petardi sul¬ 
la pista e aver lanciato in 
cielo un razzo che si ruppe 
in una pioggia di stelle ca¬ 
denti, si disposero abbastan¬ 
za tranQuilli ad aspettare la 
partita. Attorno a noi gli 
scoppi continuavano: una do¬ 
po l'altra entravano in fun¬ 
zione le batterie. Una salva 
più fragorosa all’ingresso dei 
giocatori. La partita cominciò. 

E Quasi subita, come tutti 
.sonno, le cose andarono, dal 
punto (ii Disto dei nostri due 
piovani artiglieri, piuttosto 
di traverso. Qualcuno segnò 
un goal per la Lazio, poi un 
altro ne segnò un secondo; 
per fortuna rivelarvi i loro 
nomi non tocca a noi. che di 
tutti i giocatori in campo ri¬ 
conoscevamo soltanto Sel- 
mosson, perchè è biondo, e 
Muccinelli, perchè ù piccolo. 
Dopo il secondo goal i nastri 
due giovani napoletani co¬ 
minciarono a guardarsi in 




r ' ^ 









m 


' -.-V 


l,!t llfoserlu napiilflana era sfosa in forze a Homa con tanto di trombe c rartelll, sicura di fcsteeRlnre nelle vie della 
fallitale la vittoria ilei •• eiiifcio ». l.a foto mostra un gruppo di tifosi azzurri per una via di Konia prima dell’incontru. 

()iialc fine abbiano fatto i cartelli dopo la partita non è dato sapere... 


faccia preoccupati, a tastar- a rimbeccare un laziale che, le polveri, nelle numerose ta¬ 
si le tasche, ancora visibil- con palese intenzione, gridò schc partenopee, stavano per- 

menle gonfie di proiettili, or- ad un tratto la sua battuta: fettumente all'asciutto. Da¬ 
mai Quasi del tutto inutili. "Le polveri dei Napoli sono vanti a noi un altro laziale. 

Non si voltarono nemmeno bagnate! >►. P'iovigginava, ma forzando un po' il copione 


LA RISCOSSA DEI « GRANATA » SIGLATA CON UN SECCO (> A 2 

Il Torino dopo il digiuno (un goal in 6 partite!) 
si rifà violando sei volte la rete deirUdinese 

Il primo tempo terminato in parità — Annullate due segnature della scatenata compagine piemontese 


l.AZIO-NAl'OM 1-1 — Il goal con cui SKI.MOSSON lia 
ehiiiso nel finale l’alibondante e clamorosa niareatura laziale 


TtmiNO: Kigamonti; <ira- 
\ a. Bertolini; llearzot. <Jan- 
zer. Fogli; Arinaiio, Arce. Bo- 
nifael. Baffi, Bifagni. 

liniNFSK: Ciidifiui; Carda¬ 
relli. Valenti; I'ii|iiè, Ile (ìio- 
vaiini. Sassi; Alaneiite, Punta- 
leoni, Pentrelli, l.iiuiskiig, 
Fontnnesi. 

ABBITUO; Adami di Itonia. 

MAIICATOKI: nel p.t.: al li' 
Baffi (T.). al 2K‘ Pantaleoiii 
(1/.). Nel s.t.: al li’ Armano 
T.). al !»• Aree (T.); al 22* Bo- 
nlfacl (T.). al tCt' Bertoloni 
(T.). al tf I.indskog (U.). al 
tf Fogli (T.). 

(Dalla nostra redazione) 

TORI NO, ’iO II T(iniui .si 
è rimesso in pari dopo st-tle 
partite di e.impionato Sei a 
due contro l’Uduie.'e e il 
pubblico, alla line, all'mipie- 
di ad .applauilire I granata. 


ch(' avevano fatto una re¬ 
te in .sei (lartite, contro la 
Udinese in* hanno fatte sei 
in lina iiartit.i 11 conto torna. 

Da nggnuntere che due gol 
del Tonno .--'ono st.iti annul¬ 
lati. «“ che Armano ha sba- 
gli.ito un gol gi;i fallo 

I.oggiMido le righe prect*- 
denti SI di rii eb(‘ il Torino 
si e trovato di fronte una 
lfdine.se piuttosto niolliccla. 
.senza nerbo. Non e .stato co- 
.si. le ■< zidirette •• hanno d ito 
tutto sino alta fine, .senza 
sfigurar»;. 

Inoltre Fontanesi si è in¬ 
crinata una costola, non ha 
giocato. SI |)U('» dire, anzi la 
sua presenza in cani |)0 è 
.stata un'inuirudenza Anche 
C'udicini, il pili alto portiere 
che giochi in Italia, si è fat¬ 
to in.ih' ad una co.scia ed ha 
■zoppicato iM'r tutto il secon- 
<lo tempo in inmlo m.irca- 


I ROSSORLU ALLA DERIVA: CHE FINE FARA’ HENCIC ? 

Il Bologrna appare in lieve progresso 
ma perde anche a Verona (1 a O) 

L’incontro c stato deciso da un goal di Del Vecchio al 2r del primo tempo 


VKBONA: fliiizzardi; Basi- 
liani. C'iiltica; Tcsroiil. Ko.sft- 
ta. I.urini; Bagnnii. Stefanini, 
(ìhiaiidi. Del Vcccliii», Bas¬ 
setti. 

BOI.tHlN.A: Santarelli: Bo¬ 
ta. Paviiialo. Badi. Grrcn, 
Pilniark. Piiutelli, .Masebio, 
Bonulin. Vnkas, Pasriitti. 

ABBITBO: Annoseia di 

Bari. 

M.ABCATtmi: nel primo 
tempo: Ile) A’eribio (Verona) 
al 2F. 

NOTK; Spettatori 20 mila 
circa. 

(Dal nostro inviato speciale^ 

VKHON.A. 2U -- Ogni mn- 
l.'ittia pt'rnu'tt»' una diagnosi: 
ogni sconfitta e;dcistica ha le 
sue cause, co.si i m:di del Bo¬ 
logna oggi sono .st.iti diversi 
r-d individu.ibili. i menti del 
Verona non meno e\identi 
ma •'ihiettività inipono che .si 
precisi come i ro.ssolihi non 
hanno .avuto idleatn la for¬ 
tuna 

Nella sccoiid;.. p.irte d»'ll:i 
partita Verona-Bologi..» i ro.s- 
ro-blu hanno inchiod;ito gli 
awers.ari nell.i l»>ro ni<';.i 
campo e non e difficile com¬ 
prendere il significali} deh 
' Tempo, arbitro' Trn:[>o' -. 


scandito a gr.iii voce dai cor¬ 
retti sportivi verom’.si «iiiando 
le laiicetti' dell'orologio erano 
al nov.intevìmo minuto 

Il Uologii.i è .stati) trafitto al 
2-1’ del primo tempo ila tin.'i 
rete originata da un tiro piaz¬ 
zato cii I.arini che Del Vec¬ 
chio pronto t»- I;..'»eiato libero) 
ha sfnitt.ito. tr.imiilando in 
go:d I:i p.ir.ila .--enza prc.ia 
Solo nella lipns'a. M:i?ehio 
.si (• re.'^o conto ehe bis'ogiiav.i 
d.'ir»’ n'.spiro ,• \ elofita al gio¬ 
co olTi'ii'ivo e (pi.indo roriuii- 
do SI «■ adatt.'ilo alla bis’ogn.i, 
i fruiti non ^orn» mancati Vii- 
Icas p»isiti\o conif .ittivita »• 
llu'idit.i, < 111.1 Io jiigo.sI.i\o do¬ 
vrebbe f.ire di più) in area 
in.si>!e ni g.ili\ .iinente nel 
dribbling, perdendo oee.i.sioni 
ni'l tiro .1 rete Di rilievo I.i 


I cannonieri delia « A » 

7 BI.TI: \ micio, fé. Di 
(•iaromo. 5; llamrin. I: 
Cbarlr'.. I.indskog. Monlno- 
ri. 3: .\ncrlillo. noniprrti. 
Si\ori. Briigola. Biiritii, 
Frani liìni. Gioliano. >Ijrra- 
raro. Norclli. Torini. Vita¬ 
li (.-X.). Bean. Srlmosson. 


partita di Dodi, ottimo nell.i 
posizione geiicio.so e aut<iri- 
tario al punto da togliere la 
lilxTtà ;i Del Vecciiio I po¬ 
chi errori di Greco non intìr- 
mano la pn'si.'izione po.siliva 
del medioccntro 

Il Bologna è partito con .lu- 
l<irit;'i. Gi.à al -F Gbizzardi do¬ 
veva parare in due tempi un 
tiro di l’asciitti <> un altro di 
Ma.schio Ail'tS’ Vuk.'is gioca 
d.i p.iri suo chiedcnd»i la col- 
l.dxir.'iziom' di Boiiafui ma l'oi 
il p a.ssaggio del - rosso - tro- 
\a Ghizz.irdi iii ii-eil.i pronto 
ad .'iiiticiparc lo ]ugo.s|a\ii 
Ma.^chio a Fivatclli: il tir») al 
v»)Io del veronese è parato d.i 
Ghizzardi Viikas arretrato in 
eollalK)ra7Ìone con I’ilm:irk 
.spingo il Hologn.i .i met.'i cani 
pò. K gli d.'i forz.a nm la ma- 
n»)vra è troppo h-nta c picr- 
mctte agli awersari siiper.iti 
di poter recuperare 

Il Verona è tiitt'altro che 
fermo Manovra in eonlrtipir- 
de e con lanci in profondi!.} di 
Ghiandi che p»'r quanto cen- 
tr'.'ilt.aeeo ojx’r.a da interno 
laseiando a Del Vecchi»} Fin- 
c.arico di uomo di punta In 
certo qual nnado (ìhiandi pro¬ 
lunga F'ittivit.'» di Stefanini 
che è un.» spi'cie di medi»} 
oontr»} niotodisi.i c»}l ii .*5 sulla 


CON UN BEL GOAL DI HAMRIN 

Padova-Lanerossi 1-0 

I patavini sono rimasti in 9 per dne infoiinnì a Brìghenti e ad Hamrin 


PADOV.X: PIn. RIason. Sra- 
gnrllaln. Pison. Ar/ini. Moro. 
Hamrin. Rosa, Brighrnti. rhiii- 
mento. Roscolo. 

I.ANF.ROSSI: t.uison. «iaroli. 
Capnrcl. Da\id. l.anrionl. Mar¬ 
chi. Antonlotll. Aronsson. Cam¬ 
pana. noMctto, Savoinl. 

Arbitro: Rictii rii Milano. 

Rete: nella ripresa al quarto 
minuto llamrin. 

Note: angoli 19 a 4 per il Pa- 
doio. Speltatori: 18.000 rirra. 
Tempo piovoso e terreno pe¬ 
sante. Ineldrnll ari llamrin e 
Rrighenti all'inizio della ripresa. 
Knirambi tono rimatll in campo 
ma inutilizzabili. 

PAIX)VA. 20—11 Pado\.} h.i 
di-sputAto una m.igniflca partita 
c avrebbe mentato di vincere 
ampiamente, senonrhe un inri¬ 
dente al 40" del primo tempo 

r 'ato ad Hamrin. il migliore 
•■mpo in senso assoluto, c 


.ili'inizio della ripres.r a Dri- 
glit nti. li) h.mno jmi messo in 
Ci'niliziiini di difendere lo strr- 
minzito x.mtaggio fino .d fischio 
ftn.ile. 

Gl.} net primo tempi} al 23* il 
P.idov.} .'ivreblM' axnto minio di 
portarsi in vant.iggio per un ri- 
g.ire eonnuso d.iiratbitro per 
Ì'.'itterr..ggio di H.imrin da parie 
di I..}niMiiiii, ma Moro ha sprecato 
il tiro mettendo fuori 

I-.i rete che ha n<olfo La par- 
tit.i e stata ottenul.i al t' delia 
ripri~=i di Il.ininn in un ennesi¬ 
mo e.deio d’.mgt'lo In mezzo .ali 
niuei'liio H.imrin spost.ato sull.a 
sinistra e.-n scoro raso-terra h.il 
t>altu1o l'.agiie I.uison II P.adov.a ' 
dojni ..Ver rintuzzato gh .atlaoelù 
vicentini, \-erso la fine In-nche 
in condizioni rimaneggiate. * riu¬ 
scito a portare ancora la mi- 
n.accla all.i rete avxvni.aria. Il 
Lanerossi ha eompluto una par¬ 
tila nel rompli-sso iteliidente ri¬ 
spetto alle precedenti esibizioni 


Si sii'no distinti oltre alla lii- 
fis.i. nel conipli’ssi) robusi.a. i 
mediani laterali Marchi e D.avid 
o li pi'irlicre Liiison. deciso I„an- 
cioni. mentre è mancato l’atlacco 
Il P.idov.i e da elogiare in h1f>o- 
co con spicciale menziono per la 
mi-dian.i che h.a offerto un gii-co 
re.'ilmi-nte suporiore 


maglia. Nel piciiii deil.'i supe¬ 
riorità ro.-siil)hi il Veroi;;i va 
in v.iiitaggii). 24' r:i!Iu di Bota 
p»'r bloccare Ba.'J.'-'etti a ciré.} 
2.} metri dall.i rete s'c.iligera 
Batte I.arini ima fiieilata che 
S:mt.ireni par.i senza tratte¬ 
nere. Del Vecebai è .scatt.'dii 
riprende c nu'tte in rete II 
Bologna rc.sta sco.-so Tiro d;i 
loiit.mo di Bassetti cito por 
poco non è goal per la posi¬ 
zione avanzata di Santarelli. 

Poi Bagnoli e Del Vecchio 
falliscono il bersaglio da po- 
clii passi. Il Bologna si Viani- 
m;i. Viikas è messo a terra 
Tir.i Maschio sulla barriera 
Vi.sto che Boiiafiii noti ha via 
libera con Rosetta Beiicie po¬ 
trebbe tent.are Io scambio con 
Pivatclll. 

Ripresa. Il Bologna attacca 
Al 2' scambio Maschio Piva- 
telli tiro al volo dell'ala de¬ 
stra appena fuori. Ghizzardi 
ha molto lavoro poi al 9* in 
contropiede Santarelli ferma 
.alla meglio un diflìeile tiro del 
solito Bassetti. Ghil.andt tira 
fuori da pochi p.a-s.s; ed il Bo¬ 
logna riassume le redini. 22' 
tri.angolazione PivaleJli Vu- 
kns Pascutti Tiro: applauso 
por Ghizzardi che vola alto c 
blocca. 

l'n minuto dopo l'ala sini¬ 
stra ro.ssoblu realizza ma pe¬ 
rù si è aggiustata la sfera con 
le mani e l’arbitro annulla. 
Altra fucilata di Pascutti. 
Ghizzardi è fuori casa ma 
Basiliani si sostituisce al por¬ 
tiere od intercetta. Al 22' per 
fallo di Greco su Del Vec¬ 
chio ancora B.asitiani sul cal¬ 
cio piazzato invia la palla sul¬ 
la traversa. Dopo questo se¬ 
rio pericolo conta solo il Bo¬ 
logna cd il Verona viene com¬ 
presso in area. Maschio. Vii- 
kas. Pivatelli. Pascutti tanti 
tiri e tanti applausi per il 
portiere veronese. Al su 
lancio di Pivatelli al volo Pa- 
scutli invia fortissimo la pal¬ 
la ma sbatte sulla traversa. Il 
Bologna è sfortunato 

GIORGIO ASTORRI 


lis.'.iniu. 

Kceo la cromica per cpi.so- 
di .salienti. AI 2' Bomfaci 
cro.s.sa dalFala c Uicagiii n- 
cev»' il pallone, in posizione 
eccellente, ma b:ist.i un mo¬ 
mento di atte.sa, un attimo. 

e. Ciidieim è fuori c devia 
il p.illone Due minuti dopo, 
il limilo gol grillata La pal¬ 
la Imon.'i è p.Hs.ita da Berto- 
lom. avanzato all'ala (lestr.'i, 
.'il ceiitr»), (pii Bicagiii Li fcr- 
m,i. riesce a loee.are a Dacci 
che gli .sta nei pressi. Stan¬ 
gai.i (li B.k'ci. Ciidieitii para 
alltiiig.mdo.si. tocca il pallo- 
ii(‘. iii.i (piesto batto sulla 

f. icci.i interna del palo ed 
entra nonostante il tentativo 
in c.ctremis (li Pitpii*. 

Fontanesi poco (lopo deve 
li.seir»*. per un urto con Gan- 
zcr. rientrerà dopo due mi¬ 
miti. Ili;, virtualmente farà 
soltanto la comparsa. Al 12’ 
stang.it.i di Dacci che con¬ 
clude limi bella trangolazio- 
m* Ricagni. Bertoloni, Bac- 
ei. Baeei fa un mezzo giro 
su sé .stesso (» spara fortis¬ 
simo: bella parata di Cudi- 
cini. 

Domina il Torino, al 19’ se¬ 
gna Bie.igni ma era in fuori 
gioco, il punto è immillato 
.Al 2B’ pareggia FDiliiie.se. 

Bello Scambio del pallone 
fr.i Petrelli e Lindskog. que¬ 
st: toee.i. .si iiggmsta la sfe- 
r.i. e per Kigamonti non vi è 
j).ù mill.i da lare. 

Sul p.'ireggio il Torino si 
scaten:i di nuovo 

.AI 2’2' Arce lancia a Uica- 
giii. che scende dribblando e 
al momi'iiti) buono p.issa ver¬ 
so il centri) dove st.a accor¬ 
rendo .Armano. M;i Ciidicini. 
dalFalto della .sua statura si 
1.1SC..I c.iilere e blocc.i La 
sfer.i 

Il pruno tempo si chiude 
in p.inta. con un grande la¬ 
voro dei gninat.a e molla at- 
tenz.one. (pi.'i.si cautela, dei 
friulani, che giocano aiierio. 
senz.i scorrettezze. 

Nel secondo tempo, nei pri¬ 
missimi iiiiniiti .al 4" Arce 
Lancia .Annano solo davanti 
al portiere e Armano sba¬ 
glia Al (T gol del Torino. 
Arce spara all'improvviso d.i 
lontano, il portiere dell'Udi¬ 
nese p.ar.a ma non riesce a 
fermare, accorre Armano, 
chù. segna con un tiro pre¬ 
ciso e potente. Euforia tr.a 
le file granata, che partono 
a tambur battente. Tre mi¬ 
nuti dopo una cannona!,} di 
Arce si infila alle spalle di 
Ciidicin: Sul tre ad uno in 
svantaggio l’Udinese non si 
arrende. Bella IriangoLazio- 
ne, infatti, subito dopo, di 
Pentrelli. Pantalconi, Lind¬ 
skog. Tiro potente di questo 
ultimo. 

Sempre .all'attacco il Tori¬ 


no (' (piarto gol al 22’ su 
■-corner- Tira Hisagno sulla 
le.st.i d; Bonifaci. ebe non 
ha .litro (la fare elle incbin.ar- 
Su il jialLme entra battendo 
sotto la traversa. 

Il resto non ha .stona, ba¬ 
sterà indicare le ;izioni frut¬ 
tifere del Tonno e dell'Udi- 
ni'se Al ii'.i’ un bellissimo gol 
(li Bertoloni, che ricevuto il 
pallone multo avanti, in jir»)- 
fundità da Bonifaei. scende 
come una saetta (' spara im¬ 
parabilmente. AI 4:F l'I’di- 
nese segna tl suo secondo gol. 
Sul corner Pentrelli passa a 
LincLskog. che ine.sorabilmen- 
t(‘ batti' Hig.inionti. con un 
pallone che batto sotto la 
traversa. Ancora un gol al 
44'. (piesta volta di Fogli, 
avanz.ito. che ancora una 
volta imbeccato da Bonifaci 
scende e tini. 

GIULIO CROSTI 


con una battuta a soggetto, 
gridò a sua volta: Forza La¬ 
zio! Sci tutta Roma calci¬ 
stica! ■' Un certo puzzo litto¬ 
rio volò per l'aria. Nessuno 
riprese la battuta, che del 
resto era troppo lunga. 

.41 terzo goal laziale, i due 
giovani artificieri si alzarono 
di scatto, e noi al loro segui¬ 
to. Non si erano scambiati 
una parola: i napoletani non 
hanno bisogno di parole per 
intendersi. Senza guardare in 
faccia nessuno, a gomitate, a 
rulci negli stinchi, i due gio¬ 
vimi scesero di Qualche fila, 
c noi dietro. 

Allora si cacciarono le ma¬ 
ni in lasca, le ritirarono col¬ 
me di petardi e bombette e, 
eoa disinvoltura da profes¬ 
sionisti. lanciarono un grido 
all’unisono: -A cento lire! 
A cento lire, obin»’* Il Vesu¬ 
vio a cento lire! Asciutti. 
;isi'iutti! - Decine di mani la¬ 
ziali si tesero a chiedere una 
razione di petardi. Il com¬ 
mercio durò pochi tumultuo¬ 
si minuti, sicché non saprem¬ 
mo dire Quale sìa stato l'in- 
casso dei dne svelti giova¬ 
notti. 

Qualcuno oggi scriverò che 
i tifosi napoletani si sono ri¬ 
portati a casa gran parte del¬ 
le munizioni destinate a fc- 
strpgiarr la vittoria. Sarò ve¬ 
ro. ma non per i nostri due. 
La fiaccolata laziale illuminò, 
tra tanti volti napoletani de¬ 
lusi e amareggiati, due giova¬ 
ni facce serene c soddisfat¬ 
te. E’ proprio dei grandi po¬ 
poli, insegna la storia, saper 
risorgere rapidamente, anzi, 
saper trarre Qualche guada¬ 
gno anche dalle sconfitte. 

GIANNI RODARI 


VANA LA RIM ONTA DELUALES SANDRIA (3-2) 

La Spai segna tre goal 

e i grigi ne rimontano dne 

Vitali, Mezzalira, Sandali, Savioni e Tagnini 
sono stati i marcatori delle cinque reti 


XI.F.SSANDRIA: .SteLaiii. N.anli. 
ni.animazzi. Marrrlliiii. Fnlriiiii. 
Traverso, t'astalilo. Natirri. X’i- 
tali. Tagnin, S.aalonl. 

SPAI.: Berlocchi. Beifrali. Fo- 
staiiiiiii. Villa, Ferrari). Balpos. 
X'itali. Zaglio. Prenna. SandrII. 
Mezzalira. 

Mareatnri; X’It.ali al F. Mezz.a- 
lira al 17'. Sanriell al JlV; nella 
ripresa. all'IF Sarlonl. .al 30' T.a- 
Bnln. 

Arbitro: Sletnrr di X'iriina. 

FEHR.-\K.A. 20 — Al ILirhn. ili 
)mzit< (li^l \ ii’iines»' signor Sti'iiiiT. 
la Spai p.irtiv.a con spav.ilil.i si- 
riirezza e già .il primo minuto ili 
ginoro era in v.mt.iggio 

Stefani, .al 6'. «i proilncev.a in 
nn.i p.ir.it.a \ol.mti- Poi respin- 
gov.i un debole tiro tli Pri’nn.) 
L'i)ffen«iiv.i lii.mei'.izznrra er.) |»e- 
rò in.eislente e portav.i presto .il- 
l.a soronri.i r»'te. .al 17’ 

I/.\It-'^snn(1n.i. sferz.il.a d.a (pie- 
st.a st'eoncLa ni.arc.atur.t. partiv.a 
furtissmi.a o nell.} mischi.) elie si 
fotan.iv.a in -ire.a ferr.irese fruiv.a 
di nn.a punizione dal limiti- del- 
r.are.a di rigore ITn.} flnt.a ,ii Vi- 
I.ali ed un fortissimo tiro di t'.i- 
sLaldo costringevano Bertocchi a 
parare in .angolo Era pero presto 
rìntuzz.ativil tentativo degli ospi¬ 
ti, cosicché .al .aO' si .avev.a l.a ter¬ 
za la-te pt'r l.a Sp.al Dopo iin p.ilo 
di Zagiio. senza che Stefani po- 


SERIE A II 


E R I E B 


I rimhatì 

*Atal«nta-lnter 1-0 

*Fiorenlins-R«ina 3-0 

*Genaa-Sanipdoii» (sosp. i.c.) 
«I-azio-NapoH 4-1 

*MiI«n-JaveDtas l-I 

*PadoTs-I.anerK!d 1-0 

*SpaI-Alcssandri» 3-3 

*Toiina-Udinese <-2 

*Verona-BoIogna I-O 

La claanHca 


I risaltati 

*Bari-Brrsrìa 

’Cagliaii-Tamnlo 

•Catanla-Messina 

•Lecco-Novara 

*Manottn-Coino 

*Mndena-Triestina 

•Prato-Parma 

•Samhenedel.-Palertno 

•Simmenthal-X'enrzia 

La classifica 


tesse inli'rvenire. su! p.allone ehe 
riinli.alzav.i aeeorreva S.andell. 
elio metteva decisamente in rete, 
pnm.i che il portiere ales.s.mdrino 
poti'sse Lire mi (pi.alelie tentativo 
di p.arat .1 Alcuni* .izioni di con- 
tripiedi' degli ospiti, fr.i cui emer- 
gev.i Cast.ildo Poi. ancor.) un palo 
di Sandell. ed un intervento s in 
extremis » (ii Nardi, ehe riiisciv.a 
a m.indare in .angolo un pallone 
che p.ìrev.a destin.ito irrimedsa- 
bilmi'nte in rete. 

Giunti .il njviM» con il vant.ig- 
gio di tri' reti, gli sp.illini ini¬ 
zi.iv.ino l.a ripres.i in sordin.a. 
f-ens.anilo for>i- di avere di fri»n- 
to un.) sipiadr.} orm.ai r.issegnat.i 
Le elise invece non erano proprio 
COSI e lo SI ('■ visto ben presto 
I grigi. .)i quali omi.ai non ro- 

st. iv.a .litro che tentare li tutto 
per tutto, si sono laneiati c.ipar- 
bi imente a tist.a b.ass.a contro la 
difi-sa fi'rr.aD'se. intessendo .at- 
t.aeehì ben eiHirdin.iti. elit* fai^)'- 
(.mo perno su Pedroni e T.ignin 
ed and.)v.ino sjhsso .a inf.istidire 
la retrogu.irdia ferr.irese. met¬ 
tendola in sera.! difficoit.à. e so¬ 
gnando due volte, prima ron Sa- 
vioni all'Il" e poi eon Tagnin 
at .ao' 

I..) Spai trov.iv.) finalmente 
qu.ildie sprazz.i i- reagi\a. m.i il 

su, i giuoeo i-r.a sleg.alo L'.XIes.-.in- 
dn.a inseemv.) ti'naci mente la 
speranza del pareggio, ma la di- 

1 fi-s-i ferraD-sc vigli.iva 


E R I E C 


I rìsallati 

*ratanzara-I.egnann 
•Cremonese-BieBese 
•1.1%-omo-Fedil 
•Mcslrlna-Carhosarda 
•Pro Palria-X'ìcevanA 
•Pro X'ereelli-Siraensa 
•Sale milana-S iena 
•Sanremese-Reggina 
Reggiana-^Rarenna 


IL COMMENTO 

molto discutibile, fu per una 
serie di ' lisci » in cui ebbe 
la sua parte anche Comaschi 
che Pozzan realizzò la terza 
rete (e seconda valida) alla 
fine del primo tempo. 

Ma sarebbe ingiusto addos¬ 
sare tutte le colpe a Coma¬ 
schi, passando sotto silenzio 
la prova pure desolante for¬ 
nita da Brugola e la cattiva 
giornata di Novelli, ignoran¬ 
do l'errore commesso da A- 
modei lasciando Posio di¬ 
soccupato anziché ordinargli 
di seguire Muccinelli nelle 
sue peregrinazioni in lungo e 
in largo in avanti ed in¬ 
dietro. 

Sarebbe estremamente in¬ 
giusto infine sottacere i me¬ 
riti del grandissimo Mucci- 
nelli .artefice della vittoria 
bianco azzurra cosi come 
Comaschi è stato il principale 
responsabile del pesantissi¬ 
mo passivo della sua squa¬ 
dra: e se abbiamo sotfolinca- 
to l'errore commesso da A- 
madei dobbiamo subito ag¬ 
giungere come sarebbe stato 
difficile comunque fermare il 
guizzante ed indiavolato 
Muccinelli di ieri. L’abbiamo 
visto dappertutto come un 
folletto scattante: accanto a 
Pìnardi a dare man forte al¬ 
ta difesa, a centro campo a 
dare il ~ hi » alla manovra in 
contropiede, all'attacco per 
seguire le azioni offensive e 
magari inserirsi nelle fasi 
conclusive. l’abbinmo risto a 
destra a sinistra al centro 
indifferentemente 

E la conferma che sia stato 
Mucrinelli l'artefice della 
vittoria bianco azzurra si è 
avuta nella ripresa quando 
segnato il ferzo goal valido 
da Pozzan e fermatosi i! mo¬ 
torino bianco azzurro anche 
l’attacco ha perso in lucidità 
di idee nonostante Selmossnn 
avesse tentato di sostituirlo 
nella funzione di trampolino 
di lancio segnando infine il 
goal della staffa. 

.Ma tutti i bianco azzurri 
ogni meritano di essere iic- 
comuiiatì in un unico cin¬ 
gi: da Pozzan riuscito a in¬ 
serirsi alla perfezione nelle 
fasi conclusive, a Tozzi, a 
X’ivolo. a Eelmosson. ai me¬ 
diani /Carradori é stato uno 
dei iiiigliori) ai difensori sen¬ 
za li imeni iva re nemmeno il 
portiere Orlandi che se in 
qualche occasione ha confer¬ 
mato In stia incertezza nelle 
u.scife però ha il merito di 
aver parato il rigore dello 
sperialistn Franchini fautore 
di tre • penalty ' in guesto 
scorcio di torneo) 

In rampo opposto se ab¬ 
biamo criticato Comaschi. 
Brugola e Novelli se a Di 
Giacomo dobbiamo chiedere 
la prova di appello, se ab¬ 
biamo rìtriiiita errata hi po¬ 
sizione ili Pnsio. dobbiamo 
però porre accanto a Bugat¬ 
ti nell'elenco dei migliori an- 
chr Vinicio, autore del noni 
della bandiera nel finale. Mo¬ 
ri»». Franchini c il modes’o 
niu utile Greco II. Peccato 
che .siano stati irnroll' nel 
uau frullio nenerale della 
soiindrir specie Bunatti e Vi¬ 
nicio non meritavano una 
sorte cosi amara Ma ieri 
eo»»fro la f.azio ' cnstiiianrnn- 
di - c'era poco da fare: se non 
nitro onesto é un vnFiilo mo¬ 
tivo di consolazione per i 
napoletani. 

LA CRONA CA 

son costringe Bugatti a tuffarsi 
SUI piedi del norvegese; c 4’ 
dopo viene La prima rete. 
Parte ancora una volta il li¬ 
berissimo Muccinelli. centra, e 
Coma.schi tocca netto di pugno 
in piena area: protestano i na- 
polc'.ani. ma Liverani è infles¬ 
sibile; è calcio di rigore. Batte 
Vivolo ed inganna Bugatti che 
resta come inchiodato. SulFuno 
a zero la Lazio insiste ancora, 
e Carradori die ò .slato senz'al¬ 
tro tra i migliori in càmpo, fa 
partire un gran tiro che Bugat¬ 
ti alza in angolo. Il Napoli ten¬ 
ta di riorganizzare il suo gioco. 
Pc.saoLa corre per quattro e fa 
lutto, il difensore, l’attaccante, 
il mediano, trovando collabo- 
razione nel solo Morin. perchè 
anche Di Giacomo gira a vuoto 
c Brugola. pur tornando spes¬ 
so. pasticcia parecchio anziché 
liberarsi subito della palla. 

La Lazio ormai è padrona 
del gioco; i suoi uomini vinc»}- 
no tutti i ducili suH'anticipo e 
Pinardi non perde mai d'occhio 
Vinicio, chiudendogli ogni pos¬ 
sibile varco. Al 17' Tozzi c 
Sclmosson sono imparcgg:.abili. 
ducttano con disinvoltura e ta¬ 
gliano fuori tutta la d.fe.sa. Ti¬ 
ra infine Tozzi. Bugatti rc.spin* 
ge. ed il nuovo colpo di testa 
di Tozzi finisce fuori. L'attac¬ 
co del Napoli viv.acchia sui 
tentativi isolati di Vinicio, pre¬ 
gevoli. ma sterili. Raccoglie al 
19’ iin-3 punizione ba’tut.a ria 
Brugola. ant:eip.a di testa Pi- 
n.ardi i- rove.scia sotto rete con 
Orlandi in paurosa uscita- nes- 
■=uno dei conap.agni raccoglie 
Risponde La Lazio e Tozzi .se¬ 
gna su una incertezza di Fran¬ 
chini. ma Liverani accoglie le 
proteste degli azzurri ci an- 
niill.a I laziali fischiano, ma 
non hanno tempo oer distrarsi' 
la loro squadra non conosce in¬ 
dugi cd è in giornata di gran¬ 
dissima vena. Al 29’ stanga 
F-iiin e Bug.atti devia a stento, 
tenta ancora C.arrador: su cal¬ 


ta classifica 



I Jnventas 
Napoli 
Fiorentina 
Roma 
Sampdorla 
Lane rossi 
Infer 

Alessandria 
Padova 
laizio 
Verona 
1 Udinese 
• Spai 
I Torino 
■ Bologna 
; MIUn 
1 .^lalanla 
I Genoa 


7 « I 0 13 6 
7 5 1 1 34 8 
7 4 4 3 11 < 
7 3 3 1 8 e 

6 1 5 0 8 7 

7 3 1 3 8 5 
7 3 3 3 7 6 
7 3 3 3 8 7 
7 3 I 3 10 11 
7 3 1 3 14 17 
7313 9 13 
7 3 3 3 11 13 
7333 7 13 
7 1 3 3 7 8 
7 1 3 3 10 14 
7 0 5 3 5 7 
7 1 3 3 5 9 
6 0 1 5 5 16 


Taranto 

Bari 

Marzotto 

51odena 

Como 

Triestina 

Simmenthal 

Venezia 

Prato 

Palermo 

Bresria 

Messina 

Sambenedet. 

Catania 

Cagliali 

Lecco 

Novara 

Parma 


6 4 0 
6 3 3 
6 .3 I 
6 3 1 
6 3 .3 
6 3 1 
6 .3 I 
6 3 3 
6 3 3 
6 3 I 
6 0 5 
6 1 3 
6 13 
6 0 4 
6 0 4 
6 I 1 


Mestrina 

Carbosarda 

Pro X’ercclli 

Livorno 

Recslna 

Sanremese 

Legnano 

Rirllesc 

Cremonese 

Reggiana 

Siena 

Catanzaro 

Fedii 

Pro Patria 

Salernitana 

Ravenna 

X'igevano 

Siraensa 


6 3 3 1 
6 3 3 1 
6 3 13 
6 3 13 


6 2 3 3 
6 3 0 3 
6 3 3 3 
6 3 0 3 
6 3 3 2 
6 3 13 


6 13 3 
6 0 3 3 


13 6 8 
IO 7 8 
6 3 7 
9 8 7 
3 6 7 
9 7 6 
13 IO 6 

3 5 6 
9 9 6 
6 6 6 
8 9 6 
6 7 6 

5 7 6 
8 4 5 

6 7 5 

4 7 5 
4 8 5 
4 10 3 


COSI' DOMENICA 


Serie «Ai» 

.Alessandria-Rologna; Fio¬ 
rentina-Napoli; Ju\rntas-ln- 
ter; Milan-.Alalanta; Padova- 
Torino; Roma-Lazio; Samp- 
doria-I.anerossi; Spal-Genoa; 
X’crona-l’dinese. 

Serie ■ B )• 

Breseia-Caeliari; Corno-Ba¬ 
ri; Messina-Palermo; Noia- 
ra-XIodena; Prato-Mar/otlo; 
Sambenrdettese-Catania; Ta- 
ranto-Simmenthal; Triestina- 
I.ereo: X’enezia-Parma. 


Biellrse-Livomo; Carbosar- 
da-Sanremese; Fedit-Cremo- 
nese; Pro Patrla-XIestrina; 
Regclna-Pro X'ercelli; Salrr- 
nitana-ReeCiana; Siena-Sa- 
rom Ravenna; Slracnsa-I.e- 
rnano; X'ìgrvano-Catanzaro. 


MIL.A.N’0. 20 — Dal 3 no¬ 

vembre mite le sare di calcio 
di Divistone nazionale serie 
".X”, "B” e "C" avranno Ini¬ 
zio alle ore IfJO. 


do piazzato e Bugatti ancora 
devia. Insomma un'iradiddio 
questo attacco laziale e la di¬ 
fesa napoletana sbanda, il solo 
Bugatti mostrandosi all’altezza 
della situazione. Dagli e dagli 
ci scappa la seconda rete; Sd- 
mosson-Vivolo-Selinosson, bre¬ 
ve duello con Comasdii die 
cede e si ferma addirittura, per 
cui il biondo centra C('n tutta 
calma, e se Vivolo si lascia 
sfuggire quel pallone (e Bu- 
gatti pure), Pozzan lo spedisco 
decisamente in rete. Un guizzo 
di Vinicio al 45’: una girata di 
testa .su calcio d’angolo, ma la 
palla tinisce fuori di un soffio, 
mentre Orlandi era ancora a 
caccia di farfalle. 

Si presume che nella ripre¬ 
sa i! .Napoli adotti uno schiera¬ 
mento più accorto, per lo meno 
mandando un uomo su Mucci- 
nelli che è la sorgente del gioc- 
co laziale, e die Comaschi non 
si conceda altre leggerezze. 
Presunzioni, tutto resta come 
prima, e la Lazio dopo aver 
guadagnato un corner proprio 
in apertura al terzo minuto se¬ 
gna la sua terza rete No è au¬ 
tore Pozzan con un colpetto 
che manda la palla fuori della 
portata di Bugatti, ed è una 
reto segnata con tanta calma 
e classe che sembra opera di 
un sudamericano. Il che (limo- 
stra che anello Pozzan è in 
gran giornata. 

Al 14’ la partita potrebbe 
avere una svolta a favore del 
Napoli Su centro dell’attivi.ssi- 
nio Pc.saola, Molino intercetta 
di «nano, o Liverani deereta il 
secondo rigore della giornata. 
Batte Franchini. I napoletani 
sorridono pensando al gran 
tuffo a vuoto che farà Orlandi 
ingannato dalla finta dello spe¬ 
cialista Franchini. Ed invece 
.sono ancora c .sempre i laziali 
a godersela un mondo' Orlandi 
ha alzato in corner di pugno 
la .staffilai.} di Franchini. Òr.a 
il Napoli »■' letteralmente in gi¬ 
nocchio. Comaschi continua a 
girovagare nella zona di cen¬ 
tro campo sempre tagliato fuo¬ 
ri. beffato dagli av’versari e 
burlato dal pubblico. Tira Sel- 
mosson. tira Pozzan. tira Car¬ 
radori. tirano tutti i laziali, o 
Bugatti sgobba. Al 25* la quar¬ 
ta lete: ha la palla Greco che 
ha avuto lo meglio su un attac¬ 
cante. Biigatti è li che a.spctta 
il pas.saggio del compagno, ma 
Greco .si rigira e cerca di affi¬ 
dare la palla a Morin. Intcrvii*- 
ne Selmo.sson, li ri’'>nta in asso 
e scarica una .s’affilata che Bu¬ 
gatti non rie-si-e a t:attenere I 
n.apolelani ados.so corenno Li 
tote della b;mdier,i Tir.'» Po.sio 
ed Orlandi para, coglie un palo 
V'inicio. ma replico subito 'Toz¬ 
zi con lo ste.ssr» effet’o. c jjoi 
è .scmjire ed ancorp Rir-'atti a 
parare i tanti c tanti t-ri dt'llo 
scatenato quintetto 'oziale M in- 
cano due m.nuti. Pt’s.aola "Ui'i- 
dagna un angolo, e siilln Iraiet- 
tori.'i d.'illa l).'tndierinn .si forn»:* 
un mucchio di gioc.atori Rice¬ 
ve infine Villini}- freddez.z:i <: 
Iirepotonza <» la palla è allo 
spalle di Orlandi. E' firi'la. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL ' OLIM PICO 

Se nhlii.inio .avuti tanti di giorni 
(li sfortiiiia! ». 

Intanto nello spogli.itoin del 
Napoli i gioe.itori si rivt'stono 
in silenzio. Sul volto di tutti e 
un velo (li triste/z.i' ovldente- 
inentf ni’ssnno (b essi si atten¬ 
deva di dover siil’ire un.a scon¬ 
fitta VOSI inaici.mie. Lo stesso 
Amadei non nasconde il suo di¬ 
sappunto e f;i ri.s.'ilire un:i delle 
('.ause (li'lla seonfltt.» .al nervosi¬ 
smo che si ò imt'.'idronifo dei gio- 
c.-itori allorchi'* la sqiiadr.a ha su¬ 
bito il primo go.al su c.alt-io di 
rigore: « Per conto mio 11 " pe¬ 
nalty *’ non c’era — .-iffenn.i «-.'i- 
tcgorie.amente Am.adei — la p.il- 
la è stana respinta da Coniasrlii 
con il petto: prob.altilmentr l’.ar- 
bitro ò stato ing.ann.ito dal rim¬ 
balzo del p.illoiir. In ogni modo 
il risultato era segn.ito e l.a La¬ 
zio mi ti.a soriire.M) per il suo gio¬ 
co incisivo ». 

E’ difficile far p.arlare i n.apo- 
letani »• itr.app.ar loro dirhinr.t- 
zioni. Vinicio io fa per sfogarsi, 
con una punt.a polemica nei ri¬ 
guardi dell’.illcnati-re: « Non si 
puA gioc.are così: ci vuole qual¬ 
che cosa alle sp.alle delta prima 
linea che la sostenga... ». 

Poi .Amatici preg.a con genti¬ 
lezza tutti di .allontanarsi" vnolt' 
rim.ani'ri' stilo con i gioc.afnri; ni.) 
si c.ipisce die non lia intenzioni- 
di rimproverarli, piuttosto di f.ir 
comiirendcre loro che .andie la 
sconfitt.a odiem.a rientr.a nelli* 
nrevisioni di mia sorti- che. nelle 
h.itt.''g!ie sportive, non può esse¬ 
re Sempre benigna. 

.Altr.i atmnsfer.a negli spogliatoi 
laziali La gioia per la vittori.} 
rontpiistata e nel viso di lutti. 
II pili Irxiuaee A. come «tmiprc. 
Miieeineili di»- non esita ad affer- 
mar»' dii.aramente .a dii gli chi»-- 
.li- i:n giudizio sugli avvers.iii: «II 
Napoli e superiore a noi tecnica- 
mente. non ho iiaiira di affer- 
m.arlo. Dcgi. pero, l’impegno r I.) 
Vninni.') di noi tulli hanno avuto 
ragione di un .avversario di 
classe ». 

Pin.anli p.ari.i dei suo compeli- 
ti>re diretto. Vinicio; «Bisogni 
gioc.arci contro per capire che 
cosa significhi aver di fronte Vi¬ 
nicio; è un atleta dalle mille ri¬ 
sorse r dalle mille sorprese ehe 
devi sorvegliare sen7.v nn attimo 
di tregua. Oggi. perO. credo di 
averlo controllato a dovere». 

D'obhbgo la domand.a ."'d Orlan¬ 
di sui s ngi-re » parato .a Fran- 
.hini' • Debbo dire — afferma il 
f-ortiere laziale — che gran parte 
del merito ee l'ha Forati 11 qn.a- 
le mi ha ronsigliato rii piazzarmi 
verso sinistra tenendo tuttavia 
bene aperti gli orchi verso de¬ 
stra dove Franchini normalmen¬ 
te indirizza l.a palla nel raso rii 
" penalitv ” (contro il Verona fe¬ 
ce Fopposto perrhA Ghinazzi Io 
conosce bene avendoci giocato 
assieme}. Sono contento di aver 
ascoltato l.ovati perche in effelli 
le cose sono an(1.ate cosi ». 

Fn p.<’ s,-.<-.it.) A Tozzi per lo 
annull-.mcnto del suo s goal -. 
- Piimls-rt*) », l.a sii.-, .abi¬ 

tudine. A «tato il primo .a rive¬ 
stirsi e .atte.-ade gli .altri r;el cor- 
riii.-'io- • Fra goal, era goal — di¬ 
ri' rei «uo pitteri'sro hr.asfli.ano . 
it.aliar.izz.ato — Franchini mt ave¬ 
va rimesso in gioco e non rapi¬ 
sco perché il segnalinee prima ha 
xrcennxto il centro de! campo e 
noi ha detti) ehe r’rra fuori 
gioco ». 


DOPO GLI XI.I FV.AMFNTI DI 
MODFNX PROVI XMO .X CO- 
STRI IRF LA NXZIOV.XI.r 

i- un crarde .s. rvizio su 
IL CAMPIOVF 
di quf-si.a scttin-ara su cali 
troverete inf>!tre 
B II mestiere difficile delFal- 
Irnatore 

B Gli uomini-record del 1957 
B Fna grande Inehiesfa sin 
cortariofi dilettanti 

Su 

IL C.AMPION'F 

inizi) con II rii-riero ili ip-rsti 
settim.ìn.a 1) 

VITX DI SXI.LFSTRO 

Su 

IL CXMPIONF 

II. GIRO DI LOMRXRDI.X F. 
IL rXMPIOVXTO DI rxLcio 
Commentati e 
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rimiTA’ DEL LUNEDI’ 


IL FANGO E LA PIOGGIA HANNO FERMATO I VIRTUOSI SMI DEI BIANCONERI 

Sbagliano tattica Mllan e loventus 
e di vidono equamente la posta ( 1-1) 

Annullato per un discutibile fuori gioco un goal di Stivanello - Schiaffino ha animato 
la riscossa dei « diavoli » - I piemontesi hanno giocato parte della gara in dieci uomini 


MILAN: Solclaii: Maldlni, 

Zagatti; Fontana, Zannier, Ber¬ 
gamaschi; Marini, Grilio, Beun, 
Schiaffino, Ciiccliluruni, 

JUVF.NTl’S: Matlrci; Corra¬ 
di. Garzella; Fniuii, Ferrarlo, 
Colombo; Nicole, Bonlperti, 
John Charles, Slvori, Sllva- 
nello. 

Arbitro: I.eiiiicsiie (Francia). 

Spettatori: 80 mila circa. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20. — Correndo 
t enteiatorì iiollcraruno alti 
spruzzi, la palla (lalleggiava 
sull’acqua. 

L’arbitro ini provato a far 
saltare la palla; sì. rimbalzava 
di poco, ma rinibalzara, si po¬ 
teva giocare. 

Il terreno impediva le corse 
rapide con la palla al piede, 


l'EK LA COPI'.A OEI. MONDO 


Polonìa URSS 2-1 

VAHSAVIA. 20. — Nella 

partita di ritorno, vale\iilc 
come eliminatoria del ram- 
plonalo mondiale nel gruppo 
VI Knropa. ia squadra della 
Polonia ha battuto la squa¬ 
dra sovietica, campione olim¬ 
pionica a Melbourne, per 2-1 
(1 - 0 ). 

I.a partita si è svolta al 
nuovo stadio di Churzow. da¬ 
vanti a 100.000 spettatori. 


Argenlina-Cile 4-0 

BUENOS AYRES. 20. — In 
un incontro delle eliniinutorie 
sudamericane per II t'anipio- 
nato del mondo, l'.Argeiitina 
ha battuto oggi il Cile per 
quattro a zero. 

Ca partita si è risolta nel 
primo tempo, dove gli argen¬ 
tini hanno messo in mostra 
tutta la loro superiorità. An¬ 
dati al riposo con quattro 
reti di vantaggio, i padroni 
di casa nella riprrs:i lianno 
allentato notevolmente il loro 
ritmo di gioco. 


frenava gli attaccanti lanciati 
in profondità, incollava nelle 
pozzanghere chi tentava di 
scartare un avversario. Era 
inutile correre: la palla, appe¬ 
santita dall’acqua e dal fango, 
pareva fosse piena di stracci. 
Guai farla rotolare: chi si osti¬ 
nava a tenerla a terra la per¬ 
deva, la perdeva inevitabilmen- 
te. 

Schiaffino si è reso immedia¬ 
tamente conto della situazione 
e subito si è messo ad alzare la 
sfera e mai correva facendola 
rotolare neiracipta. Grillo e 
Cucchiaroni, invece, per tutto 
il primo tempo, si sono iiite- 
starditi a tenere la palla a ter¬ 
ra, a voler sfondare, scartando 
uno, due, tre avversari. La Ju¬ 
ventus non ha commesso lo 
.ste.ìso errore - e benché non 
schieri dei grandi palleggiatori, 
ha ottenuto risultati superiori 
a quelli ottenuti dai campioni 
d'Italia. 

Nel primo tempo i biancone¬ 
ri, per un quarto d'ora, hanno 
premuto minacciosamente con¬ 


tro la porta di Soldati, hanno 
segnato una rete che poi l'ar¬ 
bitro, per un discutibile fuori 
gioco, ha annullato c al 33' so¬ 
no andati in vantaggio. 

Nello ripresa il gioco del 
Milan si trasformava. La palla 
ora volava alta e i tre sud-ame¬ 
ricani si teiieraiio a contatto. 
Ferrarlo, «ero di fango, s/igu-: 
rato dalla tensione, sbrattava 
come un ossesso chiamando i 
compagni di settore in area. 
Nei frattempo Stivanello, in¬ 
fortunatosi, camminava zoppi¬ 
cando. Il triangolo degli oriun¬ 
di si era incuneato nella retro- 
guardia juventina e ora si gio¬ 
cava a una porta sola. 

Al 14' della ripresa, finalmen¬ 
te, il Milan ha pareggiato. A 
questo punto la Juventus, che 
forse aveva mancato di inizia¬ 
tiva proponendosi l’unico scopo 
di proteggere il piccolo prezio¬ 
so vantaggio, si è accorta che 
■se avesse continuato a rimane¬ 
re appostata nella propria area 
di rigore avrebbe finito per 
subire un altro gol e allora 
pensò di liberarsi della stretta 
proiettando in profondità i ti¬ 
ratori scelti 

Dai fatti accaduti si possono 
dedurre le due seguenti ipotesi: 
se il terreno fosse stato asciut¬ 
to i saettanti stoccatori della 
Juventus non avrebbero fati¬ 
cato a sorpassare la fragile, di¬ 
sorganizzata barriera difensiva 
milanista e forse, se nell’iiltimo 
quarto d'ora Stivanello fosse 
stato in grado di calciare, il 
Milan se la sarebbe vista brut¬ 
ta; se il Milan avesse indovi¬ 
nato sin dall’inizio la giusta 
«laniera di giocare, ben diffì¬ 
cilmente la Juventus, avrebbe 
portato a casa un punto. Non 
abbiamo avuto l’impressione 
che il Milan sia migliorato dal¬ 
la partita di Udine. 

La Juventus è più squadra 
di quanto non appaia. Parecchi 
bianconeri sanno usare non so¬ 
lo i piedi, ma anche il cervello. 
Charles, lìoniperti, Sivori e 
Ferrarlo, i 4 - pensatori - ju¬ 
ventini cui spetta il merito di 
aver individuato la strada tat¬ 
tica da seguire sono stati tra 
i migliori in campo, a pari me¬ 
rito con Schiaffino, ma forse il 
' Pepe -. pardon Giovannino, 
ha ai'uto idee più brillanti e 
noi dobbiamo considerare che 
l’uruguayauo, per metà gara, 
ha lottato contro i bianconeri e 
contro gli sbagli dei compagni 
di squadra 

E ora vi sunteggiamo la cro¬ 
naca. 

Correndo a forte velocità i 
bianconeri avanzano facendo 
volare la palla sul campo alla¬ 
gato. I milanisti vorrebbero or¬ 
ganizzare la propria manovra 
in uno stretto spazio di terreno 
c Grillo e Cucchiaroni vorreb¬ 
bero scartare nel fianco gli av¬ 
versari che si parano loro di 
fronte e vengono anticipati dai 
decisi avversari. Al 7’ il sor¬ 
nione Sivori, apre un corridoio 
tra Zannier e Maldini; Charles 
si precipita attraverso il rarco 
c tira. Bergamaschi arresta la 
palla con l« mano destra. Tira 


la punizione Sivori e la palla 
sfiora il montante sinistro. 

Un minuto dopo. Charles de¬ 
via con Un meraviglioso colpo 
di testa la palla a Stivanello 
spiazzando i milanisti. Maldini 
si precipita indietro. Soldati 
esce in ritardo e Stivanello in¬ 
sacca in rete. 

L’arbitro si consiglia con i 
segnalinee e annulla la rete per 
presunto fuori gioco di Stiva¬ 
nello. I ventimila juventini 
dalle gradinate urlaro come 
dannati. 

Al 33’ la Juventus passa: Co¬ 
lombo da metà campo lancia 
Stivanello. la muscolosa ala si¬ 
nistra serre Sivori che tira da 
pochi metri. La palla respinta 
dal portiere perrienc n Zitn- 
nier e a Sirori che nel tentati- 
l’o di impadronirsene cadono. 
Sivori si rialza e ancora sbilan¬ 
ciato, spinge con il piede de¬ 
stro la palla in rete. 

Nella ripresa il Milan impu¬ 
gna le briglie della partita. La 
Juventus è costretta due mite 
in corner e al 14’ Beati segna: 
triangolazione volante Schiaffi- 
no-Cucchiarotii-Grillo che sor¬ 
prende Ferrarlo: Grillo tira e 


Mattrel respinge di pugno c gli 
rimanda la palla. Grillo tira di 
nuovo e la sfera calciata con 
estrema potenza sfugge a Mat¬ 
trel e gli cade al tianco: Beau 
scatta come un gatto su un to¬ 
po c la scaglia in rete. Al 2‘, 
Stivanello si è prodotto una 
contusione a una gamba e ora 
non si muove più La Juve gio¬ 
ca praticamente con soli dieci 
uomini 

Dal 30' in poi i dieci juren- 
tiiit dettano la legge della mag¬ 
giore prestanza fisica: al 33' 
Nicolò, da una posizione im¬ 
possibile, da lato, tira e eolpi- 
,sce la traversa all'incrocio dei 
pah a portiere battuto. Al .'iC’' 
Ferrarlo da una trentina di 
metri fa tremare la traversa 
con una cannonata atomica e! 
Ili 37" ecco ancor.i un co!(io i 
fe.sta di Charles che Soldan re-j 
spinge tendendosi come un ma-l 
niellino di gomma attrarer.so | 
lo specchio della jiorta. 

E' finita, e (di oftaiitamii'a 
.sfollano commentando la gara, 
lina gara t'rata a tinta andata-' 
rii su il: nn terreno massacran¬ 
te, COI rettiss.ma. 

MAIITIN 



SCIIIAFFING 
va mente 


liirnatii 
Pene « 


L’INTER DELUDE A BERGAMO 


Con un goal di Conti 
vince l’Atalanta (1-0) 

1 neroazzurri non hanno saputo sfrutta¬ 
re infortuni occorsi a Conti e Longoni 


ATALANTA: Gnlblatl; Ronco- 
II; Angelcrt, Vittorini, Jnnicli; 
Perani, Annovazzl, Mlon. Conti. 
Lungoni. 

INTER: Mattcìicci; Fongaro. 

Vincenzi; Invernizzi. Bernardin, 
Venturini; Bicicli, MasscI, Aiigc- 
lillu, Masiero, Skogliind. 
ARBITRO: JonnI di Macerata. 
MARCATORI! Conti al 7’ del 
primo tempo. 


(Dalia nostra redazione) 

BERGAMO. ‘20. — Battiitii d:', 
una pioggia eontimui c .^u un 
campo ridotto ad aetju'itrino hi 
partita tra cugini nero az/.urn 
non poteva certo avere iin tono 
lirillante e tanto meno e.s.sere 
tecnicamente pregevole. Er.tno 
in palio dne punti imDi>rtaiil:.> 
.suni per gli ataltinlini ed erano 
di fronte due formazioni .n 
piena crisi e giù di corda. I.a 
Atalanta malandata nei raiiglu, 
priva del suo perno Gnslav.so:; 
e ciò da alcune settimane, scltie- 
rava oggi un attacco inedito 
seppur sveltito dal rientri» di 
l’erani e dall’esordio stagio*r\- 
le del >> minatore - M on non 
poteva ehe tentare la earta del¬ 
la volontà e della astuzia (vetii 
Conti). E le è andat.a bene; lia 


I ROMANI SI SONO ESAURITI IN INUTILI FRASEGGI 


Bella prova dei “ragazzi,, del Livorno 
(die superano nettamente la Fedit (2-0) 

ScarameUi e Maria i realizzatori delle reti — Tutta la ripresa disputata sotto una violenta pioggia 


U. S. LIVORNO: Caspari. Hl.iii- 
chl. SlefaiiuttI, Uoiiamici. Telliiii. 
Ballerl. Degano. Filippi. Maria. 
Caiiipagiiull. ScarameUi. 

FEDIT: Itcnvcniill. Srarnicci. 
Gar/elli. Schiavoni. Iliml)i. (tas¬ 
so. Italestri. Di Napidl. Maglia- 
vacca, Morgia, Tadilcl. 
■ARDITHO: Lelca di Udine. 
RETI: nella ripresa, al 18' Sca- 
ramelli: al 38' Maria. 


(Dal nostro corrispondente) 

LIVORNO. 20 — 11 Livorno 

in funnazione rimaneggialissima 
causa l'asiatiea. ceti due .soli ti¬ 
tolari (Ballori e Cauqi.igneli pe- 
r.attro ancora eonvaleseonti), se: 
riservo o tre giovanissimi prele¬ 
vati dalla squadra ragazzi, ha ri¬ 
mandato nettamente batUita !a 
Fi'dit. seo.sa aU'.-Xrdonza con la 
eonvinzione di farla ila piidrmri. 
Il |>unteggio rispei-ehia fedel¬ 
mente quello ehe <• stato raiid.i- 
mento della gara. 

Gli atleti in maglia amaranto, 
contrariamente alle iirevisioni. 
banne» siu>orato gli avvers.iri m 
maniera ebe non .-immatte di- 
seu'.sioni. Piu veloci, piu pron¬ 
ti SUI palloni, .'inelie se qii.delie 
volta hanno peeeato ili ingenui¬ 
tà. sono riiiseiti a inib:istire nu¬ 
merose azioni di ottima fattur.i 


dimoslr.iiidosi siipeiiori ;inclie in 
linea tecnie.i. oltre che dal pun¬ 
to di vi'it.i agonistico I timori 
degli sportivi i cpiali — m.tlgr.,- 
ilo la pioguni sono aceoisi nu¬ 
merosi sugli spalli dello .st.idio 
per .ipplaiidire i -iag.i//.i - ilei I.i- 
v.iriio •• comuiuiue v;ida - — si 

dimostrav.'iiio ben pre.sto infon¬ 
dati. mano a mano che Jiassava- 
no 1 minuti. Bianchi e Stefanut- 
ti. i terzini della sqiiadr.i ragaz¬ 
zi f.icev.nio veileie subito ih s i- 
l>ere il fatto loro ferm.nulo li- 
petutaniente e con sicure?/.i 'e 
puntate degli avversari Telimi 
rieonfennava le sue oliime ipi-i- 
htà di ■stoimer-- AU'att.iceo 1'.li¬ 
tro rag.i/zo. Filippi, sembr.iva un 
veter.mo tanta era la sicure//.i 
nel trattare la palla 11 compor¬ 
tamento dei piu giovani IHTine'- 
Icv.i al resto della siiu.idr.i di. 
muovt'rsi eoi! una cert.i tran-i 
qiiillità. Bonamiei nel un'Io di 
medi.ano ha dis|)Utato iin'oltim.i 
liartila, ben co.idmvato dal nen- 
tranle H.dleri. Deg.mo e Sc.ir.i- 
melli — quesfnltimo autore di 
una bellissima reti- — i piu i"‘- 
rieolosi air.altacco. mi'nlti' l'am- 
fi.agnoli si è mosso molto nu'gii'» 
nella ripresa rendendosi utilissi- 
mo nelle a/toni di rilancio M.i- 
ria ìi.i .allerrato co.se egregie .' 
grossi- ingenuità, nel eoinpless , 
fKTo ha disputato una buoa.i 
p.irtita. siglata ila un.i rete i.n- 


POCA TECNICA MOLTO AGONISMO 


La Romulea vince contro il Tivoli |2-0| 
e resto sola ni comando della classìfica 

Le reti sono state segnate da Checcucci e Di Gianvito - Espulsi Santelli. Paccariè, Muzi e Perracuti 


TIVOLI: De I.uea, Santelli. 
Ciniclla, Carusi. Carini, Ferra- 
ruti I. Ginvannangcii. Cian- 
c-arìni. Vicovaro, Gtialandri. 
Tesconi. 

ROMCLE.A: Di Santo. Ga- 
sharra. Checcucci, Fusco. \'c- 
ronici, Cresreiizi, Di Gianvito. 
Muzi. Bernardini, Mancini. 
Paccariè. 

.ARBITRO: Bonaniii di Piom¬ 
bino. 

MARC.4TORI: nel 1. tempo 
al 32’ Chcrriicci; nella riprcs.-i 
ai 31’ Di Gianvito. 

Col più classico de; punteg¬ 
gi. la capolista Romulea ha ri¬ 
mandato battuta la coriacea e 
tenace squadra del Tivoli. l‘n:, 
rote i>er tempo: e per i tibur- 
lini è stata hi sconfitta, una 
netta. percn'''or;.a sco:'.fitta. L;, 
partita, però, ha m.istr.ato ben 
poco suireflettivo valore tec- 
n;co-tati:co dell»- due con*» ri¬ 
denti. che h.ar.o preferito gio¬ 
strare. più che aiiro. con le 
armi de!!.» velocita e deh'.'.go- 
nismo più acce.so. Cosicché, no¬ 
nostante il s;iprr;ore dominio 
territonalc de; piii .'ìflìatati ~ co¬ 
munali-. so:;o stati i repentin. 
rovesciamenti d; fronte, i ve¬ 
loci contropiede a tenere ben 
desta l’attenzioT.e del numeroso 
pubblico, nelle cu; file si con¬ 


tavano numerosi, vociiiiiti ti- 
burtini. 

Il primo tenipo è stato net¬ 
tamente dominato dalla Ro¬ 
mulea. che ha attaccato a 
fondo; ess;i è riuscita a pas¬ 
sare solo al 32'. con una nia- 
gistmle punizione realizzata da 
Checchucci. Nolhi ripresa, poi 
hi partila si è tinta inaspetta¬ 
tamente d; giallo. E non tanto 
per i nervi a fior di pelle dei 
veniidue iitieti. quanto per le 
paadossiih decisioni del signor 
Bon.-»nn;. Egli h.-i caratterizz.ato 
il suo operato con qu.altro e- 
spulsioni. che — secondo legge 

— avrebbero dovuto essere so¬ 
lo due. 

State a sentire e giud.elite; 
Paccariè se.-itta da fuori a<>ra. 
e autore d; un.i travolge:.t>> di¬ 
scesa, che Io porla a pochi nic- 
tri dai portiere Po. ir.cesp.Cu 
sui pi.none e cade Sopr.ivv.e- 
:;e nel frattempo Santelli. che 

— senza nig:o:.e apparente — 
gli rifila un calc.o S; scaldano 
gl; .'inimi. si formano i soliti 
cap.'innelli ed infine l’arbitro 
indica la via degl: spogliato; a 
Santeih c a .. Paccariè. Reo que¬ 
st'ultimo di cosa? Mah! Questo 
succede al 20': dieci minuti do¬ 
po il signor Bonanni concede il 
bis l'n pallone è conti-so da 
Muzi e Ferr.'-.cuti I. Il primo. 


MERITATO S UCCESSO DEGL I AZIENDALI 

Aiac-MÌ€ 9 HtU 9 S-i 

Maltempo e incidenti hanno caratterizzato l’incontro 


ATAC: Fmnciscl: Vitale Bor¬ 
ri: Franeuffi. Ilrosonl, Rotolo; 
Pasqualncci. CrblnaO. Zoccoli. 
Piatto. Baratrili. 

B.XSTIA: Gaamleii; Boiini. 

Isbà; Forinl. De Sauitls; Gin¬ 
netti. Proietti. Serlopinl. Cer- 
valtl. Lolli. 

RETI: Primo tempo: al T Zoe- 
coli, al ZI Serlopini. Secondo 
tempo:: Piatti al 2'. Urbinati al 
e Serlopini al IO'. 


(Dal nostro corrispondente) 

B.ASTI.A. 20 ~ Merli,.;. 
5uccvss»> degli azienda.! roman„ 
ma per ','cs.\l',czz.\ b„*, g.na ci.n- 
vemre che è stata ancne -r.ì.= . 
!!ca- a battere il Bastia, Inf..;;:. 
la malattia di moda ha colp.to 
se'te titot.-»ri del B.iStia rimpiaz¬ 
zati onorevolmente d.i giovan.s- 
siml atleti delia squadra ragazzi. 

M a non solo l'-asiatica - e 
stata presente ali'inconlro, ,-,n- 
cho un altro male, .ir.ehe que¬ 
sto purtroppo di moda, ha do¬ 
minato rincontro, vogliamo dire 
delle scorrettene e del gioco 
duro, a stento contendati da un 
arbttr» dai polso fermo. Alcuni 


incidenti che sono «Lci.iti .n 
due espulsioni (al T del seco.-i- 
do tempo con Piatti per l'.AT.AC 
e Burini per il Bastia, a causa 
del gioco duro c scorrettoi. 

Ed ecco ora la cronaca; ini¬ 
zio alle ore 13 con il Bastia che 
si porta sotto la rete avversi- 
r:a; dopo qualche scaramuccia 
iniziale, al 2’ su azione dì co.n- 
tropiode segna Zuccoh per 
ì'.ATAC. Tiro non troppo diffi¬ 
cile che però scivola di mano 
al portiere il quale non riesce 
a fermare la sfera. 

II goal di Serlpini scaturi.se.' 
.al 21' con un.a rovesciata dello 
stesso giocatore che invia la pal¬ 
la in rete a parabola; nulla da 

f..re per il portiere 

L'inizio del secondo tempo è 
r.-\T-XC che ha iniziato a rea¬ 
lizzare li secondo goal con Piatti 
a! 2' con un traversone che sor¬ 
prende il portiere E' ancora la 
squadra romana che aumenta il 
suo bottino al 30' con Urbinati 
che segna con un rasoterra da 
fondo campo. Sulla terza azione 
l'ATAC si chiude In difesa ma 
un corner del Bastia accorcia le 
distanze con Serlupini ai 40*. 

P. FOSSARELLI 


poro, córieato malamente fial 
liburtino, finisco n terra. E i 
due finiscono !a loro lite negli 
spogli.'itoi. Nono.'taiite lutto ciò, 
la inirlitii s: e trascinala .-ino 
1.1 tcrmitie senza altre emozioni 
forti; anzi, al 34'. Ili Gianvito. 
con tit:ri veloce azione per.so- 
nale. portava a due !e reti della 
Romuh a I migliori: Cliecciic- 
ci. l’eccariè. Vicovaro e Gua- 
1.and ri 

N.ANDO CF.CCARINI 


NEGLI SPOGLIATOI 
DEL cc COMUNALE » 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

respinto .alla mi-glio il bolide e. 
mentre la palla stava ric.a- 
tlendo in campo, sono salt.ato e 
l'ho eoipita di testa. Nel se¬ 
condo pn.al. quello segnato d.i 
Montuori. ho fatto l'ultimo 
pa.ss.iggio. ecco tutto i. 

c P.TO — ha driln Magnini 
con la voce strozzala — non 
ho molta fortuna quest'anno % 

Il ragazzo pensava alla con¬ 
vocazione in Nazionale. 

MiqurI Monluori, ano dei mi¬ 
gliori in campo, si è limitato a 
dire: « Non tutte le domeniche 
si gioca bene; pero anche oggi 
ia mia rete i'ho Latta .* S'-no 
contentissimo Comunque — h.a 
proseguilo l'oriundo — il mag¬ 
gior merito anche p»-r il " mio " 
goal deve andare a Magnini. 

Lnjaronn. anche se durante 
la partita ha corso come un 
dannato, i gin di morale: 
c Non ho molta fortuna; pote- 
v.amo vincere anche con un 
punteggio maggiore, ma non so 
cosa mi capita- corro, corro e 
non azzecco il tiro buono ». 

Da Ginliano Sarti, il portiere 
* freddo ». ci slamo fatti rac¬ 
contare qualcosa snlla rete di 
Dino Da Costa, rete annullata 
dai signor Pieri. « Credo che 
l'arbitro abbia annullato il 
goal perche* Lojodice ha com¬ 
messo un fallo su di me pri¬ 
ma che la palla avesse varca¬ 
to la linea bianca; ma Magnini 
dice che Pieri non ha conces¬ 
so il goal perchè Da Cr>sta si 
sarebbe .aiutato con le mani 
Ma non potrei giurare niente 
perche, in quel momento, non 
pensavo che a parare il p.‘.l- 
lone » 

Il * solitario • Jnlino si sta 
massaggiando la caviglia del 
piede destro: prima della flnr 
ti giocatore ha ricevuto un du¬ 
ro colpo da Stucchi. » E' stata 
una bella partita e la Roma, co¬ 
me squadra, mi è pl.-iciuta piu 
dolio scorso anno Dei gioe.t- 
tori gialloreissi chi maggior¬ 
mente mi ha impressionato so¬ 
no stati Ghiggia. Secchi. Stuc¬ 
chi e sopra tutto Panetti * 

I gtorafotl della Roma li ab¬ 
biamo potuti avvicinare men¬ 
tre stavano per salire sni pnlt- 
man. Angusto Magli, che per 
tanti anni ha rivestito la ma¬ 
glia viola, era arrabbialo ron 
il pubblico che durante l'arrn 
dei M* di gioco a piò riprese 
l'ha fischiato, c Non mi va giu 
quanto hanno fatto i fiorenti¬ 
ni. Dopo aver giocato per 14 
anni a Firenze vengo accolto 


."i flscbiate: non è rosi che ri 
si comporta n. 

Il giocalorr. in questo cii*>o. 
aveva molla ragione perrln* 
non è cosi che si ripag.a mi 
nfirt.a che per tallii anni ha 
(l.ilo il meglio ili se stesso per 
i colori viola. 

Gliiggi.i che in questo Incnn- 
trn e stalo uno fra I migliori 
(lell'.-illiirro, ron molla r.iliiia 
ci li.v cinto: fi Se l'.irliitto i-on- 
ci'cieva i.a rete di I),i Costa, 
non so come si sarebbero mi-s- 
w le rose: |>ero una cosa è 
rert.a: nessuno di noi tir.i in 
n-te » 

Per i dirigenti ha parlato il 
comni. Iliislni. 

» Abbiamo Inittato via la vit¬ 
toria L'.'irbitro ci h.a neg.ato 
una rete piu che ri-gol.are e 
quindi rx'r noi non c'è stato 
niente cl.-i Lare Però bi.s/.gna di¬ 
re che la Roma h.a gioe.ato be¬ 
ne in difesa, mentre è mancata 
del tutto all'.attacco; e senz.a 
marcare reti non si vinr-e v 

Anche mister Stock. mez¬ 
zo di iin rntlega. ci ha rilascia¬ 
to alcune dichiarazioni: < .-M 
fischio di inizio, dopo aver vi¬ 
sto l'impostazione dei viol.a. 
mi sono detto che avrebbe vin¬ 
to chi avesso marcato per pri¬ 
mo Noi .abbiamo s*’gnato un 
goal regolare m-a il signor Pieri 
ha neg.ato ia rc-le, L.a Fioren¬ 
tina js'rb è una bella squa¬ 
dra ». 


telligente che li.i .i-siein.ilo il 
SlU‘l'l*s<o .lll.l M|ll.ull 1 

Abbi.imo risetv.ilo p.-r iiltiiii,' 
Casp.iri perebè. .i nosirt* naiere. 
il br.ivo guaiili.'iiio iimiiiiinto si 
è miTitato ieri i.i palm., del mi- 
glioii- line suol inteiventi lu'll.i 
Iipii'sa. qu.iMiio il ii'iill.ito <• 1.1 
’Uiri il 0. b,inin' .iviii,, \eminen¬ 
te il m.irchio dell.i i-las-e. 

La Fec’.it dal altro calilo, si è 
il imosl r.it .1 iin.i <'"iii|'.igin<' mo¬ 
di sta. .ilmeiio .1 giiidic.ire dalla 
p!<‘st.i/|oiu* fornii.' i<‘ii 11 SIC* 
gioco iioggi.i m i>r<'V.ili"n/a sul 
III,ili.«no b.isso. d.il cui piede so¬ 
no p.iitil,' 1<- .i/ioni pili piTici'- 
["■•c lontro l.i II-:'- d,‘i loc.ili. e 
-iill.i niez.z'.il.i Moigi.i. il solo .,1- 
r.'ttai co che .dibi.i .ivuto le id"c 
chi.ire II u-io d<*l!.i sipi.uli.i 
non SI è »‘I<*v.ito d ill.i nicdiocii- 
t.i II gioco il<*i rom.ini si c per¬ 
so in inutili fr.'scggi a mc'à 

c. itiipo. l'h'' SI piTiIcv.ano. poi. 
(pi 111(1" SI tratlav.i di conclmh*- 
r,' I.'.irbitro ha mantenuti* fm- 
contio su un binano di corr,-t- 
Il/.IZ. 

.Al fischio d'inizio è il Livor¬ 
no eli,* SI poli,! liti',diacci' e M.i- 
ri.i al 2' «• al re effettua due ti- 
II .1 rei,' K'uz.i .ilciina cou-,*- 
guen/a Risponih* il Fedit con 
Hi'.c-tii. il qua!,* mi*ttc a lato d' 
p. co 

Al 17' Ilianchi si fa a;ip:.indi¬ 
re l'cr un inb-rvcnio -ii l'.olilci 

l. iiiciato .a reti* Al 32' b''M.i «• v,*- 
loci* azione itegli am.it.inl" da 
Camp.Ignoti a Bonamiei .i M i- 
lia. da uu<*sli a Degano il qu.i- 
1(> lascia p.irtire uii liro rasotiT- 
r.i che a stento Reiiv,-nutl devi.i 
in nng»''l<' Dopo una imiii/ion*- 
caìei.it.i d.» basso sopra la Ira- 
Vi'rsa. al 39', il Livorno si port.i 
decisamente in avanti impegnan¬ 
do siTinmentc* la difesa ospite 
ebe libera con diffioolt.à. 

Al 42' su punizione dal limile 
(ler un fallo di Teltini 'il Ma- 
gnavaeea. Morgia inilirizz.i in re¬ 
te ma <7.'spari riesee a iieutn- 
li/z.iie brillantemente; un minu¬ 
to ilopi*. .allr.i puiiiz.ìoiii* contro 
il Livi'rno. finita oltre il fondo 

La rijircsa. ilispiitat.a sotio una 
pioggi.i fitta, vi'dcva le siitiadr** 
mip''gnarsi a fondo. AII'H' azio¬ 
no M.iri.i-Dcgano l•||l■ c(*string<'- 
vi'iio MeiiviT.idi a un iliffic!lc 
int<rvpnto, ma al 12' era Filip¬ 
pi che ron un tiro da fuori :ir*‘.i 

m. indava il pallone a sfiorar,- ’o 
iucutìo d, i pali lln minuto do¬ 
po Gasp.in ,'r;i eosiretio a un i 
.udita iiM II I Jier L-rmare T-adih i 
lanciato vcr-o il gol. 

AI 18' il primo gol amarant'- 
l'Iic f.'i ,-iph*ili'rc Io st.idi • 

Su iin.i p, : n‘<*!ov., ;,zionc il, gli 
avanti liv,.rncsi la dif,;sa ,'spin¬ 
si rifugiav.i in .angolo! nattcv.i 
Deg.ino Uno spiovente preciso 

n. -nv,-miti usciva respingendo di 
i'Ugii" (ir,-lino sul disco ricI ri¬ 
gore, Sr.ir.imcIIi raccoglicv.a ,* 
con una bellissima rov,-sei.at;, 
metlev.i in rete mentre Benv*-- 
nuti era .incora fuori dai pali. II 
gol m' tlcv.i il fuoco ai pierli d,'- 
gli atii'ti «ii'lla Fedit che si l.,n- 
riavituo aìr.ittarco AI 29' H.asso 
lira fortissimo costringendo G.i- 
spari .1 un rlifficdissimo inter- 
vcn'o AI .')' ancora G.aspan de¬ 
ve voh'ire tr.a t pali e resping«T«- 
di pugno un pallone calci.ato di, 
Morgi.'i su punizione d.al limi'e 

d. 'Il'area B'.ssata la sfuriai.» de¬ 
gli ospiti, il Livorno riprende Ir- 
redini dd gioco o al 33' M.ari;i 
raddoppi.» il punteggio .»ss;ru- 
rando la vittoria ai propri cobo 
ri- su lancio di Campagnoli il 
centruv.anti amar.»nlo si trovavi 
a loll.an- spalla a sp.»IIa con il 
nntroms (ii»no. il quale allung,»- 
v.i al p-.rln-re La palla poro ve¬ 
niva fren.>t.i dal terreno bagnato 


,* M.itia Si* nc im|>o.ss,‘S'.iv.i. l'Vi- 
l.iva ruscita ili'l l'orticre iniliriz- 
z.itiilo m reti* un lento p.illonc 
che si fermava sulla linea dell i 
porta. Un'. liti i zampai. i ilei cen¬ 
travanti rih.nliva in rete il p.il- 

lOlH* •■bC .issil'lll .IV.I il .SIICC,’--''" 

.igli am.ir.mto 

Diij'o il scconilo gol 1.1 partita 
non avcv.i piu storia; il Fedii 
oniiai sfiduci.ito la.seiav:i rmiz.i i- 
liv.i ai lue.ili. i i|ii.ili si pcrmit- 
tcv.mo negli ultimi cmi|ii,- minu¬ 
ti di far,* pine ili'll'.icc.idi'mi.i 

IVO >ioki:li.. 


Ferenc Puskas 
rientrerà in Ungheria 

IVAKIfil. 2». — .Alciinc iiifor- 
itia/ioni giunte a l'arigl da Bii- 
dapest perinettoiio di aiiniiii- 
elare ebe il giuratori* magiaro 
l'ereiu* l’iiskas tornerà In l'n- 
glieria 11 mese iirossinio. I*rlmii 
di lui erano rientrati Bos/lk 
Grosics. .Saiidor r numerosi al¬ 
tri. Solo due ralrialori, dun¬ 
que. restano fuori dalle fron¬ 
tiere magiare: Koesis. attual¬ 
mente a /.iirigo e C/ilior. elle si 
trova ri Roma dallo scorso anno. 


relt calle bordate di mezza par¬ 
tita sparatele da.gli anemici 
avanti interisti, non ha sbal¬ 
lato e non ha commesso errori. 

Quando l’ottimo Joiini ha da¬ 
to il via su quel terreno .a sci¬ 
volo l’Intcr ò partita testa a 
terra all’arrembaggio. For.*!!' 
pensava di passare ben presto 
e Bicicli già aveva avuto una 
buona occasione al 4' quando 
l’Atalantn dopo aver tr.mnnnatu 
in difesa tenta subito il con¬ 
tropiede. 

Al 7’ già si decideranno in¬ 
fatti le sorti dell’incontro. Su 
nmc.ssa laterale Longoni dà a 
Mion (' «iiic.sti sulla sinistra a 
Conti che lr;iscinata in area la 
sfera mette nel sacco rasoterra 
sulla dcslr;i di Mattcìicci vau.i- 
meiilc proteso in tuffo Hiteii- 
ta sul)ito il giochetto l'Atnlanta 
ma (picsta volta il forte tiro «li 
Longoni va alto di poco. 

Al l.T M;;slcro può sctiifìTlaro 
libero dall'arca ma Galbiati .if- 
feir;i in tuffo la prima dillTcìlo 
prilla. Iniziano solo ora e sino 
•il termine i veloci duelli Car- 
doni-Rko.glund e sarà l'nta'.ui- 
tino ad averne ragiono Longo¬ 
ni già zoppica, già l'Atalanta 
gir;i a 10 L';i/.ionc veloce di 
Per.mi al 20' e gr.an bella pa¬ 
rata di Giilbiati SII Masic'ro :il 
2‘i‘ L’Inlcr uisisle all'attacco 
in.i sono gli atal.intini a rom- 
l>crc fuori la loro arca e sol¬ 
tanto Rkogliind al 30' con a'z.io- 
iie vertiginosa in drilibling rie¬ 
sce questa volta a voi.ire via ■■ 
a Cardoni i* centr.’ire e.satio; 
nessuno però è là a mettere 
nel sacro sgiiainito o tutto ìfu- 
in:i. Al 30’ o 41* Galbiati pesca 
bene e salva :mcora la rete e 
cosi fini.scc il tempo 

Ora l'Inlcr tenta di prendere 
d'infilata la reto avversaria c 
•ill'inizio della rijircsa è il iiu'- 
glio che abbia dato la siiuadr.i 
nulancse X’entiiri c Inverniz'.’.i 
inseriti all’.ittacco e grand" 
pressione altoriio aH'.’irea .it:!- 
I;iiitina Tuttavia nessun gran 
tiro a rete, jii'r'hé (|iii, più che 
mai. inaiu*a Angelillo ed ò 
spomi'alo Mies-'i. 

L'Atalant.i ora ridotta a uo¬ 
vi* (perche anche Conti ò zttp- 
po sul lato d**l eampol ri'gi'.i* 
a denti si n'Il issimi e lira in 
porto la vittoria strimiirz.ìta ina 
iinportanlissima. 

E non C(' la fa ncpjiure Bi¬ 
cicli a metter'* ni'l sacco la re¬ 
te del pareggi!» (piando di testa 
e lihcnssimo alza sopra la Ir.i- 
vi'isa di (ialliiati. Anz.i per po¬ 
chissimo non cade ni'lla ri'tc di 
M.itU'iicci il s-t'condi) gol al:»- 
lantii'o (pi.indo lo 'z.iipp<» Conti 
'• l'ancor più Z'»!»!»!» Longoni rii*- 
'•'•itno .id ubriacare l'intera re- 
Irogimrdia neroaz.’/.urra 

FRANCO GRIMALDI 

Sospeso al 3' di gioco 
il « derby » Genoa-Samp 

GENOVA. 2() — il (liciannove- 
simo « Deih.v itella I..'mtern.» ». 
r.ittcsissimo incontro di camp.i- 
mli* tra Gcno.i e Samixloria. è 
•'t.it.'i b.ittiito il.'Ila pioggi.i. d.i un 
diluvio, addiriltiira clic li:i co¬ 
stretto r.irhitro Bonetto a so- 
spi nilcre rincontro a 3‘ dairinl- 
zio per impralicaliilità (I>*l campo 


PER o no VinORIE A CINQUE 

Vittoriosi a Napoli 
i tennisti francesi 

Gli azzurri, neirulliina Ki<»*nata, tolto 
il doppio Facliini-Lazzarino, hanno delu.so 


NAi’Ol.I, ’id - li confronto 
interi:.'i7;oi..i!c d: tcn:;is. tra 
It.ilia e Fr.iiici.i. d.sput.iTo.-i 
P'T Ire giorni ''u: c, ui|); dell i 
Vill.i Comunale, è s;.i;i> vinto 
por otto vittorie :ì cinque d;il- 
!:i .--(pi.'idr;! fr,i:;C'-'*' 

K' s!,i;i> (piello de; fr.ince.s;. 
un .siicce.sso netto ehe si (• 
in.'inifi*st:»t(» sin d.ill.i prim:i 

g.ornata La comj'ngir.e it.i- 
L.ina. che axev.r molti clenu-n- 
*i non in perfette confiiz.ion: 
di s.iliilc. è st.-.t.i al di.'O'.to 
delle :i,spett;i!;ve c m.'i’. h.'i d;i- 
to Fimprcssionc di poter so¬ 
pì r.irc r.iggiierrita sipi-idr:*. di 
oltralpe. 

De: fr.'.nccsi il migliore, in 
.'er.SO .',.s .soluto, é il C.-'Ili- 

p:one di Fr.iuci.'i l’icrre Dr,r- 
mon. Ar’.che l'.ir.z. ino Renty 
ed il prorr.c;!en;c Gr.nd.'i har.- 
r.,» fornito nn'ottini;' prest;,- 
zione 

Degl; jt.-.Ji.in; Merlo h;i vinto 
un incontro. mei;tre l’.rtr.',:;- 
gr-!i e .st.'ito sconfitto in tutti 
c due i s;iigo!.'ir; I migliori 
sor.o st-,t; forse proprio i gio- 
v.'ini .T.'icol);ni. Fachin; e :1 
rom.'.no i..':Zz;irir.o. il qu:,!" og- 


IL « PALAZZETTO » NON PORTA FORTUNA ALLE SQUADRE DI CASA 


Ignis Varese - Stella Aixurra 62-58 


IGNIS V.XRESE: Banrtini. Tolh 
(20). NcstI «2». Macislrini. Str- 
fantni (1». Pado\an (7). Gal¬ 
li (3). Zorzi (27). 

STELL,\ AZ7.1RR.\: Chiaria 
(9). Borghclli. Marinozzi (I). 
Giampirri (5). Volpini ?18). 
Corsi. Forti (13). pomlllo «12). 

ARBITRO: Sussi r Fabbri di 
Livorno. 

Uuscitl per 5 galli: Pomllio. 
Forti. Giampleri r Chiaria del¬ 
la Stella Azzurra; Stefanini 
deirignis. 

Evidentemente il * P.,Ia 2 zet- 
to > di Roma non porta fortun.» 
alle sqti.-idre di r-ts-t Prim.» 
l'Itali.i. poi la Roma, oggi o 
stata la volta deila Stella Az¬ 
zurra a doserai inchinare di 
fronte alla nuperiontà degli av¬ 
versari 

Cosi a tutt.» prima si potreb¬ 
be pensare ad un maleficio, in¬ 
vece la verità è che le casa- 
Iingh,' sono state inferiori, e di 
molto, .»lle ospiti L.» Stella Az¬ 
zurra potrà accampare alcune 
attenuanti; Cost.»nzo e Rocchi 
con r« asiatica ». Saraceni fuori 
squadr.) per una lussazione al¬ 
la spalla sinistra. Scusant, buo¬ 
ne fino ad un corto punto I.a 
Ignis. infatti, aveva 'ì.'isciato a 
casa Forastlcr c F1ok.»s, si era 
portato dietro un Magistrini 
febbricitante. 

In campo ie cose sono andate 
diversamente. Per il toro tem¬ 
peramento I cestisti del Varese 


si s»*n<, dimostrati degli athti 
rei vero s«nso della p.iroia. 
mentre 1.» .Stella ha ami=.»to la 
stanchezza ed è sevoppi.it.» all.» 
di.st„nz I N, 1 Var«-s<- tre sugli 
sectidi: G.,rbosi. T«*th e Zorzi 
Garbosi d.ill.i panchina ha cer¬ 
cato di utilizzare, con la sua 
solit.» iniclliger.za. il materiale 
uomo che .«vi va a disposizione. 

Toth no.» •- li giocatore che 
si puO giudicare nel corso di 
una partita: alcuni suoi sb.igli 
(passi, doppi palIcggL tre se¬ 
condi) hanno .-«\»ito del mador¬ 
nale. cr,sl cc'me alcuni suoi cesti 
hanno ,',\»i!o dei mir3er,lr,so 

All.» fin,* d,II.» partita il solo 
Toth. forse, è rtuseito a capire 
quello che era neress.»rio fare; 
il suo fisico gii ha permesso una 
tenuta di gara cosi forte 

Zorzi" il s cianca-matta » del 
eestismo itali.aija er.» in gior- 
n.»ta di ven.». una di quelle gior¬ 
nate in CUI li cecchino vcrcsino 
trov.» il c-slo da ogni pr,8izione; 
27 punti .»! suo attivo, tin cr.n* 
tiniio andirivieni fra i due e.»- 
nestri eri una cr-stante prci*e- 
eupazion,' per i difensori stel¬ 
lati 

Le dolenti note cominciano 
nel dover parlare dei giocatori 
di Ferrerò Finche in rampo 
sono stati i cinque delia squa¬ 
dra titolare le cose sono andate 
relativamente bene: poi il ritmo 
imposto dai varesini ha debel¬ 
lato completamente Chiaria • 


«•omp.'tgni In mezzo al marasma 
d. Ila s<|U.inr.» i soli eh** si sr.i-.o 
di«tir.ti s-.no stati Chiaria e 
V«»lpini 

l’.irtit.i veloce sin dalle prime 
b.,llute Va in vantaggio la 
Sti Ila. il suo gioe.r conv ineente 
ed il punì, ggio registra h, n 
presto un bi l v.rntaggio per i 
romani N,-ll.» ripn-sa viene fuo¬ 
ri il V-.nse Al 6' Garbisi fa 
uscire Nesti per P.idovan: si 
nolano i vant-aggi nel gi'co 
d'assieme (il punteggio e di 
45 .» 3.3 per la StrU.ii I rr.m.-,ni 
perdono or.» occasioni d'oro 
per aumentare il \ «nt.iggio «el 
il V.»rese racimola punti su 
punti' al 14' il punteggio è di 
53 a 49. rientra ,N'e*sti al 15' ed 
al 17' il Var,-se p..s.sa in v.m- 
taggio per me-rito del solitei 
Zorzi Gli Ste!l.',ti perdono I., 
bussola, non e'è piuu niente d.» 
fare 

VIRGILIO riir.RFRINI 


I risaltati 


* Gira - Motomorini 
Varese - ♦Stella Azzurra 

* Simmenlhat • Pavia 
A'Irtus - •Triestina 

* Cantò - Pesaro 
Roma - •Livorno 

LA CLASSIFICA: V I r t u s. 
Simmenthal. Gira e Canni p. I: 
Roma. Varese. Pesaro. Molo- 
Morlni p. 3; Pavia. Stella Az¬ 
zurra, Triestina r Livorno p. I. 


58-52 
82-58 
70 - 35 
72 - CI 
CS - 58 
58 - 15 


■gì h.i (lispiit.ito un crcclli'iitf 
• riopi'.o •• 

l'or l:i pr;iii.i j'.irlil.i ilei!.» 
lilTiiii.i giorii.it.': .-(OTio .^L’csi in 
eaiiipi» Danno:! e l’iotr.ingeli. 
L'italiano. • eri N.'ivaiiicnti* f.il- 
!"•.'». bulle", ti.i perihiio :i uno 
il l'r.ino se’. 

.NeU’iiIìra ii.irtit.'i. l’ielr.'iti- 
gi'li. il (|ti.al(* risente ancora 
(icll’.i.siidic.i che Io h.-. 'crtlj'it'» 
jtorlu 'giorn; fa. si ,* difeso 
riieglio. cedendo ;il decimo 
'gioco 

Qii(-.'(t:i la 5(‘.st.'i vo’.f.n. pii set¬ 
te incontri, rii'* i’ie'r.'ingeli 
perde contro il friu.ce.se Ncl- 
l'.'iltro s.n'golo il più esperto 
Iteniy non ha .'iviito tiiflìcolTà 
•ad .avere r.igioiie d( 1 vo!:*:vo 
.J.acohin; il (iii.ale ha t' r.i,,!o 
ì'ini|">-:s:bi!e per luuiiii! ire I.'i 
d.ffereiiz.a di classe. es:.st,r,te 
tri lui r il numero due frau- 
ce^e 

Deludente La prosi.:ZÌo:'(* 
de! do|'>{»io .azzurro l’.rtr.anac-- 
li-,Siroia. battuto in Siili tre 
sets dalla coppia fr.iuce.-e 
D.arnion-Renr.y. che puro ave- 
\ ,1 scorifitto ; due itali,mi, che 
■gui ieri .avev.anii -ten'.i'o .a 
battere Pdet e Grjr.d.a. =ono 
.api'r.r-i dd t’j'to priv : di luor- 
d, *ite. impr, c..s: nei -ervizi e 
: elle respo.-t'-. niol’o loi.t.ar.i 
d i! toro .ib.’:;.a'.,* i:ve;!,i d. 
gioco 

Fachiri: e /\lb,’rto Igizz.arino. 
che ha so.st.tuito M.agg:. hanm» 
d.a’o vit., ad un in L u.contro 
battendo la seco:ida coppia 
france.se. Piiet-Grinda 

I due i*.d..ar.i, molto h* .» :.f- 
fi.:’. h’.r.no dispii'.alo un 
confronto entu = ;asm.an*e, coni- 

h.-’'er.dii su tutte le p.aUo e 
superando gli .avversari c.an 


I presidenti 
delie Leghe regionali 
decisi ad appoggiare Barassi 


Si ,«ono riuniti ieri matfin.i 
nella -«de della Fodercaloio. in 
vi.» Allegri, i 13 presidenti di-r.e 
Leghe region.»li della FIGC. sot¬ 
to la presidenza d,-I sig LevriTo 
president.* od Comilato ligure 

I pre*=identi delie Leghe regio¬ 
nali h.inno e'Vaminato ampi.amcn- 
t,- 1.» situazione federai,* ere.»ta«i 
dopo !c dimissioni deiCfmsiglio 
fed,’r.»Io. In vista delle prossime 
eiezioni dei nuovo presidente fe¬ 
derale. gii onent.»mentt sembra¬ 
no rettamente favorevoli all'ing 
Bar.»"ii. tra le proposte formul.i- 
te VI è quella di chiedere che 
uno dei vie, presirenti della FIGC 
provenga dai presidenti regio¬ 
nali 

E" stato infine deciso di no¬ 
minare una Commissione per i 
rapporti con ie altre Leghe, nel¬ 
le persone dei sig. Giambrone. 
Levrero, Banchieri * Ciceri. 


DALLA TERZA PAGINA 


Lo sconinto dello Romo 


quillo per il tiro a rete. Sca- 
r.nmucci, Segato e Gratlon, 
si'ppure sono scnibrati in 
ombra, hanno tenuto a suf¬ 
ficienza il ruolo nel settore 
più delicato del campo di 
liioco; dove la Roma appa¬ 
riva (luesta volta niunitissi- 
ma avendo arretrato anche 
Lojodice. e IMstrin. 

La prima linea fiorentina 
non ha disputato una grande 
partita. Lojacono è rembrato 
felice nello sprint (Stucchi 
ha dovuto tenergli la ma¬ 
glia un paio di volte per e- 
vitare che filasse dritto ver¬ 
so la rete) ma disc'jntinuo; 
Jidinho non ha dimusirato 
ancoia di possedere il ritmo 
incessante del cociruttore; 
Prini è apparso il più debo¬ 
le del reparto. Tuttavia, co¬ 
me per il resto della squa- 
dia. anche nella prima linea 
(dove Montili'!i o sembrato 
l'uomo pili ficcante e peri¬ 
coloso) i tifosi hanno ap- 
pìauditii una enei già ritro¬ 
vata, una grande volontà di 
batta.gliii. iin desiderio di 
vincere, come raramente si 
è visto qiie.st'anno allo .sta¬ 
dio (7oiininak' e sui campi di 
ti'ai-1'e’'t.i. 

l.a Roma ha giocato con 
grande gusto e con grande 
volontà ci'Hti'o una squadra 
cosi ben di.spostn moralmen¬ 
te più che tecnicamente. Se 
ve ne fosse slato ancora bi¬ 
sogno (': giunt.i piuntiiale la 
conferma che la fortissima 
difesa dei giallorossi ha sa¬ 
puto trasforniare completa¬ 
mente lo spirito della squa¬ 
dra. P.meiti è sempre in 
gran forma. Gnffith, Stucchi 
o Corsini (mondati itagli inc- 
vitj'bili peccati di gara) san¬ 
no ormai concentrare cosi 
bene la toro triplice grinta 
che persino una mediana rac¬ 
cogliticcia come quella gial- 
lotossa può giocare con suf¬ 
ficiente respiro ed oritine. 

Rassicuriamo subito chi 
lo de.sidernsse, che Menegot- 
ti e Magli non si .sono hiscia- 
ti affntio superare facilmen¬ 
te. 1 due « vecchi > ginllo- 
rossi (specie Magli a torto 
beccato dai tifosi di una 
sqiiaitra che alcuni anni fa 

10 ha licenziato con tutto ri¬ 
spetto) lianno rovesciato sul 
terreno di gara tutto il fuo¬ 
co e la forza di cui possono 
disporre alla loro età ve¬ 
neranda. Non è colpa loro 
se. verso la metà della ri¬ 
presa. quando la Fiorentina 
Ita incominciato a spingersi 
avanti con Magnini ala de¬ 
stra. il ritmo della partita 

11 h.i sfi.aiicati di.stniggen- 
doli fisicamente, specie Me- 
negotti Del resto, tutto ciò 
si giustifica, se si pensa che 
alle stesse condizioni sono 
stati ridotti Pistrin e Secchi, 
(due giovanotti!) e che solo 
Ghiggia e Lojodice. insiemi* 
coi due terzini giallorossi. so¬ 
no arrivati alla fine con nn 
po’ più di fiato nei polmoni. 
Lojodice è stato il più pun¬ 
tiglioso ed il più continuo 
(Iella prima linea, mentre 
Da Costa non si può dire se 
alibia finito in condizioni di 
stanchezza o no. Da Costa 
non è e.sistito. ha gioi'.alo 
quasi nascondendosi (merito 
(ti Scai amucci pi ima e di 
Gratton poi?) deludendoci 
per la prin)a volta da quan¬ 
do (e ormai è tanto) lo ab¬ 
biamo visto con i nostri oc¬ 
chi. Forse, con Da Costa è 
giunto il momento di vederci 
chiaro, perchè non è pensa¬ 
bile clic un atleta dei suoi 
mozzi, in possesso di un i- 
stìnto da goal (piale è diffi¬ 
cile vedere sui campi da gio¬ 
co di tutto il mondo, può es¬ 
sere ridotto in condizioni di 
tale iinpoteiiz.a. 

Come CI si sforza di a- 
dattare alla squadrn il gio¬ 
co di ogni atleta, cosi è ne¬ 
cessario clic rimpianto del¬ 
l’attacco sia maggiormente 
costruito in funzione del bra¬ 
siliano. feri abbiamo conta¬ 
to i tiri di Da Costa; sono 
stati tre su complessivi sei 
servizi. Ebbene: Da Costa 
deve c.s.-ierc iiics.-o in condi¬ 
zione (1: tirare non tre ma 
dieci. 1.» volte: un suo goal 
-s.ir/i Sicuro .“lolo co.sì. anche 
di fronte al portiere più m:- 
rac'»lo.-.>. 

La partita è stata ardente, 
come .'I può comprendere 
dalla lunga preme.ssa di com¬ 
mento. Molto spazio ’.’uoto 
sugli sp.ilti. 11 cielo manda 
giù una pioggia sottile a 
vento, c'ne imbr.atta anche i 
notes della tribuna stampa 
Qualche bandiera gialloro.s- 
sa da limi parte aH’altra del¬ 
le gradinate. Agli • evviva • 
diretti .li romanisti ri.sponde 
il coro dei C'inlrari; haiiia» 
ragione perchè sono la ni.»g- 
gioranza. 

Batte la Fiorentina, clic 
attacca subito con Lojacoc.o 
ma Rtucebi ,<;pcz/a l'azione 
con uno .-^cri'olone. La Roma 
si as.sesta mand.'indo Da 
Costa in posizK'ne di .'ila si¬ 
nistra (c mai lo nnniverii da 
(pici disgraziatissimo pos:o>' 
chiamainlo indietr.i Pislrin e 
Lojodice. e tcnci'd;» Mcn*- 
goUi alla gii.irdia rigid.» (il 
M'miuori. iiie.'istriitosi fr.i i 
terzini dcila Romii II primo 
liro »■* della R'»niri (.iiitore 
da Costa •: Sarti par.i fa- 
cilmcTi'c e rinvi.',. m.» i 
ginlloro.ssi cominciano a 
sjnngcr.si all’attacco c Io fa¬ 
ranno in prevalenza fino al- 
1 I ni**t.» dei pr.mo to.nipo. 

Dal g.uoco di .att.'icco n i- 
scc anche il goal, ma si 
tr.itt.T di un goal non v.ilido. 
E' il 10’: Ghiggm .'c.ippa su 
allungo di Pistrin, centra 
dalla linea di fondo c Lojo,-Ti- 
ce carie.» S.arfi p;im.» che 
Da Cosi.», con abile col;)o 
rove.-^c: Finsid-.» ,»i volo den¬ 
tro I.» rete Ma l'arb.tro ha 
già fischiato c la rote è inu¬ 
tile. 

Poi la situazion,' si capo¬ 
volge è la iForentina ad at¬ 
taccare appoggiandosi sul 
gioco di Gratton e su quel¬ 
lo delle ali. Al 17’ Segalo 
allunga r.",soterr.» 5'erso si¬ 
nistra. Prini scatta liberan¬ 
dosi di Griffith. ma P.ar.ctti, 
lo raggiunge in tempo carpen¬ 
dogli la palla sin piedi. La 
Fiorentina non passa. Mon- 
tiKiri capisce che è inutile 
attendere la palla fra i ter¬ 


zini della Roma e comincia 
a muoversi con più fantasia, 
rivelando la sua vena feli¬ 
cissima. Eccolo al 22' sfug¬ 
gire lesto a Menegotti. n- 
vanzare ancora, liberarsi di 
Stucchi e concludere, però 
male, la sua veloce trottata 
con un tiro facile che si di¬ 
rige sul corpo di Panetti. 
Al 23’ ò ancora di Montuori 
un passaggio di platino che 
Prini non intuisce e che Ma¬ 
gli trasforma in un corner 
contro la propria squadra. 
Il duello comincia ad elet¬ 
trizzare. La Roma fa muc¬ 
chio al centro del campo e 
la Fiorentina combatte al¬ 
l’arma bianca per levarle di 
mano rinizinliva. 

Ci riesce ancora e ancora 
per due volte la difesa della 
Roma si salva: la prima 
volta al 31’ con una parata 
di Panetti su tiro improvvi¬ 
so di Prilli, che il guardia¬ 
no romanista devia e la tra¬ 
versa respinge; la sec'tnda 
volt» con I.ojitcoMo, clic stìn¬ 
go a rete al voL», slia'-tli.in- 
do gros.so la mn i 

I tifosi viola sono contenti, 
anche se temono il peggio 
da ima Rom:i grinto.sn co¬ 
me mai. 

E luoprio all’ini/.io della 
ripresa accade rincidente di 
Magnini a far temere un 
preciiiitare dt'lla situazione 
Invece, per uno di quec!; 
strainhi e,i.-:i de! • e.dcio . 
vi'rrà proprio il contrario. 
M.ngniiii rove.scia al volo su 
Lojodice e SI accascia ^ a 
terra. Rientra all’ala e sem¬ 
bra un tavolo antico claudi¬ 
cante. ma perbacco (juautii 
è falsa l;i vista di'i comuni 
mortali' La Homa sta .appe¬ 
na per prendere li.ito con un 
tiro di Lojodice al 12' quan¬ 
do la Fiorentina strimge i 
denti e p;issa 

Corsini non si vede dalla 
.sua parte, è spostato verso 
il centro del campo, forse 
ubbidendo ai comandi di Ru- 
sini o Stock. Ejjpure, Aia¬ 
gnini ha già fatto vedere di 
poter correre, magari come 
un vecchio pirata d.alla gam¬ 
ba offesa. E la rii»rova la 
si ha al 20’. 

Jiilinlui taglia dalla posi¬ 
zione di interno verso Àlon- 
Inori, spostandosi sull.» de¬ 
stra. dove nessuno della di¬ 
fesa r(»m:iuista è pronto. II 
moro del Cile avanza rapido 
e stanga su Panetti che pa¬ 
ra a m.,ni aperte e manda 
la palla alta ,» candela. Pro¬ 
prio lì. solto la tiavers.i. si 
è infilato II) " zi)p|)o -. eli,* 
accompagna la palla in rete 
con un al»l)orr.!cc..iti) (m:i 
buono) colpo di testa, men¬ 
tre lo stadio esplode di con¬ 
tentezza e Alagnìni esce d:il 
campo tra gli applausi per 
lasciarsi di luiovo massag¬ 
giare. 

Intanto, la R-im-i touia 'i 
premere c si scopre più di 
prima perchè ormai c’è da 
rimettersi in paro. Al 24’ 
sventola lunga di Lojodice 
e parata m due tempi di 
Sarti. Al 30’ Corsini avanza 
c scannona come un osses¬ 
so ma la palla è di'viata in 
tuffo da Scaramucci diven¬ 
tato lerziiid. L’avanzare di 
Corsini costerà caro alla 
Roma. Ecco un nuovo av¬ 
vertimento al 33’. quando 
Montuori o Lojacono parto¬ 
no in tandem e Lojacono t.- 
ra forte costringendo Panet¬ 
ti ad una nuova, difficili* pa¬ 
rata. 

La Roma ritorna a farsi 
sotto, ottiene tre calci (l'an¬ 
golo, imo appresso all’altro; 
ma. ni 44’ <ò mutile dirlo; 
r.azione parte dalla destra). 
Montuori orchestra l’azione 
(manco a dirlo) con Aiagni¬ 
ni, il quale gli offre il toc¬ 
co di replica permettendo¬ 
gli di stangare a rete d.» 
•4-5 metri appena: e Panetti 
è battuto irrimediabilmente. 

Belgio-Olanda 4-4 
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A. A. ARTtGl.ANI C.inlu svonc!,'*- 
nr> c.ani'T.a l(’lto. pr.inzo. ecc Ar- 
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te. Suffiei.-nti* dieci Kg. r’T 
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Sorpresa di Ronchini nel Giro di Lombardia 







LÀ GIORNATA GRIGI A E FREDDA E' STATA SCALDATA DAL SUC CESSO DEI “NOSTRI,, 

Terminato il coraggioso attacco di Boni 
sono scattati Ronchini, Monti e Cestari 


CJamoroso crollo di “Rik„ la cui partecipazione alla corsa ha suscitato alla vigilia polemiche 
e colpi di scena - Anquetil vittima di una crisi - Chiuso il capitolo della “ Desgrange-Colombo,, 
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jANO — l)li:00 KONCIIINI batte MONTI e CrSTAIlI hiil traKiiunIii itel tJlro eli I.anibanlia (Tolofolo all’-- (Iiiit.’i --) 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 20 — Come In 
Diornata, fredda e gnyia, la 
corsa. Ma un lampo in/ìne, 
l'ha scaldata c illuminata: 
Ilonchmi è sfrecciato sul tra- 
Ouardo del •> Giro ih Lombar¬ 
dia - e ci ha Teyalato la (jioiu 
d'iina yrunde vittoria in una 
(/rande gara. E per completa¬ 
re il dominio dei ^nostri-. 
Monti e Cestari si sono piaz¬ 
zati nella scia dell'atleta clie 
torna all'appuntamento d'an¬ 
ta lino. 

Cosi, il pronostico, ch'era 
Il tutto favore dei campioni 
del lìelyio e di Francia è sta¬ 
to smentito in maniera cla¬ 
morosa. Honchini. Monti e 
Cestari hanno dichiarato bat- 
taylia e nessuno e stato ca¬ 
pace di resistere alla sicura 
azione del - tris- d'assi del 
• Giro di Lombardia - 

Itonchini. Monti e Cestari 
.sono .<!<'(ill<ili all'inizio della 
.snliln del Ghisallo e toii ar¬ 
rampicate apili e forti hanno 
staccato pii Aiuiuetil. i Dar- 
riyade, i Poblrt. pii Impanis, 


ENNESIMA BELLISSIMA PROVA DEI DILETTA NTI LAZIALI 

Al traguardo della Roma-Frosìnone-Roma 
volata a due: Paolettì supera Marzullo 

Terzo Salvatori a 16” e quarto Livio Trapé (s.t.) - Ottima l’organizzazione 


Dui' atleti (tdvieiiinio invi¬ 
tine .siill:i jiedaiiii beitiiiit.i 
dal II. 1 •. elee .sul .sinibo- 
lieo itriidiiiii cb'lla vittnriii: 
Kiirii’t) l’aiiletti e Doiiienie» 
Marzull». 

La eliis.sifiea vede il be- 
iidttiaiid prima neiroidiiie di 
arrivo: bi ela.ssifuM dire il 
v(‘ru e noi ei inebitiiiiino di 
fionle al verdetto sancito dal 
pnidice d'arrivo 

Mii il itialluro.s.so, nella sca¬ 
la dei meriti (> delle valuta¬ 
zioni obiettivi', non e secon¬ 
do al vincitore di cui è .stato 
deitiio. leale, bravi.s.siiiio aii- 
laitonista. Citi eloiti e eli ap- 
eettivi migliori vadano ai 
due. diiiKitie. seii/ii. disenmi- 
n:i/.iom: sono .stati ambedue 
eeiiiilmeiite bravi «• superiori 
iieli altri Sellini. II. se cioè 
di - discrimiiiiizioiu si juiò 
parlari'. l:i cosa nitii.iida itli 
idtri. r.iuuiirda. pci es . 


Rino Lavelli 
tricolore di maratona 
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Il Cainpainnto italiano ih 
maratona svulto-i ieri, con 
tempo ciijH-rto. sulle strade 
dei sobburRbi di Ilom.i c<>n 
conclusione ;dlo stadio ili-l- 
le Terme, è stai*' \int<> d.i 
Lavelli I Pirelli Milanio che 
ha coperto i kni 42 Ift.i in 
2.36'29'; 2» HiRbi -A-si K.- 
rcnzi'i 2 37’26”. .1' Koiniisi.i- 
no «Partenupe* 2 4.t.'l0'’. 4i 
Disegna 2.4r.’.Stì'; Ana*- 
ruso 2 49'27”; i<' Z.ie.iri.i 

2.a2’53”: 7» San/i.grii 2.'>2’.'>ì 
8;» Caniodici. 9' Mii.<i.l'.ini 

Vittoria di Peppicelli 
nei Giro di Novara 

NOVAR.'X. 2o —■ li -eco', li 
Giro podi'tico d. Nov.ar.* «' 
st.aTo vinto d.'i (u.-.como Pep- 
pioeìli iCS Fi.it Toruiii» che 
h.'i compiuto 1 Kni 7 .500 m 
22'17". 2' Kr.r.co .Mudiate .t 
2.5". .3> Al.'onso Born.ird.'ii 
:ì'' ■ 

Successo di Pamich 
nella Coppa Lepler 

BERGAMO. 20 — Abloa 

P-.mich h'< co';f|iii<i.'i’o ocsi 
un.'i hnli.'ti.ti- \;'toriH n<'ìl i 
cju,'rt.'i edizione dfll.a Copp.i 
Lcgiir d.spuTaT.a5i sulla di- 
>’:.riz:i di .5.5 chilometri 

1» Ab.io’. Pamich 'CS Pi'«- 
ci'.z,.» i:, .3.0.5-44". 2* Dor- 

Go* i G.usoppe i irli mi l'i .'1 
ore C7','i7"; 3* B'>nib i C.irìo 
'\.'ii:iì; l’rb.'ini Ro.nii* in '•< 
ore 17'47"; 

Il campionato italiano per 
società è stato ve.nto por la 
quarta volta consectitiva dal¬ 
la Logicr di Pomo San Pietro 


iiii'altra coppui ib concorren¬ 
ti; S.'dviitori e Livio Triipe. 
ri.spelt ivaiiieiite elas.si fic.it isi 
terzo c {|iiaito a sub Iti" d.d 
vincitore. 

La cioiiaca; dopo un lungo 
giro per l:i città, la coisa 
viene laiieiala alle 11.1.5 pre¬ 
cise dalla via l’reiiestiiia. Gb 
atleti partono *• sp.irati "• i 
primi a tiare il buon esem¬ 
pio sono pro|)rio eoloro ehe 
l;i ciu.sa vedrà alla fine alle 
pritiit' poltrone, ut partico¬ 
lare Mar/ullo elu* fa da bat- 
tislrad.i. Il plotone si fra¬ 
ziona. si spezza. Poco iiriiii.i 
di Zagarolo nove uomini 
conducono dccisaiiiciitc. ma 
la salita ridurrà il plotoiici- 
iio di testa clic, tlopo l:i cit- 
latliiia. vede al comando In' 
atleti Mar/.ullo. Mareotiilll e 
Livio Trapé Maggini guida 
gl’iiiseguitori. A Palcstruia i 
-•tre-' Iransilaiio con 1*1.5" 
di vantaggio. 

Lo slriscioiit' del 1. Gran 
Premio della Montagna è 
app.'iiiuaggio di Marzullo che 
regola Trapé e MarcotuUi. 
Dopo 2’10’' Maggiiii soffia a 
Paolt'tti la (prirln posizione 

In t.sta, malgrado i tre gros¬ 
si nomi, l'accordo min rcgii.i 
sovrano: l'accortio ha prt'fc- 
rito aspettare gl'insegiiilon a 
fare conipagnia a loro! Per 
t|U)‘.sto. dopo il rifornimento 
(il Frosirioniie i tre battistr.i- 
tl.'i vengono riacciiilTati da 
P.'ioletli. brillanti-'^siiiio. Sal¬ 
vatori. M.ir.i/zotti o Mnggm: 

Fino al .secondo Iragiianlo 
della montagli.I i sette ■ s.iiiiii- 
r.ii • tielìa gaia non si com- 

b. ittono. m;i .ippen.i la str.ida 
.'icct'niia ad inipenn.irsi. fiir.- 
bond.i e .-eii/a tregii.'i s'..c- 
ei'iide bi lott i ebe jirodiice 
la selezione rm: !e P.mlett.. 
Mar.-zzotti e M:.rzii!lo itiue- 
sto il p.is.i.'iggii» -'Otto il n 
GP fieli .1 .Mont.ign.il tol.u'o 
indisturbatr \i‘rso il trago.:r- 
tlo M.ir.i//ot:i r.-ei’.le l.i f .ti- 

c. . 1 ' cede gr.-.d; mente ter- 
r. no, iiKi'tre r 'ir e’igo- .) 
S..K.l'ori »• Tr..p<' ehi Io su¬ 
per,u'.o 

P. oli tti e M.ii/u!!.» n -‘..T. 
p.idro:;: tI-1 e .nip.> .'i-pe;;..;-.» 
In stri,sc;o'ie per s..ericare le 
ulTime c.irlncce contro il 
• len’ro • del ber.s.-.glio fin.-Je 

1.1 mira g.iis'a ,• iniell.i di 
P. .ilef'- M .rziil'.o e b'itttu<>. 
ad .pji! U-l dei; . foll.i -Olio 
p, r«i per en:r .mb. 

r.ioRc.io Nini 


L’ordine d’arrivo 

I. Kiiiico lllciiot- 

lii Prcneslel. elle fo|ire i 210 
km. (lei piTcorMi in ore .'ili' 
alla lucilia luari.i ili lini. '17.817; 
'i. ^t.l^/lllb> UiimciiU'o (A. S. 
Uiiinal s.r.; .1. S.ilv.Uorc Itcìi/o 
ll'cil. S.ibiiiiil a Ili"; I. Trape 
f.ixio lA.S. (tomai III.: .7. .tla- 
raz/oli Fluito (.\(|. ('asiliiiil a 
IO"; II. .Mafigitii (S.S. I.n/ioi ,i 
57"; 7. Rl.ircoliilll (iil.) a 7'5(t''; 
8. Ili Cirotamo (S|i. .Vppiai a 
8’: 8. Marocclil <l..i//arcUi Tra¬ 
ili); IO. ClorKi (S|i. Applal. 

Solo Pietrosemolo 
nel « Trofeo Marconi » 

P.-lro .l'inole •• v'eielli li.iniin 
compiuto uii'mipri'S.i Kiiperlri 
I,.i loro g.ii.i rÌMilt.i aiicoi.i pili 
lodevole ed encomi.dilli' .-c -l 
pi'ils.i che leu I piesi'iiti eosti- 
iiiiv.ino eio dii- e'i' di meglio 
nell.i c.itogori.i .illievi e che i 
due sono riuseiti. -u ili un per- 
eorso treuieiulanieiile duro, ad 
•irriv.ir»' al tragu.irdi» con un 
rilei.'uite v.int.iggio -ilgli iiu- 
mt di ili inseguitori 

Or.i pi'rcio. ,1 p.irle l'.irrivo 
vitturiisso di i’etroM'iuoIo die d.t 
piu lustro all.i -ut gar.i. pen¬ 
si.mio l'he le i>r. si i/ioni fornite 


il.Il primi due lo.ssoblu si.ino <l.i 
coiisidi'i.usi pti'.ssodie identidic 
e d.i loti.irsi con un iiiede.simo 
eiiconiio 

Quest .1 l.i l'ioii.ic.i Dopo podil 
diilometri il.ill.i p.iiteii/.i lui di¬ 
si.icco di 2' sep.ir.i Vl-on.’l. Ve- 
reMi. t’dro-iemolo, Il.irtolucci e 
('i.iralto d.il gros'.so del gruppo 
A P.destriiM .sono si'iupre m lo- 
st.i questi einqiie uoluilu. se¬ 
guiti .1 Z’ d.i Fedeli e Monta- 
gli.mi. .1 Z';i0" d.i Micozzi e .i 
.’I'ZO" d.il gruppo Fino .a neii.iz- 
z.illo poi. MUOVI nuli.unenti ri- 
gii.ird.uio colo le seconde po.si- 
zloni. inf.itli I primi transit.iiio 
con un v.ml.iggio di f03" su 
Fedeli e Mont.ign.mi. di Z'.'IO" su 
Micoz/i. di .TIO" SII un gruj)- 
pelto guid.do ( 1,1 Di .Silvio. Trij»- 
pini e P.micci.t sono m ni.irdo 
di l.'Zli". 

Siill.i salita ih S.m Vito, d 
qumtclto ili te^l.i SI scompone 
e. prilli.I H.iitolucci poi Vison.i 
e Ci.ir.dio. perdono eolit.dto d.i 
l’elrosemolo e Verdli A Capr.i- 
iiu'.i poi. .1 ti'niime (li uii.i iun- 
g.i e f.iticos.T s.dita si rogistr.i 
un I sever.i sd<*zione e il gruppo 
dei p.irlecip.mti (liiuiimiscs' scn- 
-ibilmcnte 

Lungo l.i rapidis.siiu.i disce-.i 
die ci riporla .sull.i C.i.stlm.i non 
SI registrano notevoli mutami li¬ 
ti. .ill'mfuori ili Un tcni.ativo di 


Trippini clic gli peimcttc di 
guad.igii.ire un iiuimto c pudii 
secondi. Sulla salita ili Montc- 
coinp.dri. Orsini, cailnto precc- 
dcnlcinente nella ili.scc.s.i ili Ca- 
l>r.inica. rinviene fortissimo t.m- 
tu che riesce a port.irsi .die 
sp.dle ilei primi due .i poco piu 
ili r. Micozzl. Fcilcli c Vison.i 
risiitl.mo a loro volta sl.icc.dt 
di r.'tO" 

(;ros.-u modo queste sono !e 
posizioni che nsultav.ino poi al 
Ir.ignardo ilove Pciroscinolo. 
.st.icc.ilo negli ultimi due chilo¬ 
metri il suo compagno di fiig.i. 
si prc.scni.iva tutto solo. 

ENRICO PASQUINI 

L’ordine d’anivo 

I. |•^:TIIOSE»IOI.O r rane o 
ll'ol. Iiidoiiiila) rlir compir i 
km. Ilo del percorso in S.'iZ' 
alla inrilin oraria ili km- 32,610; 

2. Vrrrlli Ciiili.ino (ideili) a IH": 

3. Orsini fJluM'ppr (id.) a 3'55”: 

4. Fedeli Cesare (iil.) a r25"; 

5. Paiiiccia Otello (A.S. Roma) 
s.t.; 6. Micorzi Fraiieu (Aiata 
Coiirorilla) a 5'I5"; 7, Trippbii 
I.I\io (iiifloiiiila) s.t.; g. visonà 
t'go (lii(lomll.i> a à'àO"; 9. Car- 
loiii Sergio (Alala Concorillal 
a a’20"; IO. Tarano Fausto (S.S. 
V.UII107/I) .1 8’15". 


I Vliiej/cii 

Poi. (tombe III .spalla e via.' 
La strada di Milano la stra¬ 
da del trionfo s'e spalancata 
alla jiotcnza di lioncliini. al 
coriK/i/io di Monti e lillà deci¬ 
sione di Cestnri Sul /ilo dei IO 
l'ora Konchini. .Monti e Ce- 
stari hanno saputo resistere 
per pili di iiii'uni. ull'in-e- 
liunneuto di Vluri/eii. Impa- 
iiis. Darrniiiile. Conte riio e 
.zinnie 

E V- enfant prodii/e - r/iiel- 
t'Aininetil ette iln solo st /irn- 
siiva. sitrebbe stato ivpaie ih 
triivoliierh e riinilsto per st ra¬ 
lla. vittima (Il una crisi 

L'impresa di l{onchini. 
Monti e Cestari e stala for¬ 
midabile Infatti è - saltato - 
il record della piirii: è - salta¬ 
to - per 72) metri e oltre i 
l'ora. I dominatori del Gbi- 
sallo hanno tai/liato mota n 
ruota il nastro del triinniir- 
do E se lionchint .s'e i/iiii.la- 
i/iliito fili onori del trionfo 
perchè astuto e inc.sorabile è 
stato il suo - finish - a .Mon'i 
c (1 Cestnri dobbiamo ricol- 
(lere f/li entusiastici i/rnti iip- 
plnnsi che spettano nuli uo¬ 
mini che più (jayliardameiite 
si .sono battati 

lìonchtni, Afonii c Cc.stnri 
sono saliti alla nbnltn del 

- caro di Lombardia - qiinii- 
do pareva che il piilcosccni- 
co dovr.s.se crollare. Note .sono 
le astiose, anlipatiehr. ner¬ 
vose polemiche ehe hanno tor¬ 
mentato i i/iorni di ri(/ilìa 
della para Tatto perchè Vnn 
ftteenberpen è .stato autoriz¬ 
zato a vestir la maplia ili min 
ditta extra ehe nel mondo del 
nostro sport è considerata sol¬ 
tanto di pnssnppio. 

Ma era proprio il caso di 
insistere su Van Steenber- 
pen'.* Noi abbiamo il più .(/rim¬ 
ile rispetto del eamp'onr del 
mondo, il (inule però, .s'è in- 
pappiato nel - Giro di I.om- 
banlia » ventiiinattr'ore dopo, 
appena che ha concluso la 
-sei pioriii - di neriino. Fa¬ 
tiche, viappi e la preoeenpa- 
zione di dover fra poco bat¬ 
tersi in un'altra -sei 'liorni- 
a Dortmund, hanno ridotto 
in (/rame condizioni il (/rande 

- RikSicché dopo una mez¬ 
z'ora di cammino si sono per¬ 
dute le tracce del campione 
del mondo. Van .Keenberj/en. 

Inpinriosa la fine ili Van 
Stremherpen. Hobet come 
Van Steenberpen o (/nasi. E' 
/iro/irio 'il caso di dire che -Il 
Giro di Lombardia - di r/ne- 
st'unno ha sebiaceiato il cam- 
1)0 dei favoriti con accani¬ 
mento e perfidia. 

E il tempo ha fatto il resto 

Pioppia. nebbia, freddo La 
para è nata in un ambiente 
squallido e triste. Anche per 
le vicende della viailia che 
l'hanno declassalo il - Giro 
di Lombardia - è apparso co¬ 
me la più triste corsa del¬ 
l'anno. 

Al palo .Moscr r ì prepari 
della - Chiorndont - rrcrz'o- 


ne fatta per Mapni un dilet¬ 
tante ehe faceva li salto Era¬ 
no N2 pii invitati: per colpa 
del forfait delle ditte e.xtra e 
della febbre di moda st ridii- 
icva a tip atleti' 

La fase d’avvio della cor-n 
era scattante e veloce: fiip- 
pivano Sorpelos. Caiiipillo. 
Fabb’^i. lioitevchia. Poblet. 
Pipehii. Hu ratti, Poiizini e 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I) Itomi ini Diego (lli.mdil) 
che pcniirre i km. 2IU in ore 
6 0‘J'tj” alla media di km. 38.915 
nuovo primiilo) primato prec. 
Mante 18.67U); 2) Monti Urlino 

I. M.il.l) ili.; I> Ccst.iri Aurelio 

II. xgic) ili.; t) Vl.icjcM .\iiilrc 
I('or.i-i:l\cl .1 16"; 5) Imiianis 
Itajmiiiul (i'ora-FIvc) s. I.; 6) 
Darrlg.ulc .Viidre s. I.; 7) Coii- 
tcrno Angelo s. (.: 8) Manie 
Ciclo a yZ": 9» Iti uni a 5’27'’: 

10) l'ohlcl: II) F.ivcrovilo; 12) 
li.ir.ilc (iiiiscppc; II) Ma-sip; 

11) llciicdclti; 13) Cerami; I6> 
DiipiniI; 17) Grassi; 18) Dante: 
19) llramlolhil: 20) Polo; 21) 
(ioni Kmilio; 22) Dall’Agata; 
21) .\n(|iictil (tutti col tempo (li 
llriiid): 21) l.andi a 9'18": 


.Monti. .Mti era un fuoco di pa- 
pha 

Il film della corsa era pr’- 
pio. bapnato e noioso per pa¬ 
recchie ore: la monotonia era 
rotta da uno scatto di To¬ 
sato a Gereiizuuo da un a!- 
liinpo di Falaschi a Tradute e 
da unii voluta di Poblet a Co- 
merio 

Intanto Van Steenberpen 
aveva più pie.-o In strada del 
ritorno E rosi, /loco dopo. 
Hobet con i suoi (irepuri. Gli 
ntleti sparivano e si sapeva 
come. 

Finalmente, sulle rampe di 
Griintola la corsa aveva 'tua 
scossa: Tosato. Parale. Favero, 
Cestari. Piprlin e Roiivhini 
tiiplnivano la corda. Preve 
era il vantappio che conqir.- 
stavano: sicché sulle .strade 
del lupo Mappiorc tornavamo 
al più frusto motivo: -tutti 
in </rnpj )0 

Poi. fiippiva Pisvnplia L'iu- 
svpiiivano e l'acvhiappavnno 
Mnpnt c Poni. Il c/iiale si but¬ 
tava a rompicollo nella cp- 
scesa ehe precipita a Como e 
s'avvantappiava in maniera 


HANNO VINTO GLI OSPITI 8-0 

In Rugby Romo-Aquila 
ilelu diMio gli ottn cchi 

Per i romani vi è raltenuanie che molti 
giocavano per la prima volta in « A » 


.Vqi'Il.A: D’.Mcs-'inilro. .\i|- 
lorc. G.isli.irri. D’.ViiiIrca. ('am¬ 
ili. rcrrciil. ilnimo. Picirasaii- 
li. D'I/zitli. Ilarlolomaccl. i'io- 
rini. Di llhisis. Del Ite, I.lcri, 
S.iU croi). 

II. ROMA; rascclli II. Sci¬ 
mi. Siiaidi. L'ngaro. Kcdglio II. 
F.iscciti I. Vulp.ito. ,>|arlbii. 
Hossio, .M.iltcìicci. I'.mi//i. Ccc- 
cariiii. Farrotii, àtaitcaggi. Ca- 
p.isso. 

ARItlTRO: Piva (Il Rovigo. 

MARCATORI: I. Icmpo 29' 
Fcrreltl m.n.I. 2. temilo J2‘ .\u- 
tore meta ((. D'Iz/iti). 

Inizio di c.iminon.ito non 
troppo hntl.inte per l.i I(. Uo- 

m.i e .Aipiila die h.iiino dimn- 
slr.ito di non aver ancora r.ig- 
gitinlo un soddi.sf.'iccnte gr.iilo 
di forni.I e un.i lirejnir.izione 
.idcgiiat.i' m.-mcanz.i di (lato e 
poc.i liinpidezz.i e coesione ne¬ 
gli att.icdii. ecco i (irineip.ili 
difetti di .imbedue le squ.'idre. 

Tra le due però la compa- 
giiu' bianconera é stata quell.'i 
die maggiomiento lia deluso. 
L'.itl.icco scondiisionato e jiri- 
vo (|U.isi tol.dniente di incisi¬ 
vità e la lal>ile difes.a fanno 
presagire un torliido futuro per 
il quindiei di Lo C.iscio 

A sii.i si-us.iin.' v.i il f.itto 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Bella vittoria di Aleppo 
Sconfitta a San Siro dei 


alle Capannelle 
cavalli francesi 


che molti fr.i gli uomini bi.ui- 
coneri si tro\av.mo ai primi 
contatti diretti con l.i sene A. 
c in questi c.isi. come .si s.i. 
l'emozione unil.i .dia inevil.dil¬ 
le inesiierieiiz.i. gioe.i mollo 
spesso dei bnitti scherzi 

E' quindi aiigur.iljile die eoi) 
l'.ind.ir del teiiiio i lii.inconeri 
riuscir.uiiio di nuovo .1 eotupii- 
sl.ire quei sin cessi die t.into 
Il earattenzz.iv ano nelle scorse 
stagioni. 

L.i m.incanz.i d'intes.i fra gli 
attaccanti .i()tlìl.ini e st.do il 
imi gros-'o tu’O ddl.i sipi.idr.i di 
F.ittori; tanto c t.mtc azioni im¬ 
posi,de con intuito e sc.ituriti* 

d.i inti'lbgenti azioni ih'gli uo¬ 
mini .irretr.di. s-ono and.de m.i- 
lamenti' in fumo 

L.i partita non lia pr.itic.i- 
menli' stori.!• dopo un.i Icgger.i 
iniziale prevalenza dei romani, 
per.dtro non sfruttai.! .idi-gu.i- 
t.unente (due e.ilei di Bromo 
ni.uidati .1 l.ito) l'.-\quil.i per¬ 
viene in mela per ini errore 
collellivo della difesa hianco- 
riora. 

(/iiesto avveniv.i al 2')' e ,ui- 
ton' del punto er.i Ferretti Or¬ 
mai gli abruzzesi tengono in 
pugno fiiieontro e le loro azio¬ 
ni. alleile se stent.ite. sono le 
uniche .1 eui si assiste. Nel se¬ 
condo tempo all.a medii'erità si 
aggiunge la scorrettezza- il giu¬ 
dice di gara espelle Camlii e 
fatlen.itore aquilano p«'r schia¬ 
mazzi in e.uiipo. 

BRUNO SCROSATI 


Il successo di Ismone 
nel Premio « J. Club » 


.MII.XND. 20 — .\ssrlili i dur 
furti r.i|iprrsrii(.iiiti di ras.i Te¬ 
siti — rinili.ittiitii nr,n|iir r Tis- 
sot — l.-i li,i(taglj.'i per II 18 nil- 
liiiiii ilrlla dassir.i autiinnalr 
mil.inrsr di cal<i|ipii s) (■ riilnl- 
ta ad un omlrunlo Ir.i i « sc¬ 
runila serie • il.iliani ni i piiru- 
s.iiigiic fr.iiicrsi. 

Ila viiilu Isnouir un r.avalln 
che per 1.1 prima \ulla .ilTruo¬ 
tai a 1.1 d|s|aii/.i del miglin r 
mrzzu. cr.'iztr .anche all.acrurl.a 
(.alllr.i (lei bratu fanlino Ren- 
/uni. ehe e .imlatu alr.a(tareu 
del h.illisiraila (Tiilel solu a pu- 
rhe eenlinaia di metri dal palu 
il'arrlv u. 

GI!\N PREMIO DEL JOI'KF.T 
CI.(TI (I.. 18 milinni. tu. 2100): 
1. tsiimne (Renzuni); 2. ('hitet; 
1. Ilig Marrluz; I. Ginviann: 
NI*: Culiellu. Elrns<|iie. 


..v. - >-ih 

X •> ' V'» 



LA CORSA PATROCINATA DALL’ U.I.S.P. 


Per distacco Festa 
nel G. P. Panettieri 




o.< X A 





1 rìfaltati 

GIRONE A: *Milaiiu-.\lrssaii- 
dria 11-3: Cus Geiinva-*Rlio 
6-0: •Paraliiagu-Ciis Turino 5-J. 
Riposa: Amatori. 

GIRONE II; *Veiirzia-Fianimr 
Oro 0-0; •ITliiie-Pelrarca non 
dispiiiala; *Trieste-Di.a\ oli ros¬ 
soneri II-6. Riposa: Treviso. 

GIRONE C; »(TfpetroIi - Par- 
m.a 3-3: Kov igo-*ilologn.a '1-0; 
*IIrrsria-Ciis Firenze 11-1. Ri¬ 
posa Ciis p.arnta. 

GIRONE D: •Comiliter - Ciis 
Roma S.-iii Gabriele 10-0: *I.a- 
zio - CSI Frasrall 8-0: .Aquila - 
•Rugby Riim.a 8-0; ‘.A S. Ronia- 
Parlenope* 12-6. 

lo spagnolo Blume 
« europeo » di ginnastica 

P.XRIGI. 20. — Lo sp.i- 
gnolo .Ioatiitini Bliinio lia 
conquistato o.coi il Ttolo 
(Il campione il’Knrona di 
.ginnastica artistica con 
p. 57.40, Gli altri si sono 
classificati nel seguente 
ordine; 2) .Inni Titov 
(IRS.S) 56.85: 3) M.ax 

Benker fSvi.) 55.00; 




NEL MASSIMO CAMPIONATO DI RUGBY 

• s\ ' v X . '1^- V 


,** < ' s S, ». ♦ X . ». "e. 




I’..rt.*n>lu f-ì.i cmcntc ,» 't r- 
rn.r.' ur..i cur.igg.us,! cunduti.i (•■ 
g..r.i. .-Ang»:!) Fcst.i ddr.-Atal.i- 
Concor.li.v. b.» vintu p«'r iLst.icr.. 
li (;r.!n f’rcmiu l’.indticri, g.ir.i 
c.i;istic.v .1 c.ii.ittcrc promiscui), 
b. a i!rg.inizz.vta <1 lil'L’ISP di 
Rcm.T 

Il termino ~ curaggius.. - non 
é jtrtto us.,to ,1 ('.-i<u .Angelo F."- 
•1.! Ii.i » ITctIiv .imcnTc dimivitr.*- 
t.) ,l« ! c.ir.iggio ctu- j.)tto cori: 
.ispsiT. h.ì tiHT..to pun!o (Il sio:- 
ci,*m') o VI (t.mostri.im.) corno 
Mano.vv.irio «■s.itt.imonto r:0 Km 
al tr.igu.irilf) «‘r.i :n fug.i A'.il’.o- 
r..n: ih*, i o.i uno -c.ilto a s, r- 
priT-.i ! ra r.-.i,-,-!'.) ,1 f.irta fr..:;- 
r.i «si .1 gu.idagn.ir!' circa ’aXi 
m<'1ri sugrimmodi.iti insogiiilo- 
ri. tra 1 «lu.di il FesI.i Limg.) 
un.i (li<ro?.» .1 *crp« niono. rcs.i 
pt ricolos.i d.ilr..(-!ju.!. -Angoli) 
F,-5t.v. visti I (omp.igni tomp »- 
reggi vro pir 1,. p. r.i'oIosii.A do’I.i 
strada, so.vtl.v doci.s.imcnlo <• pi- 
siando -SUI poda'.i non■'s.imon’.o 
ri! sre .! Ti-icc.iitTaif il fuggitivo 
.1 poi'o dopo .V star«.:r!o nott.,- 
mmto Him.v-'to foto .vi oom.i'i- 
di). .Angoo* F»-!!.! ha m.intonulo 
1 ! V.-intlggli gr.17:o al «uo p.-Jiso 
agile e ben Cadenzalo, poi in 
vista di Tor Carbone la cirr.-i 
15 km dal traguardo) é r.aduto 
producendosi pene e^roriazionl. 
Per rhiiinqv):? sarebbe Unita, per 
Festa dallo mille risorse morali 


no Kgli h) r«'agito .il oo!p.> a. ;- 
la sfortu:!.). h.i infors'.ito 1 
belt'e mogiio la birirò tta, Ji » 
riordinilo te idi-o niomont.ino.i- 
nionl)' l'p.ictio e pr«>soguoii)Io o.>- 
me Ss' nulla f«)sse, ha r..ggiuulo 
V itl!'ri<)S.imente e con «l.si.irr.) 1 ! 
tr.igiiarilo dei Corxs.iti Spirili! 

In qm-slo episodio tutto l'.iv- 
vinconte dr.imm.i (to)I.i oi'r'i 
che. t>ero. hi .ivulo .litri pr.)! 1 - 
gonisli .S.'tii.mio IVÌVgr.ni, . 1 - 
sluTi'Sin'.o « .1 un:r<) - c.irr..,to¬ 
ro - doLa lepre dni'At.il.i-C.m- 
cordi.i. g.unto -, rondi) ron 25 ' 
ili rdanio Quindi .s.;v 10 Clo- 
nì.nti, vinr.toro d,-I GP dr.:.i 

M.'nLigii.i pi'sto .1 Pr.iiir.i di 
M.iro 

N. 

L’ordine d’airivo 

I. FESTA .Angelo (.Alala Con¬ 
cordia ) che eupre i 70 km. del 
percorso in ore 1.58’ alla me¬ 
dia oraria di ehilomelri 35.593: 
2. Pellegrini (l.azzarelli Trani) 
a 2)"; 3. De Santis (A-S- Ruma) 
a 2': I. Nalanne ( A.S. Roma) 
Id.; 5. Viola lA'annozzi): id.: 
seguono, con lo stesso tempo 
di De Santis; Maiillini. Bafae- 
ehi. Mottinl. Clementi; 10. Val- 
lorani a 2’40"; quindi con ulte¬ 
riori dlslarehl: Corrias. Bandie¬ 
ra. Grippando. Quadrarelonl. 
Martini, De Carolis rd altri. 


.Aleppo. assai progredito da domenica scorsa, ha sinto il 
tradizionale Premio Roma A'ecchia (lire 2 milioni metri 2100 
111 pista pieeota). venendo a metà dirillnra a superare Zarese. 
assai male Impiegalo in nna assurda « corsa alla morte > (In 
dalla partenza, e lasciando a rispettosa distanza Conrmaveiir. 
(imlo al posto (t'nnore. ehe soltanto domenira scorsa gli era 
bnilo a tin mnsn. 

quattro soli partenti, dopo i ritiri di Infanta e My Dear. 
ai nastri della prova; al via Zarese va subito al comando pre¬ 
cedendo Aleppo. Courmasenr e Guaglione. Nnlla di malato fino 
all’Ingresso In dirittura d’arrivo: sempre at comando Zarese. 
dìslarealo di qualche langhezza. quindi gli altri in Ola indiana. 

In riiiilinra era ancora Zarese al comando mentre .Aleppo 
scartando leggermente permetteva a Courmaveur e Guaglione 
di Inserirsi airinlemo. .A metà dirittura ^rese perdeva il 
ritmo rd .Aleppo avvicinatosi con spunto progressivo ne aveva 
iacilmenie ragione per difendersi quindi agevolmente dall'at¬ 
tacco di Cotirma.vcur venuto nel linair a conquistare la piarza 
d’onore dinanzi all'esausto Zarese. 

A’illorla di Coin DIscrel nel ben dolalo Premio Glanicolo e 
di .Aianno nel Premio Rranrarrio. vittoria questa che ha dato 
modo al figlio di Antonio Canale di confermare finalmente In 
corsa la bella impressione lasciala nel lavori. Pubblico numeroso 
malgrado la rnucotnitanza della • partitissima • tra Inizio e 
Napoli. 

Ecco il dettaglio: 

PRIM.A CORSA: 1) Grand Guignol; 2) Spadassin. Tot. A'. 21 
P. 13 - 16. lAce. 23. — SECONDA CORS.A: l> Coln DIscrel; 2) Ka- 
risimbi: 3) Shaniko. Tot. A’. 48. P. Il - 14 - 13. .Are. 122. — TF.RZ.A 
CORSA; 1) Gina: 2) .Aldebaran; 3) Pagana. Tot, A\ 83. P. 20 - 
20 - 12. .\cc. 829. — Ql'.ART.A CORS.A: 1> .Aianno; 2) Papina; 
.t) Antonio. Tot. A’. 36. P. 16 - 17 - 19. .Acc. S6. — Ql'INTA 
CORSA: I) Aleppo; 2) Courmaveur. Tot, A*. 44. P. 15 - 12. 
.Are. 72. — SESTA CORSA: I) Capa l.onga; 2) Ramonero; 3) l.ii- 
earina. Tot. A'. 392. P. 52 - 3* - 34. Are. 2531. — SETTI5I.A 
CORS.A: I) Narllne; 2) Editorialista; 3) Arione. Tot. A'. SU. P. 23 - 
16 - 28. Are. Iti. — OTT.AA'.A CORSA: I) A'olpato; 2) Carleda; 
3) luinriano. Tot. A’. 65. P. 24 - 63 - 31. Are. 123*. 

NEL FOTOFINISH DEL PR. VECrHI.4 ROM.4 — Aleppo 
precede netlaniente Coannarcar 


PARTF.NOPE: Carbone. .Am- 
bron. Bellastella. Martone. Sa- 
gnrlla. Aligeri. Fusco. Cipinel- 
II, Seodavolpe. A'elleceo. Rocco. 
Fermariello. Maioechi. Madde- 
loni. .Asearlini. 

A. S. ROMA: Occhioni. I.on- 
tan, I.ari li. Brediern. Silve¬ 
stri. I-ari I. Perrone." Cappan- 
na. Barranti. Curii. Pnlgar. 
Guernni. Perfetti. Di Santo- 
Romagnoli 

ARBITRO: C,vsiano di Mi¬ 
lano. 

M.ARC.ATORI: 1. tempo 10’ 
Silvestri (m n.t.). 31’ Martone 
(punizione). 3.V Perrone (eros); 
2 tempo 3’ Polgar (m n 1 .). 21’ 
Fusco (m.n.t.). 35’ Curii mela 
(1. Perrone). 

.Attesissimo era l'osordio ro¬ 
mano dolF.A S Roma, per lo 
sohieramf'nto nelle .sue filo di 
molti di quei g.ovani elemcn'i 
che la seors.i st.-tgione tanto 
Ix're figurarono nel torneo 
* Coppa Cicogna - E il risul¬ 
tato non ha certo deluso la 
aspettativa. 

I) comportamento in campo 
dei Rìovanissimi è stato am¬ 
mirevole c fa presumere per 


!.i «qii tdr.i rom-in.i aitreit.inte 
brillanti affermazioni come 
quella odierna 

Tra tutti va citato Lori II 
per la sua scattante velocità 
e intelligente visione di gioco 
Molto bene anche Loncari 
che -jn p 7Z1CO d'esperienza 
f r,i 'l'-'.z.i mer.o ii-, g..>e.rore 

d a'.'o classe 

Per quanto riguarda il gio- 
ci' ('olls'ttivo dei gialloro-'i. 
questo .SI può dire: prolifint.a 
di fluide e ben congegnate 
azioni e d.fe.xa accurata c 
mas-iccia; ne>siino e venuto 
meno ai suoi doveri 

I tre quarti e le ali. schie¬ 
rati sempre con criterio, h.an- 
no strappato molto spesso nu¬ 
triti appla'usi e la misch a. 
travolgente nelle sue azioni 
di ma>sa. ha contn'nuito non 
poco alla vittoria finale. 

.Alle prodezze collettive s. 
sono poi alternate quelle per¬ 
sonali, come 1.1 meta di Curt 
sul finire dell’incor.tro. E non 
si creda che tutto ciò 5 Ì.a do¬ 
vuto ad una eventuale debo- 


,-.iddisfatto 


presenT 
S. B. 


Brillante esordio dell* A.S. Roma 
che botte il tenace Portenope 12-6 

Prestazione maiuscola di Lori II - Degli ospiti bravo Martone 


lezza degli avversari anzi il 
Partenope. anche se sconfitto, 
non è certo userò umiliato 
da questo scontro 

Martone ha dimostrato an¬ 
cora che ;1 suo Limoso cvslc.o 
difficilmente sbagl-^i il bcr- 
caglio e .Ambron con il soo 
p’.accaggio perfetto o sicuro 
ha sventalo parecchie offen¬ 
sive avversario. 

Xe] complesxf) una uart.to 
p:ii che rim-irchevole che ha 


netta: l'Oy su Bapiiara e 1’ 
e .10" sul pruppu. 

Poni era scatenato. Il ca- 
intav.o della Pottccchia cor¬ 
reva a II l'ora sulla difficile 
strada del lupo eh Como Ma 
dove nudava Pont'.' Era chi 
non credere: Poni pensava 
che davanti a lui in fuga ci 
fossero altri atleti 

.Affondava ai piedi del Ghi- 
sallo. Poni. 

E scattava .Monli.' 

La fila del prappo s'alliin- 
pava e st spezzava. L'arntiii- 
picaia sul faiii/o era dura pe¬ 
sante. Monti veniva rappiiinto 
da Cestari c da Ronchini che 
poi batteva sul nastro del 
- triKiu'irdu rosso -, dopo Mon¬ 
ti, Cestari v Ronchini passa¬ 
va Conteriio in ritardo di F 
e 07". E dopo FIO" seguiva 


l’AJtIGI. 2!l - Sl.iiiiailc, 

nella sua ahil.iziiine. e ilree- 
rtlilo il Sisnor Aeliille .lol- 

n.iriL presidente dell' Uiibiii 
(’.v ('liste iiiteniatiniiale. presi¬ 
dente delta Federazhiiir fran¬ 
cese di eiellsinii e vieepresl- 
deiite del Ciiiiiitato iilbiiplcu 
francese. 


lu pattiiiiha di Vlacyen con 
Darripade, Miiitlc, Impanis. 

Poco distante veniva An¬ 
quetil. Pesante appariva Rohr- 
barh. E qui. detto ebe An¬ 
quetil era vittima di una cri- 
■sT di fatica, possiamo far pun¬ 
to. Il resto, infatti, è noto 
Ronchi.ii, Monti c Cestari o.-- 
paii'zzavuna la lupa che trion¬ 
falmente. portavano al tra- 
puardo malprado la disperata 
caccia di Vlacpen. Impanis. 
Darripadc c Conterno, ehe ta- 
yharano il nastro 10" dopo c 
Manie cedeva. 

m * m 

Si è ronclii.so il - Giro ri’ 
Lombardia - c sono finite le 
pare del - Trofeo Despranpe- 
Colombo - dì citi ecco in sin¬ 
tesi i risultati delle undici 
prove: 

Òlilano-San Remo: Poblet. 
De Brupne. Robinson. Schc- 
pens e Plankaert: Giro dello 
Fiandre: De Brnyne. Planka¬ 
ert. Kerkone. Barone e Mol- 
lenrars; l’arigi-Roiibaix; De 
Brnyne. Van Steenberpen, 
Vaie Dacie. Darripadc e MoJ- 
lin; P.irigi-Bruxelle.s: Van 
Dacie. Impanis. Adriaensscns. 
De Brnyne c Denus; F'recci.i 
V.illonn: /rnpani.s. Privai. War- 
tel. Jcins.scns e Jean Bobet, 
Liogi-Ba.stognc-Liegi : Dery- 
cke e Schonbben. Buys. Van 
Geneadprn c Plankaert; Giro 
d'Italia- Ncncini, Loiiison Bo¬ 
be/. Baldini, Gaul e Gemi- 
ntani; Giro della Svizzera; 
Fornara. Sorpelo.s. .More.s\ 
Jiinkertnann c Frtedrìck: Giro 
di Francia’ Anquetil. Janssen. 
1 Chri.siian, Foresticr c Borono: 
j P.'irigi-Tour.s; De Bntynr. 
j Loiiison Bobet. Contcrno. 

Dolhats e Baiidcchon: Giro 
I di Lombardia’ Ronchini. Mon- 
i ti. Cestari, Vlaucn c Impanis. 

Vincitore a Wattcren. Rou- 
b(i!,r e Tonrs e piazzato a 
Sanremo e o Bruxelle.s per i! 
capitano dello -squadrone 
bianco - è stato facile il suc¬ 
cesso nel - Trofeo Desgranpe- 
Colombo - del '57 che viene 
tn-'sso 111 archivio con la se- 
aiiente classifica finale: 1) De 
Brupne punti !>0: 2) Impanis, 
r.*'.’ ÌT) Ncnrini, 70: 41 Bobet, 
■SA; .5) Plankaert. IS: 6) jens- 
srns 17: 7) Defihppis. 43: S) 
Chri.stian. 36: P) Van Dacie. 
3.s: 10/ Van Steenberpen. 30. 

L'affermazione di De Bruu- 
I ne e giusta e meritata. La 
lunga pesante difficile Sta¬ 
gione non ha demolito il cam¬ 
pione ch'è apparso splendido 
nelle care di primavera e in 
autunno è sfrecciato trion¬ 
falmente sul traguardo delle. 
Pr.nai-Tou rs. 

Poiché è la seconda volta di 
seguito che De Brnyne fir¬ 
ma il libro d'oro del - Trofeo 
Desaranae-Colombo- bisogna 
riconoscere che l'atleta non c 
soltanto uno scattista e uno 
sprinter d'eccezionale valo¬ 
re: De Brinine (campione, se- 
r.o. or,ioj'.ìO<o> sa imporci 
duri s,-.enfici e con tin alle¬ 
namento scient-fico riesce i; 
mantene-e una sufficente con- 
.i none di forma durante tu:- 
j I n-es; del'.'ai.no escludi 
I quelli dcll'est.zte 
‘ .ATTII.IO C.AAIORI.ANO 


PASTA 


È PASTA Di QUALITÀ 
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L'UNITA* DEL LUNEDI* 


1 UI«^ «ACCO^TTO HJA^ORISTTJLCO 

IL PREMUROSO 
SIGNOR RUTT 


Nato neU'Hamììshire nei 
1869 e morto nel 1941, 
Sthephcn Leacoek è con- 
suieralo tnio dofjli umori¬ 
sti inglesi contemporanei 
più Uditi e bnllunti. 

B I'TT, uno ilei soci (U'I 
mio dui), liii min iissa- 
zione; crede ili essere 
sialo messo al mondo pei' 
bciiencare il prossimo. V. lo 
lienelica infalli conliiiini" 
menle, senza risparniiiiic 
lempo ne falica. Che i suoi 
amici moslrino o no di de¬ 
siderarlo, per Bull è lo -sles¬ 
so ; e^li -si ostina ad ainlarli. 

Una sera, rincontrai nel¬ 
la guardaroba del mio club, 
menile infilava l’iinperinea- 
bile c si melleva le calosce, 
con quel suo particolare 
sorriso radioso, l'-ldn . mi' 
mediatamenle fi nini/ione 
che partisse per qualche 
spedizione benefica. 

— Vieni SII — gli propo¬ 
si — a fare una parlila a 
biliardo. 

Avevo capito, dal suo 
as|)etto generale, che la pro¬ 
posta non avrebbe avuto 
segnilo. 

— Mio caro — mi rispo¬ 
se Bull — ne sarei felicis¬ 
simo. Vorrei averne il tem¬ 
po. .Sono certo che accctlan- 
do li rallegrerei iinmensa- 
luente. Ma sto per uscire: 
non vedi'.’ 

— Dove vai'.’ — gli do¬ 
mandai. vedendo che bru¬ 
ciava dal desiderio di dir¬ 
melo. 

— Vado a trovare gli 
Kverleigh-Jones, li conosci, 
non è vero? Sono appena 
arrivati nella nostra citta, 
e stanno mettendo su la lo¬ 
ro nuova casa, in via Fuor- 
dimano. 

— :Ma se non sbaglio. — 
risposi — è un quartiere 
lontanissimo dal centro, uno 
o (lue chilometri dal capo¬ 
linea del tram? 

— Più o meno, — mi ri¬ 
spose. 

— Sono (piasi le dicci, e 
piove... 

_ Bah! — esclamò alle¬ 
gramente Bull, aggiustando¬ 
si le calosce. — fa pioggia 
non mi .spaventa; mi nulle 
(li buon umore, anzi. Qlnan- 
lo al villino, non ci sono 
ancora stato, ma lo troverò 
facilmente, ilo nn sistema 
scmplicissinio per trovare 
l■■ 1 ^ll>■l!lyi^llll• di notte: bus- 
porte del vi- 
non imbrocco 


sembra 

•> 


tardi 


iin’abitazione 
so a tulle le 
cinato, fnicliè 
ipiella giusta. 

— Non ti 
per lina visiti 

— Mio caro. — rcpliei') 
con slancio Bull — non ci 
penso nemmeiK). Le cose io 
le vedo cosi. I''cco due po* 
veri giovani, siiosali da p": 
che settimane, arrivati di 
fre.sco in ima cillà nuova, 
in nn apparlaiueiilo nuovo, 
con ogni cosa sollosoiira, so¬ 
li. .s(di. .senza nessuno che 
dia loro una mano e li coii- 
forti... — Parlando, si agi¬ 
tava lutto lud suo imper¬ 
meabile, visibilmente _ in 
preda ad una vera crisi di 
carità pel prossimo. — Ih» 
saputi» solo all (»ra del pran¬ 
zi» che erano arrivali, alh i- 
meiili sarei volalo ad aiu¬ 
tarli da giorni, da settima¬ 
ne. forse! 

Butt si preciniti» fuori, 
sotto la pioggia. Il suo viso, 
raggiante di beiievolen/a, 
brilli» un’iiltinia volta .sotto 
il fanale. 

Il giorno dojio li» inc(»n- 
Irai al club alf(»ra <li cola- 
7 .ione. 

— Fbbene. — ✓infor¬ 
mai, — hai veduto i .lones. 
ieri sera? 

— ('.erto, — rispose, — 
c me ne congratulo con nie 
stesso. Non è siati» facile 
trovar la casa (ma non iiu- 
jiorlii; me faspellavo). Fi¬ 
gurati clic ho dovuto bus¬ 
sare a più di venti porle 
prima di trovarla. Non li 

F arlo poi delfumidi» c del- 
osciirilà: non c nemmeno 
illuminata, quella lori» stra¬ 
da. Comiiniiiie, non mi .so¬ 
no arreso, lio continualo a 
bussare alle porle, lìnchè 
(pialciino m»n si allacciava 
con im lume. .\(1 ogni casa 
rit>elcso la sles.sa d(»manda: 
<r Sapete dove abitano gli 
FN'crIeigh-Jones? ». Ncssuni» 
lo sapeva. « Va bene ». re¬ 
plicavo. « tornale pure a let¬ 
to, non si scomodate a .scen¬ 
dere giù ». 


era sottosopra; ho dovuto 
aprire almeno venti scaloie 
per trovare il calle. Comun¬ 
que, alla line fho fatto. Dia, 
ho dello a Jones — beve¬ 
telo! Hanno risposto che lo 
avevano già beviiio un’ora 
prima. Sciocchezze, — ho 
insistito, — mandatelo giù! 
insomina, siamo rimasti a 
chiacchierare lino a inezza- 
nolle. .Sulle prime (luci due 
seiiibravaiio un po' traso¬ 
gnali, ho dovuto sostenere 
io tutta la conversazione. .Se 
voglio, sono un buon parla¬ 
tore, sai. Finalnientc, verso 
inezzanotle si sono rincuo¬ 
rati. Jones ha guardato l’oro¬ 
logio. — Perbacco, — ha 
osservato con animazione, 
è mezzanotte! Ho ragione di 
credere che fosse contento 
di aver passato il tempo in 
modo cosi piacevole. Dojn» 
di questo, la conversazione 
è diventata i)iù brillante, 
ogni tanto Jones diceva: — 
Perbacco, è mezzanotte e 
mezzo! Dpjiiire: — l'f funai 

— e così via. Mi sono pre- 
occU|)alo, naluralinente di 
non trattenerli troppo. Ma 
lu'inia di andarnieiic, ho 
promesso a Jones che sarei 
tornalo da loro oggi ad aiu¬ 
tarli. Hanno i»rolcstalo. Ma 
io ho tenuto duro. 

Quel giorno, infalli. Bull 
tornò nella via Fuordiniano 
ad aiutare i Joiies a niellc- 
re a posto i mobili. 

— Ho lavorato come un 
negro tutto il pomeriggio. 

— mi disse poi — in ma¬ 
niche di camicia. Prima di 
tutto ho attaccato i quadri. 
1 Jones avevano provato ad 
attaccarli stamattina, ('.he 
disastro! Ho dovuto toglier¬ 
li tutti; stavano malissimo. 
.Si ricomincia da capo, 

ho annunziato — c mi ci 
sono messo con ini|>egno. 


Pochi giorni dopo Butt 
mi fece un altro resoconto. 

— .Si. disse. — i mobili 
sono tulli a posto, ma n(»n 
mi persuadono. U-e n’è una 
(piantilà che non mi garba¬ 
no alfalli». Ho una mezza 
idea di consigliare a Jones 
di venderli e di comprarne 
degli altri. Ma non h» farò 
lìnclu’' non sari» certo di non 
sbagliarmi. 

Dopi» di che Bull seiubn» 
occuiialissimo c non 1 «» si 
vide nemmeno al club per 
(pialche giorni». 

— ('.Olile vanno gli Fver- 
Icigh-.lones? — gli doman¬ 
dai. appena c’inconlrammo 
niiovanienle. .Si trovano be¬ 
ne nella loro nuova casa? 

Butt scosse il capo. .Non 
va, — rispose mestamente. 
Lo temevo sin dal principio. 
Li sl(» traslocando in un 
appartamento più centrale. 
Ho giralo tutta la mattina 
visitando appartamenti; ap¬ 
pena Ile avrò trovalo uno 
adatto, farò il Irasloci». Pre¬ 
ferisco un apparlamenlo a 
un villino. 

Dosi, a suo lempo. i Jo¬ 
nes cambiarono casa. P<»i 
Bull fu occnpalissimo t»er 
la scelta di nn pianoforte., 
delle carte da paralo e degli i 
zoccoli di legno. 

Udi Fverleigh-.Iones erano 
installati nel loro apparta¬ 
mento. (piando nuove con¬ 
trarietà li visitarono. ■ 

— Hai udito che co.sa ca-' 
pila ai Jones. p(»vcrini? — 
mi di»mandò Bull nn gior¬ 
no. c(»n aria jircocciipata. i 

— .No, — risposi. 

— Lui è maialo, ha un 
febbrone da cavallo, povero 
diasolo. F-’ a letto da tre 
giorni e non mi avevano 
detto nulla, figurali! Crede- 
vam» di potersela cavare daj 
soli, poveri c c(»raggii»si ra-j 
gazzi! C.orro immedialamen-j 
le da loro! 1 

Ogni giorno avevo da Butt 
il bollettino della malattia 
jdi Jones. | 

U(»i»o (pialche tempo, sen¬ 
za dubbii» grazie alle (:ure 
assidue di Butt._ Evcrleigli- 
Jones si rislal»ili. j 

— Si. — mi disse Butt.; 
I (pialche settimana dopo —i 
ÌJ(»nes sta benissimo, ora, ma! 
Ila sua malattia è stala un | 
l\en» cimento. j»er me; noni 
!ho avuto una sera lil»era daj 


città, sempre felici di ve¬ 
dermi, sempre grati delle 
mie piccole cortesie e an¬ 
siosi di cunsiiltarnii su ogni 
loro dillicoltà. Prendi per 
esempio Jones, — prosegui 
con enliisiiismo, — non lo 
crederai, ma il portiere del 
club mi ha assicurato che 
la prima cosa che fa en¬ 
trando al U.hib e di chiede¬ 
re: — C’è il signor Butt? 
F’ un vero conforto, per 
me, te lo ripeto. 

Bull s’interruppe; avrei 
giurato che i suoi occhi bril¬ 
lassero di pianto. Ci la¬ 
sciammo ed egli passò nel¬ 
la guardaroba. 

lira appena salito al pri¬ 
mo piano, (piando arrivò un 
estraneo; un ometto magro 
e mite, con un viso ansioso. 
Filtrò con passo furtivo e 
guardandosi intorno, pre¬ 
occupalo: 

— Il signor Butt è al club? 

— mormorò al portiere. 

— .Sissignore, è a|)])eua 
entrato nella guardaroba. 
Vuole clic lo ciriaini, si¬ 
gnore? 

Ma l’uomo, voll;de le spal¬ 
le, si era precipitato sorso 
la porla ed era sparilo. 

— Chi è? — chiesi a mia 
volta. 

— Un nuovo socio, signo¬ 
re, il signor Fverleigii-Jones 

— mi risp>sc il portiere. 

STKI’lIEN I.E.ACOCK 


PER OLTRE DUE MILLENNI L’UOMO HA TENTATO LA SCALATA AL CIELO 


La fantasiosa mongolfiera 

timida antenata deir astronave 

L’AIfieri, il 3Ionti c il Parini celebrarono le prime ascensioni - Dalla « Colomba » di 
Archita allo « Sputnik » - « Neanche il diavolo potrebbe far volare una sfera in cielo » 


Delia € Luna rossa >, che 
in (Ine scttìiìiane ìni lutto 
qualcosa come trecento ri- 
l'oluzioni intorno alla Ter- 
ni. mentre In IcojKMilmiin 
•j qraziosa luna ha com¬ 
piuto (ippoiin In metà dcl\ 
suo solitario cammino, st 
potrebbe dire, a ragione, 
do che esclamo Frankìtn 
alla prodigiosa comparsa 
della mongolfiera: * Quc<ta 
scoperta è un ragazzo che 
promette bene.. 

Giusto 174 anni fa. il 5 
giugno, a Campo di Marte, 
sotto gli occhi dei parigini 
sbalorditi. Giuseppe c Stc- 
)ano Montgolfìer lanciaraiio 
il loro celeberrimo pallone, 
un globo di carta di otto¬ 
cento metri cubi d'aria, che 
s'innalzò a qualche centi¬ 
naio di metri e ricadde ii(- 
flosciato a terra, n j)oc/m 
chilometri ilalla base 

L'.‘\lticri. salutando l'e- 
rcnto, dettò quei rersi fa¬ 
mosi: 


D'arte .1 n.itLM.i 


(li! In •! iMi 

mi k'!(iN 


f , - i \ 

ItU l’-’lt'D (. 


*iit ”,’i.(!» ! 

I ri.i 
«l I Uk" .li s 

II I .‘Cft 
llil*rai 'i 


K mmlcììv Icniptì (/upi». 
salutando rascensionc di 
('hurics e ìiobert. arreniita 
il I. dicembre del 1783. 
\'inecnzo ^lonli. scrissi- 
l'ode, che proprio in tpie- 


sti giorni, con bruciante! 
attualità, ritorna sulle lab¬ 
bra degli ammiratori dello 
sSpiitnik’-. sbalorditi, tutti: 

r.ilu! cos.U in aM*» 

\' i .*1 nuilcrta o urolito 
l\*i ' I .lìU' mil‘1 xi-"- iì’*‘ 
n itr ni pri'ilti! o t”ii!N»b‘li 
1 r.fcjit (rd.iiiti 

U ili !» f ft»r mi p ilpiti^ 

In KtiT 

l.tio !a toffa o 

P ! i,. ! !e \’i' ili--' rie. 

111 in Ile volli p iMiili. 

I luiilu tWv'ulic »ipvf!e 
Nl.I il tltlOltl» t‘ 1 l 
In iiu'/fv allo •-piviMi*»* . 

K pure il Paria;, in un'ode 
famosa, alla natura, csal- 
lara la macchina iierosiifii- 
ca. con la nota apostrofe: 

( > f . 111 re lU G' « • r !» ’fic p (* 1 * 1 » 

1 t H’tu»» p«’t ntf il- (ju“’>U ter»'.» M 
Ne I o t'.t (.te pni t’CjS» il uiiiLi 

Dopo In celebre - Colom- 
ba " di .àrchita ila 'l'aranto. 
il quale nel II' .'■•(•cob» aran¬ 
ti rèni rolgare arri.-eltni 
la prima scalala al cielo, e 
lino alle genuth iint’ciiui- 
zhoii (Il Leonardo da l'nici 
era passato quasi un mil¬ 
lennio senza che (pici so- 
0)10 s) arrerasse. Poi Dante 
(la Pi-riigia. scfiuendo le 
i.-,!riizhìni di Leonardo, nel 
1Ó17 tentò di sollerarsi. con 
una sua macchina, sul Tra- 
siineno; ma in Inolio di am¬ 
marare. s'niabisso. e poco 
dopo pagò con la rtlii la 


SOGNI DI ALTRI TEMPI 


» 




sua audacia. Tito Lino Ha 
rattini. passato ancora ir 
secolo, carezzarli r('tcr)i( 
sogno di Icaro, progel land 
un ». dragone rolante ii 
(Ilici di Varsaria. s Questi 
modello — scrirera Pietrn'\ 
De Noyers — j)cr mezzo di 
una funicella, che ra a ter¬ 
minare sotto la coda, s'in¬ 
nalza da terra, lu'rche le 
funicella fa muorere le 
molle e le mote che sono 
dentro e porta dentro un 
gattit inessi-q'ì sopra c si 
mantiene in aria per tutto 
il tempo che per mezzo 
della corda si mantengono 
in moto le ruote... ■<•. L'nu 
bella trappola' Poi il mondi 
tu spettatore dei tentalin 
del liesnier. nel 1078. del¬ 
l'abate Dosborges. del ;ut- 
dre l'raneesco Luna i sul 
modi'llo. quest'iilt’inn. delle 
sCohnnbii-^ di .■\rehita). e 
di altri: lasciando, pero, 
scettici /loeli i-oeii' Pier Ja¬ 
copo Marti'llo. che nel jun- 
metto (ìli octlii di tu'Mi 
dati» alle stampe nel I7II> 
sentenzia (incero, albini, 
a ragione). 


'II 


• Il I 


t.-ll 111 1 


111 .'. 
11 .' 1 , 1 .Il. 












La mongolfiera, grazie a’ 
la quale l'uomo eompiisto 
I rclatiramente > hi terza d>- 
mensione (oggi lo . Sput¬ 
nik » ha coiuiuistato la 
quarta, spaziale), rappre¬ 
sentò il primo, riuscito, sia 
pure elfiniero. tentatiro di 
distaccarsi dalla terra, lini 
non mentii. seeoiuUi ipian 
lo scrisse il ’JI) ottobre del 
1783 lo .stessi! .Messaudrò 
Volta a J II Magellan del¬ 
la Societfi reale di Londra. 
la (pialifìca di •! scoperta *. 
arcndo il nostro scienziato 
anch'egli tentato di tur co¬ 
lare » una ceseieii riempita 
di (piest'ariii - , Dinuiiie. 

in luogo di (piali ficure "sco¬ 
perta" l'esperimento del si- 
iinor .Montiiolfier — osser- 
caca Volta — ei s; dorreb¬ 
be coutentari' di pbiiidiri- 
all'industria con cui ha sa¬ 
puto per prono ben ciicre 
ed incidiare i cari pi-zzi per 
formarne un pallone della 
(locata capacità: m tal sen¬ 
so egli ha risolto (eliee- 
mentc in pratica i nostri 
propositi ed egli ha diritto 
del pari alla riconoscenza 
d(’i fisici ed aitli afipbiiisi 
del pubblico ». 

('laniiinitie sia. il 5 giu¬ 
gno 1783. grazie (ti Mont- 
gidlier. un primo rudimen¬ 
tale cartaceo incolncro. con 


un gatto a bordo, si libra ca 
nello spazio; dando cosi la 
stura, subito dopo, cd una 
serie di clamorosi tentativi 
di viaggi — dicevano — 
* cosmici come quello 
dell’ aeronauta lucchese 
Vincenzo Liinardi, dinanzi 
agli astarrejatti londinesi, 
il 15 settembre 1784 (il glo¬ 
bo misurava trentatre piedi 
di diametri)}; c l'altro, per 
eitnrne soltanto alcuni, ef¬ 
fettuato l'8 luglio 1788. in 
lloma. da Cario I.iicangeli 
Nili Craciis l'acvcnimcnto 
fu salutato da .strepito in¬ 
solito. in ipiell'abbottona- 
tissinio (pianto microscopi¬ 
co giornale romano, con 
una pittoresca prosa cd i 
seguenti rersi: 

D'oimr i’ :'(• I Uirid'-'tint»’* .i-'’^ i!tn 
t'ili .tniini op}Miiiu* e la vMni,!».ir !.i 
|i.tcc..i . 

Lui. l'eroe, l'antenato dei 
luturi astronauti. 


GLI SPETTACOLI 


Novità 

ai Teatro delle Arti 

Nd! 1 ‘) ini/Mlo \o reptiJie dill.i p«>- 
\it.i .l'.inlnt 1 « (‘olofiihe » Ji 

\”«HliIll t (lì I IU'Mlh> (ili 

in’-'rpreti \\<' Nnu’iii. ( i!ii-»‘p|K‘ l’c 
rotti, Uon/D liiovaiiipictro. i lisa 
n.irtli. Cii inni lain-» Cn/'l. (jui- 

lo 1 .i//.irini 

Inltu li -cr.» ali»' (’ro Jl. ^»n»-(!i 
diiirn t umiiliMo 41 II 0 oro 17 Prono 
t,L • Hit O volutiti .il lùdtOxihllM df’ 

toalro !ol l’» »*» a) c l'(J s \ 

tei. usitlu 

Inaugurazione 
dell'Accademia Filarmonica 

Ì/.\vvadoiiiM Uil.irii.oiiKM kiiMian.i 
iiMUL’nra nM(* or»' t’I'* N ‘»».i* 

cuMio voroo;* "! ( t !'U.' ■)^ .tl l.'i’r» 
l'iisoo roti IMI sMiu'orto in » in i\ri 
'iio^») 1.1 prnii ni P.il 1 

»loU.i stt'Tt» lU’l hillctTo » \t:<'n l.t 
p U. riiV'MtO i.il'llp.l'')'’ HO iti 

Slr.ov in-.ki 

J.*^n!»^ro, li.i a»’*»'ir 1(0 It >n 1 pr»‘- 
s»‘n/a tl OiuKoilo > ir.t diritTo di 
R.d'O'» Ur ift »* avr'i ’ti piouriruiM 
tini'ii Ilo »ll H ìoli-Doborn (lUeori ir» 
d.ilUt>iiort.t iiHiMoa!»') Soln'toit iDaii 
to»lo>^}ioi Si’thinlni-! lN\’i'U’!io por 
lini >(Oni (^a Hlntl: llivdn ('^tufou i 
dolUorotoiiio) 


llristol: 1 <• <i\vi f inro e ,Jt .nn» n di' 
Oli. tr K'iivv.iiii. C'i’3 ( li,* 
nr4>jdvsa>: la a .'el n 

tl iioiny scr£j mele), con (j,,r. 

( (Vip, r 

California: 1 *• avviiit ir»' 0 an.orì 
(li 1 ) 11 ! ir Kiiavvdfi:. L*)n L Wild^ 
Capaniiollo: R'i'i'O 
C.issiu! K JV '<> 

Ca-stelln; I uotro cii(' vide il sito ca- 
d i\< ro t, 1.1 .\\ ( raU: 

Uontralo: (,» i .:lt anni golvaksV. e n 
h s ! 1 1 u\ \ ( . i 

fhloN.i Nuova: R 
Cioo^ina: Ki|v)v' 

tinc-Star; llollwvood o morte, con 
A L'ckf’ert; 

CIìkIiiu f iiv » dell 1 r imI' i. Cnir- 

1 1 »plin 

('ola di RUii/o: 1 II V ipi- ilo p Olio di 
1 ' < ' 1 ( 11 ' 1 \ I r 111 , • • ' I 

Coluinbo: K p* oi> 

( 0l»Ullia. I '.1 I M Vi 1* 1 


ni \ !.. 


V 1 Pa- 


Nini !n ’t I 
( uo n »'(.• -t 

.Me I lo >.11111 I 


- HA iTM pr»i!Ol.i e 1 ! 

I sol I ini{M>k!na 
(i Uui O Io violili* 

151.I*; p»'r oiolo .i.JD^n 1 


Ber la voiupiistu del eie- 
io. Custelli. Veneziani. Ger¬ 
ii. Moseuti. Sermonetu. Gri- 
smondi e tiinti nitri si im- 
proccisarono cosirntlori di 
gbibi colanti, sordi itila 
metafisica di Clemente lin- 
roni di Ciicaleiibo. il ipude 
st storzacti di dimostrnr 
cani) ogni t»‘ntatieo del ge¬ 
nere. dal momento, soste- 
nera. ( Ile * neanche il dia- 
rolo potrebbe tur colare 
una steri! in cielo' ». 

Ormai, il dado era tratto; 
ed anche se dorrà passare 
ancora ptii di nn secolo e 
mezzo. |>er la grandi- ac- 
renftira dei ciagni iiiter- 
planctari. I'.■\manlli l-'.trn- 
scii (Teresa lìiindettini- 
Lnndiicci) )»ot,'!-a ralieinn- 
re l'arcvnto dei ciaggi ae¬ 
rostatici. niente di meno, 
nei jiianeti. Keeo. 

M Innon l'r.itiM '•u'»!»' 

/mpaeida. 

I P t pi»tl ‘1 1 'stl t t 

( *».• iti \od*‘f ut» l’.lri non tira. 

!» il pi mi :.i doli t trii I 

\i I) t I una tr.iailt tr 

I.'arcadia salii tacn con 
gnesti accenti i prodromi 
della nuora eirillà aero- 
nanliea. Chissà — annofa- 
ra poi nello /'.ilinldt'ue l.eo- 
pardi -- che l'aeronantira 
(oggi, diremmo l'astronaii- 
lieit - II. (I r.) non debba nn 
giorno sommamente influi¬ 
re sullo stato degli no 
mini'.' ». 

Ilice.AltDO MAKI.AM 


UN TELEGRAMMA ALL’ON. ZOLl 


Li! associa/ioni sindacali 
per la Kicnnali! di Vcnc/ia 


I.,- .A-'II':.l/l ,>111 'iiul.ii-.ili (le: 
,• .aieief,; .lil.i 

ci:n.. .ih, cisi.. ITI, . 

•ili;, F,<i,•(-•/:,III,- ..iitiiiioiii.i. .. 

.-■«•gti:!,, , 

■'! nel receir,' l'ifo i;;),) Hi 
.-■illl'. Il ,•••• !•• Hi V, l ezi;,. H. 
.iffiH;ire :iH ur. iMiiiiiii-'.irio l.> 

(Erezione e t i -z 

I Ente. Ii.a.iio ;i •-. 

!Zr: ruut;, /• 

de: C’o!i» ui .1 He; 
r.lev.tre eli,' ’.i.e 

eomproiiietlei e 

,leì!;i XXIX E'po 
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Questa « Dilisrnza di ritorno dalia l.iiiia >, lilocrafia stampala a Napoli nel IK36 da Galli 
c Dura, rappresenta il pianrla ormai lontano, e I'• asirona. r > dir Initanirnlr dìsrrndi*. 
frenala da un sranric ombrellone, lina folla di aslronauiì grrmisrc il h.irronc. dal quale 
penzolano lepri, aironi, carote ed altro; persino un cahhinnc enn i seleniti. Questo barcone 
aereo .oerupalo d.a uominiiii tuba r donne in erinnlina. è azionalo da due ali di pipistrello 


j I o’evoini.'ii'i : (i'i 
! 'enipo :i,'4-e-- ,r.<i 
* l>r, p.ir.'iZione 
! I.- A 

He.'i.i '•troTiir 

-Ile •;■,• 

, (i .-il piii.eij 


::.'i r 

e-;, 

: . 1 III 'i (je! 

p* r Ili -ii.i 


ii:,;e.. SI,;,)/ II- 

r.TUi i'.e gr.ive er.-; 
b-r d“.! Pfi id"-: 


■>• l -IT.O II 

IL i'ii‘.;ii.i)iie:i’i> 
He.Ili Hi, niirtle 
eiilTir.ili 
H, !i.i,iT..T ci 1,1 
|.* r jiip r'ir,- 
il,.ri.,» -o!- 
e H-I Coi;- 


■■.4Ì i> He; M.n:.-;rì I:i iiiimeHi.it.i 
l•l)^;\iic.i/;i):.e Heìhi conimi-'cniie 
mii.i'S’i. He. ii:c.,ric..:;i dell 
levisi,>iie Hel!ii stmilo Hell'Kie t. 
per Ciei-elli eli,- i rei rivi 

|irovveH:iii,‘itt i-i.'mo sntloiiosi; 

,i I’ li l.iiiie:i:i> n; tem|),> U' i< 
(UT I --eie H.-cu-.-l |)liiii.> (ili!:, 
fine He;! i correiiTi- leg.-l.nltir.T 
Il ■e!e:;i.Illun i è -*.i*i, .<,)’’i>- 
-cri'!o per i.i Fi'iier.i/ioMe N;i 

/liCiiilo H"gli .A-lii'i <C(ìlI,' H i 
M.'irio l’eneli,!),-. .M.ir.no Mi/ 
/..•.CUI.i'.. Kriic»!i, Trccc,.:ii. .A- 
S .--II. l'go .A’1..rH.. G.w- 
,>cp|ic Zig.'iin.i; per ITir.oii, 
.- r.H;.--. le ..rTi-'i In ’.!'■ .■Gi ' ('11,' 
H.i Fr.'iiico Miele, per i! Sin- 
H.ie..:o ii.izioti l'.e p.ltori e .-ei:!- 
:„r: 'CI.SI.» H i ."M ebrle Gir-rr-: 

c (liov.'ir.::; Con.-o' i/ o:ie. jier 
: I F'-der.'i/iuiie .-.iitoiioiii.i 
fi^ur.iliv e Hn (ìiu-eppc C.i’.n 
FfiDCo (Ii'tIìIìtiì. Uo'.iii'.fio Moii- 
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Fin.'ilmcnlc trovai queltr» 
ic ccrc.Tvo. Il siliino tra 
>mpletamcnlc al luiii». Jo- 
[■s .si sporse (la una finc- 
r.i al terzo piano. Uia(». — 
I .salili .ai. — sono Bull. 
'Usami tanto, — mi disse: 

- ei siamo corieati. — Caro 
igazzo. — ribattei.^— non 

il raso di scusarti. Rulla- 
i già la chiave; aspetterò 
nchè non siale vestiti; F» 
ccio volentieri. 

- Pensa. — continuò Butt 

- a quei due poveri ragaz- 
eostretli a coricarsi alle 

ieei c mezzo per la soli- 
idi nc c per la noi.:! fui 
>ntenlo di esserci ind.ito. 
1 via. — dissi a me sless,». 
diegriamoli un p,»’, diaiiu» 
ro lina mano. Be’, si .som» 
'.stili, sono scesi già e ati- 
lamo fallo due ctiiaerbie- 
-, seduti sulle casse d’im- 
illaggio. La signor i Jones 
>leva prepararmi il cali è. 
in cara. — le ho detto, (li 
»noset» tulli c due da (pian- 
0 erano bambini» -- ritinto 
ri modo più assoluto. Lo 
rò io. I Jones hanno pro¬ 
stato, ma io duro. Mi sono 
;cinto all'opera. La cucina 


(piando (pici caro rag:izzo si i 
imise a letto. Ma .sono c(»m-j 
I pensalo olire niisnra tli cpiei 
p,»r(» elle ho fallo. I. 4 I rieo- 
jn(»seenza di quei ra.gazzi • 
non ha limiti, caro mi(». Do-, 
vresii vederli. pierola 

1 Jones è e<»si preoccupala! 
della mia salute che vuole’ 
clic faccia un liingr» viaggio' 
jper rimettermi. Suite prime 
j aveva proposti» il Sud. 1 
— Mia rara. — ho rispo- 
'sfo ridendo. — a sud non 
lindrò di certo, il caldo è 
: l'unica cosa che non sop-j 
.porlo! t' rimasta a bocca. 
! aperta per un allirno. poirì 
i— .Vllora andate a Nord, —j 
^ba ripre.so. .\ndale al Cana-j 
dà, o meglio al l-abrador, 

,— c nn istante dopo esami -1 
inava già atlanti c indicatori 
ferroviari per vedere fin do-j 
Ive avrei potuto spingermi ai 
fnord in ferrovia. Di li. — ' 
jlia seguitalo, — potrete pro- 
1 seguire con gli sei. 
i — Devi essere mollo com- 
' mosso, — osservai. 

— Oh, corto, certo! — rc- 
plici» caldamente Butt. So¬ 
no più clic largamente com¬ 
pensato del poco che fac- 
icio. Sono solo al mondo, c 
i mici amici mi tengono il 
posto della famiglia, di tut¬ 
to. Non .so dirti quanto mi 
commuova pensando agli 
amici afifezionati che no 
dappertutto, qui al club c in 
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cale. M G orn,»> r.i.l o - Li-I •- 
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fe-r I pc-c.»'-.ri - I.c rp-rv,-! de. i 
a'T ■ 1' 3l. .i'C*" p-cs.'-Tl'e it:. 

N - ;a...'o v; c..;- Ii.iiiar.i, I~ 
Pro,:rai—a per i p < Oh < • 

bei c:‘'e'V'». la voce d 

Lo-dra; i»' C-'ir.zor.i di P.edigrc';.» 
is::. Is.F». Q-/tCo noitfo teairo. 
I-Ci; Erov S:or;!li e la sua ere'e. 
‘Tra. l-'-.D Co-li;,ur.T'jre e pro*p ; 
t;’.e ecor'or'; ere; P.A»' L’Appro-S» 
SctT.rr..!r..'ie di leiteraTura ed acr 
Z - i: ciub d'T -ol -!■, 

.S-'cn''e OT.,'o - G-o-r»!" raio. 
;; I -, \f> e ••■-* r Vrr.' » F , 

T I z'r-----) *. levCiirr'nTar.o; il 

(.e-,-, :;o o;r'T -• ca d 

r. "o ,1 1 v.r: ;- > B •- ’e. c-.-; la p r 
1 ,'c p/i» •■r'- : - p-.'TO R ra G.' 

e (',•.1 rre (.er.'-i; 33 C 

Piv \"'<r.v e -a «••ua orcr.e-T'». 
3-1'' Ci orr-ih- rade ■ d, 

bi.'o; 34 scinaie orar o • L.'!t':..o 
nolo r- 
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Ore 9. E:fcrrcr di • Notizie de 
rr.a!!:.-»o - Il B ionc crno; 9,30- 7r 
VOCI e tre c.h tarre; R no Salv.;:' 
rv>n'en,co .v^o-lucno. Fausto CiB'. a 
no; III 11: AppuntaT.er.to alle dim 
n Gino Cionte e U sua orebestr., 
Ìi.3iV Segnale orario - G'ornaie r» 
d.o; 13.C5' ScatoKi a sorpresa; 1,3 v 
tl (tiscobolo; 13.ÓÓ; Oggi in vetrina 
M.>9; Tastiera; Oscar Peter»on al 
pianoforte; M.iS; La veifetta del 
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.'i - I I ’ -r-' I d' I r- 1 ' 

• . ' m 7* "" in • Z *•’ S ^ 

I,ci 1 , .41 ;. 

p - —.. ... . ( J-, -X,’ d T’-" O 

«Ir v<Ki della l'Kliina ». tor¬ 
neo a -quadre tra Ir regioni d'Ila- 
lia Tra-mi-'ionr prr la bilàrna di 

Capodanno Per i colepi dette 

Vlarchr -antaiv» Brurv, Rn-eltanl 
e (iianni Pavera con (eirn, Kra- 
mer e i suoi -oli-li; .. >• J.i,r 
G e...-!" r la - j.» c.r * •. c' 31 'S' 

> pa- rT'o - N-/t ;'r tv, 

TERZO PROGRVMVU 

0-<- :i fvvr'iro Frp.» Co'certo 
p-r \ to'or.cf: o e rrchc-tra. F'M 
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PROCESSO .AI.I,.A CITT.A'. il 
film di Zampa. S4.rà ripre- 
senlatn stasera snull schermi 
TV. Nella foto: Silvana Pam- 
panini nna degli interpreti 
insieme con .Amedeo Nazzarl 



Il LIVISIONE 

.< I.a IV del raiiazzi - < | rac- 
d i iMtnrah't., ». t> .inT • r 
r a ci:r., •!• \r.p.-'o Iv.i;. ou". 
- ,• rn nc.., la -'or,e.'.a », /. 

T, - i.iei .1 j-f-rjnacpi d •: q.-ri*, 

. !-;r.i’:. » I,.i -.(.xc •l'-i -er- 

fa-:l.'-n d.ii.i --re d- 
P'-ur., d t,i..o capj Ci.e,. .ii.c. 

■ -,'1 F ' 1 '; I ,ir- r. 

la dneneni-a sportiva - r.- 
‘.Il’ ,(•.' 1 * r»- -."la'e, co— 

•: ’i -’ii ITirrc pa!' awen’ir.euli 

!.-.l I ra 

.1 leleKlornale - f rima e.i /•.-*- 
"o. Carnsello - tr.i-rr.is- ore p.io- 

tctl.'r’»i 

21 Conferenza-stampa - il .vi n -’.ro 
■lr| Te-oro .Virici p.irla di ardo 
-r.ent' di carattrr,- monetar»» 

31 .■>» Processo alla citli - itim d:- 
rctTO da l.u.ci Zampa con A-i 
deo N.izz.tri. Vi.ir eila Lotti. SH- 
■. i”a Rampar, m e Pao'o Stoppa 
Pr.i' /7,i:o rei lO'.Z sodcetto 

i G.ar." r.'. qur-'<> rim c 

i.r t r ro-"r'i»-r r" d un fam-i-o 
liti.» «ramrrri-l .‘o » r. •po;r',,-:o 
rre \ ,-» re'. It'l al » ; ro- 

r ,.»-cr,'r, » I! .. ce Sj- - 
r.i.-.-i i~di3i -Ili" —orir d- t.-i 
ifrl*» PiK.*..'o Ih —n .1ai:'r' r 
• -, n's cl r Di cr.id ro mi qr.»- 
! ro, r -airrdo alla ricerca Jd 
■..'pe\r,'i'. i| c'u.i ce scopre ere • 
--ar.lint- .-.pp-irtcnBono al'e ci i--- 
P'ii e!e\a*e della c'it» Ma pronti 
■ina ser e di m.-ird.a!- di crs't-ira. 
ma rei ('■omerTo di frrrur!' ter, 
Terna I ccHpevcùi sono r.usc.ti 
metterc'i <or'-o tiitf i « berr.pen 
-mti » deila e i;‘> e «us mo/i e 
-•esxa lo ahbirtS.n» Alia tre. 

'ò il suo .srimo d- m.sC'-T.'c. 
-•ITO L» ’l -op-a\ven*o 

3’ !''■ Oneda mille ir.-i-'e-ti -til 
.leperi —en'o dell" Vppenni-io 

3"' ' ■ Tele-pori 

3 ■* Telfglornale - «e,.-irfs e.f • 

O-e 
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I FAUTORI DELLA GUERRA D’ALGERIA DI FRONTE ALLE LORO RESPONSaBiUTA’ 

Edili ferrovieri canlieristi e professori 
scioperano in Francia questa settimana 

La missione esplorativa del democristiano Robert Schuman ha accertato una duplice crisi della tesorerìa c 
della valuta estera - 11 tentativo di aggirare gli ostacoli politici, senxa affrontarli, non potrà dare frutti durevoli 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 20. — Quella che 
sta per aprirsi sarà una set¬ 
timana di drammatici collo¬ 
qui fra i lavoratori e lo Sta¬ 
to, fra lo Stato e i partiti 
politici. 

Venerdì mattina alle 4. 
e fino a sabato alla stessa 
ora, 200 mila ferrovieri 
scenderanno in sciopero na¬ 
zionale per ottenere un au¬ 
mento di almeno 3 mila fran¬ 
chi mensili sul salario base 
e Hiin revisione delle pen¬ 
sioni. Lo stesso giorno, sem¬ 
pre per 24 ore, incroceranno 
le braccia centomila lavora¬ 
tori rfli/i della CGT c del 
sindacato cattolico. Domat¬ 


tina intanto riprenderà lo 
sciojicro dei quindicimila la¬ 
voratori dei cantieri navali 
del centro industriale di St. 
Nuzairc, da oltre un mese 
in lotta per strappare al pa¬ 
dronato una maggiorazione 
dei salari che li compensi 
dcll'anmeiìlo del costo della 
vita valutato all'8,2 per cen¬ 
to. Contemporaneamente en- 
treranno in agitazione gli 
addetti ai trasporti urbani 
parigini, (• lutto il personale 
insegnante delle scuole ele¬ 
mentari e secondarie fran¬ 
cesi. Da domattina, per pro¬ 
testare contro l'insufficienza 
delle aule sccdaslichc. i pro¬ 
fessori degli istituti seconda¬ 
ri rifiuteruìììio di prestare 





SAINT NAZAIKR — E’ In corso ima gratulo agllazlono tra 
le maostraiire elei canllrri Pcnhtiel a scgiillo della serrala 
dichiarata dalla direzione dopo uno seiopertt per i salari elle 
aveva avuto luogo mercoledì scorso. Nella toiefolo: un comizio 
sul terrapieno dei eaiitierl 


la loro opera iti quelle clas¬ 
si che raccolgono più di qjui- 
ranta allievi. 

Sul piano della crisi mini¬ 
steriale Schuman è stato in¬ 
caricato — come è noto — di 
lina misione di informazione 
per stabilire l’entità esatta 
della crisi economica, e per 
conciliare i differenti partili 
sa un programma (li misure 
argenti di risanamento fi¬ 
nanziario. 

Nella san eiisa al iiaiiieru 
f) detta lino de Venieail il 
vecehin presidente democri¬ 
stiano, assistito dai jiiù noli 
esperti eeoiiomiei e dal go¬ 
vernatore della banca di 
l'ranria ha fatta il bilancio 
della situazione e ha scoper¬ 
ta che il paese r iiiimivcitila 
da unti duplice crisi: crisi di 
lesareria e crisi di valuta 
estera. 

Davanti alla priiiia, la 


Uaiica di Francia è ostile a 
rinnovare un prestito oro fi¬ 
no a che non sia messo in 
piedi un governo che dia 
qualche garanzia di riuscita. 
Ma il tesoro a (laaato sem¬ 
bra è a secco, c il meccniii- 
siiia statale rischia di hlac- 
carsi. Davanti alla seconda, 
o si trova il mezzo di far 
viitriire nelle casse ini for- 
/• (iiiaiilitativo di vaiata este¬ 
ra <1 le imporld’ioiii di ma¬ 
terie prima dovriiiiiio essere 
interrotte con le {irei edibili 
eoiisegacnze: arresto della 
produzione iiidiistriale, disoe- 
vitpazintie. 

Nella missione urgente di 
Schaiiuni. tuttavia, c'é ini 
sottofondo ])olitiro che non 
può essere trasearato: spo- 
stinido la eaitsa della crisi 
dal terreno ìiotilieo a lineilo 
ecoiioiilico. il presidente del¬ 


la Hepahblieti spera di aggi¬ 
rare l’ostaeolo della guerra di 
/ìlgeria e di mettere in pie¬ 
di mi ministero dello di -i n- 
sanamento finanziario ». Sen¬ 
za voler essere pessimisti a 
tutti i fosti, mi governo del 
genere non si differetiziereh- 
he da quelli precedenti e co¬ 
me (ptelli avrebbe mia vita 
precaria. 

Nessini probletnti economi¬ 
co infatti imo e.'.sere risolto 
Iniehe In Frmirm non abbia 
risolto il dramma algerino 
che pompa dalle limnize del 
paese 2 miliardi al giorno. 
7’iilli gli sforzi di Schuman 
contrari a (iitesln realtà, sa¬ 
ranno tiiiindi volati in mi 
tempo pili o meno breve al 
(nllimento. e non potrmino 
che approfondire In crisi eco¬ 
nomica e polit'ca francese. 

AI'OrSTO P.\Nt'.\l,l>l 
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DA ULBRICHT AL COMITATO CENTRALE 


Annunciati aumenti salariali 

nella Repubblica democratica tedesca 

Compiacimento per l'apertura delle relazioni diplomatiche con la Jugoslavia 


ti (liploni.itici ■ 
la (iei'inaiiia < 


H(‘l..r!’ul 
•'.■idon'alv. 


SECONDO GLI SCIENZIATI SOVIETICI 


Ancora duecento giorni di vita 
pre visti per il satellite artific iale 

Rivelazioni sui problemi del raffreddamento dei motori — Le indicazioni for¬ 
nite dallo « Sputnik » .saranno comunicate presto affli .scienziati di tutti i paesi 


MOSCA, 20. — In un’in¬ 
tervista accordata al Smidaij 
Di.spatch di Londra, «li scicn- 
/:aii sovietici Koteinikov e 
.Seiinkin, che lianno diretto i 
lavori j)cr la costruzione e 
il lancio del satellite artifi¬ 
ciale, iianno dieliìarato tra 
l’altro elle le variazioni di 
intensità de! < hip, hip », di¬ 
pendono dall’avvicinai.si o 
(lall’alluntanar.si del satelli¬ 
te dalla ’rerra. mentre il se¬ 
gnale a suono continuo si 
produce a intervalli regolari 
per consentire certi calcoli 
concernenti in particolare le 
onde radio a gratulo altezza e 
la preparazione di un altro 
.satellite con etinipaggio 
umano. 

Dopo aver dichiarato che 
le loro conclusioni relative al 
satellite saranno conuinica- 
te a tutto il mondo, i due 


Salite a sette le vittime 
del disastro di Benevento 

Un altro giovane operaio versa in gravissime condizioni - Tutta la popolazione 
ha partecipato ai funerali - Ancora non sono certe le cause della sciagura 


(Dal nostro inviato speciale) 

BENEVENTO. 20. — Lo 
vittime del disastro di Bene- 
vento sono aumentate: ai 
nomi di Salvatore Mar.sielia, 
di Itlaria De Pierro. di Do¬ 
menico Biafano. di Grazia 
Lantarelli. di Egidio Calan¬ 
dro e di Giovanna De Luca 
si è aggiunto quello di An- 
gclin.n De Nunzio. 

La De Nunzio, una giovane 
di 22 anni della fabbrica di 
fiammiferi Marsiglia, c dece¬ 
duta alle prime ore di questa 
mattina. I morti salgono così 
a sette ed esiste la triste pro¬ 
babilità che il loro numero 
ancora una volta nnnienii. 
Infatti in gravi.ssime condi¬ 
zioni giacciono aH’ospeilale 
civile di Benevento il 24pnne 
Corradino Romano c il 30on- 
ne Armando Fiorenza. En¬ 
trambi sono stati giudicati 
dai sanitari in imminente 
pericolo di vita. Gravi ap¬ 
paiono pure le condizi mi «li 
Nazzareno De Meo di 58 anni 
che è stato giudicato con 
prognosi riservata. 

Gli altri feriti hanno, in¬ 
vece, riportalo forlnn.al.i- 
mente ferite soltanto di pozo 
conto tanto che molli di es.si 
sono siati dimessi dalLosp*'- 
dalc. Fra questi ficiir.uioi 
Cosimo Marsiglia. fiatoRo »ii 
Salvatore. comproprietario 
della fabbrica e Innoccn/o 
Di Maio, un impicg.ato dello 
Ispettorato agrario che men¬ 
tre si recava al lavoro è stato 
colpito da una pioggia di 
calcinacci. Ricoverato c an¬ 
cora il 29enne Cristoforo Uro; 
molto probabilmente potrà 
lasciare Fospcdale nella gior¬ 
nata di domani. 

Questa mattina, con Li 
partecipazione di tutta Li 
popolazione della città san¬ 
nita si sono svolti i funerali 
delle sei vittime. Come ab 
biamo detto ieri, i funerali 
sono a spese del Comune 
Il mesto corteo si è mosso 
verso le 11 dalla chiesa di 
Santa Sofìa che da ieri sera 
era stata trasformata in ca¬ 
mera ardente. Le bare sono 
state trasportale a spalla da 
alcuni operai che hanno vo¬ 
luto accompagnare tino nella 
loro ultima dimora i loro 
compagni falciati dalla mor¬ 
te mentre erano intenti al 
proprio lavoro. 

Tra due fitte ali di popolo 


il corteo si e incamminato da 
piazza Santa Sofia per le 
principali .strade cittadine, le 
bare, sorrette ognuna da 
(piattro operai, banno stilalo 
atliancate a gruppi di due. 
Dietro ad esse vi erano i 
parenti e gli aniiei ilclle vit¬ 
time. iiniiidi le niaggiori 
autorità cittadino, i jiarla- 
nientari. i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche e una vcraj 
marea di popolo. I 


scienziati sovietici hanno 
espresso l’opinione che lo 
« Sinitnik > proseguirà la sua 
COI. sa |)er altri 200 giorni 
circa. 

Si apprende anche che nei 
pi ossiini giorni gli scienziati 
sovietici cumnnicheianno ai 
loro colleglli dogli altri pae¬ 
si le o.sservaz.ioiii compilile 
sul satellite artificiale. 

Secondo (|nanto riferisce 
stasera la agenzia ’l'.-XSS, il 
satellite artificiale e il suo 
razzo vettore stanno perden¬ 
do velocità e si avvicinano 
alla terra. La velocità del 
razzo diniinni.scc ora più la- 
pidainente di iiuanto accada 
per (piella dello Sputnik. 
t)nesl'nlliino — aggiunge 
l’agenzia — effellua ora cia¬ 
scun movimento di rivoluzio¬ 
ne intorno alla terra in 95 
'iiìnuli primi e 55 secondi, 
inentic il razzo vettore im¬ 
piega. per compiere lo ses¬ 
so inovinicnto, 95 inìniiti e 
12 secondi. Oggi i due corpi 
rotanti intorno alta terra 
avevano compiuto — fino al¬ 
le ore Iti italiane — la loro 
235. rivoluzione. 

I.a radio ilei satelilto con- 
liniia a tra.smetterc i suoi se¬ 
gnali. sempre distintamente 
udiliìli sulle freiiuenze di 
venti e quaranta megavicli 

La TASS aggiunge coimin- 
que die i ntini di rallcnta- 
inento delle velocità dello 
< Sputnik » e del razzo vet¬ 
tore inducono a ritenere die 
la rotaz.i»>ne dei due satelliti 
intorno alia terra si prolnn- 
gheià ancora per lungo tem¬ 
po. Sempre secondo fagenzia 


palazzi socdiiiisi. Sognnano 
il corteo numerose liaiulierc 
tricolori. 

Il corteo funelirc dono aver 
percorso il corso Ga: illaidì 
si è sciolto airinizio di via,, 

l’osillipo, le tiare sono state jsovii'tica. doinani sera il van- 
caricalc sui fiiigoni e sonoj taggio del razzo sullo « Spnt- 
state avviate alia velta dcl'nik * sana di 18.000 dtilome- 
cimitero. |tri. ossia di trentanove ini- 

Intorno alle cause che haii-imiti, 
no iirovocaio Io spaventoso L.i rivista Ogoiiiok. nel nii- 
sinistro. nulla anror.i ili pre- mero di ollotire. ilidiiara che 
popolo. I nniriici.M» si sa: soltanto quando ii«i piogre.ssi tecnici rcaliz- 
crano tappezzati dì manifestiihivori ilelle conimissioiii no-(znti nell L'RSS nel 
di lutto del ('onninc. ucllalniinatc dairaiilorità gimli/ia-jdella 


dicale die < la soluzione di 
(piesti differenti prolilemi 
sarchile stata iinpossiliile 
senza il lavoro colmine de¬ 
gli .scienziati specialisti del¬ 
la cinetica di gas. della ter- 
niothnanùca e deiridrau- 
hea ». 

Kiylov dichiaia inoltre die 
* all’altezza di 300 chilome- 
Irt quando la velocità del 
razzo raggiunge i 7 km. al .se¬ 
condo. rainbiente provoca 
una pre.ssione di 5 milligrani- 
ini per centimetro (piadrato. 
Affinché il razzo e lo < Sput¬ 
nik >• non entrji.sscro in in¬ 
candescenza alla partenza e 
durante il volo, è stato iieces- 
.sario fare i calcoli più com¬ 
plicati per determinare la re¬ 
sistenza deiramliiente ». 

Krylov indica infine, .sen¬ 
za precisare se si tratta ilei 
razzo vettore del satellite, 
che nei razzi stratosferici il 
motore lavora .sotto mia 
pressione di 50 atmosfere e 


a una temperatura di quasi 
3.000 gradi centigradi. 

Su iin’altra pnlihlicazione 
econonuca e industriale, lo 
scien/.ialo Dobronravov' scri¬ 
ve che gli .scienziati ncl- 
l’L'R.SS hanno già tracciato 
z diver.se vie * per la luna. 

Entezam soddisfatto 
della visita all'AGIP 

TEIiERA.N. in. - .Alidi'! 
Entezam, .presulent'- drll.>. 
società italo-iriniana de- }•> 
troli. recentemente to-n:;ti) 
da iin viaggio in Italia, ha 
didiiarato iersera ai ‘.'i.'ina- 
lisM die «dopo .aver '•isi:a*o 
lo installazioni tecniche e rii 
altro genere dell’.Adip aiì- 
neraria a Milino, Veni"'.'.. 
Ravenna. Firenze » R.ana. 
egli è convinto ''ella caoi'c:- 
tà c della buona ofani^.s.i- 
/.ione lidia compagp’a 
hana ». 


BLRLLNO, 2C. — Il Comi¬ 
tato Centrale del partito di 
Unità socialista ha annun¬ 
cialo un « programma di a- 
z.ione » relativo ai prossimi 
tre anni, die prevede l’au- 
nienlo della produzione dei 
lieni di consumo, migliora¬ 
menti salariali e una ridu¬ 
zione dei ministeri indu¬ 
striali. 

La Neiics Deatschland, or¬ 
gano del partito, lia pubbli¬ 
cato un comunicato della 
33* sessione del Comitato 
Centrale svoltasi dal 16 al 
j 19 ottobie, e un discorso 
inonunziato ilal primo se- 
Igrelario del partilo Walter 
' Ulbi icht. 

li comitato annuncia tra 
l’altro l’esoiici'o di Paul 
Wandd dalla carica ili se¬ 
gretario per la cultura del 
Comitato Centrale, e la no¬ 
mina di lina commissione 
per lo questioni cnltuiali 
con l’incarico di assistere in 
ipiesto campo l’ufficio poli¬ 
tico del partito. I.,a direzio¬ 
ne di tale commi.ssiono e sta- 
*a affidata allo scrittore Al¬ 
fred Kurella. 

I tre principali compiti e- 
cononiici che la nazione do¬ 
vrà assolvere nei prossimi 
Ire anni sono, secondo il co¬ 
municato: 1) la concentra¬ 
zione di tutte le forze allo 
scopo di sviluppare le indu¬ 
strie di base; 2) un miglio¬ 
ramento del livello tecnico 
della proilnzione industria¬ 
le; 3) un aumento generale 
della produzione, clic nel 
1960 dovrà superare del 34 
per cento (inclla del 1955. 

Nel suo tliscorso IJlbricht 
ha dichiarato die, per raf¬ 
forzare il paese, per miglio¬ 
rare il tenore lii vita della 
popolazione c per acquistare 
maggiore influenza nei con¬ 
fronti della Germania occi¬ 
dentale, c necessario ali¬ 
mentare notevolmente la 
produttività del lavoro nel¬ 
la Repubblica democratico 
tedesca. Egli ha fioi viva¬ 
mente criticato lo scarso 
peso che taluni vorrehbero 
dare alla produzione dei ben: 
di consumo, affermando tra 
l’aUro: < L’aumento della 
produzione di beni tesa a 
.soddisfare le necessità del 
nostro popolo non soltanto 
rappre.senta una saggia mi- 
•siira economica ma ìia anche 
grandi.ssima importanza co¬ 
me mezzo per provare la su¬ 
periorità del sistema .socia¬ 
lista su quello capitalista > 
Ulbricht ha poi fatto appel¬ 
lo a tutti gli operai, i tec¬ 
nici e i dirigenti del partito 
e del governo perchè utiliz¬ 


zino tutte le riserve disponi¬ 
bili per « aumentare la pro¬ 
duzione dei beni di consumo 
(il alta ipialità in modo da 
soddisfare le esigenze della 
popolazione ». 

Gli investimenti per l’edi¬ 
lizia popolare — egli lui pro¬ 
seguito — verranno raddop¬ 
piati rispetto al primo piano 
quinquennale ( 1951-1955). 
Ogni anno verranno costrui¬ 
ti almeno 100.000 apparta¬ 
menti. I siiulncati elabore¬ 
ranno un programma .sala¬ 
riale relativo a un {icriodo 
di diveisi anni, che darà ai 
lavoratoli la certezza ili un 
progressivo miglioramento 
della loro posizione. * \’i è 
la possibilità — ha prose¬ 
guito — di giungere a ima 


migliore distribuzione del 
reddito nazionale insieme 
con Tabolizione delle ultime 
misure del i azionamento ali¬ 
mentare. La iiai'tc sizettante 
ai lavoratoli, specialmente a 
lineili meno reimineiati, do¬ 
vrà essere alimentata, men¬ 
tre le alte retribuzioni dei 
dirigenti dovranno subire 
una certa riduzione ». 

Ulbricht si e compiaciuto 
per lo st.ihilimcnto di rela¬ 
zioni diiilomatiche con la 
.liigoslavi.i, afferniaiulo die 
« Gli .Stati che vogliono ga¬ 
rantire la jiace in Europa e 
nel niomlo allacceianno ro- 
l.i/ioiii diplomatiche normali 
con la Repubblica democra¬ 
tica tr-desca. bastione della 
pace ». 


Sdegno in lugoslovio 
per II gesto di B onn 

«L’Europa deve chiedersi dove Adenauer vuole andare» 


BELGRADO. 20. — I diri¬ 
genti pulitici jugoslavi si 
sono associati oggi alla stam- 
jia nel denunciare la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
da pai te del governo federale 
tedesco. 

Il presidente della com- 
mi.ssione affari esteri della 
Camera, Veljko Vlahovic. 
membro del Comitato Cen¬ 
trale del partito, ha detto ad 
un comizio a Belgrado: « Il 
governo di Bonn cerca di 
falci paura e di esercitare 
delle pressioni su noi. Ma i 
tempi sono cambiati. Il pe- 
l iodo dei Kaiser c degli Hi¬ 
tler è tramontato. Una tale 
politica ila sempre cozzato 
contro la nostra resistenza, e 
oggi più die mai dato che 
siamo più indipendenti e più 
forti di prima ». 


volta dalla Germania devo 
chiedersi dove z\denauor 
vuole' andare», egli ha escla¬ 
malo. 

La stampa jugoslava (pie- 
sta sera da anqiio risalto ai 
duo di.scorsi e alle corrispon¬ 
denze da Bonn, in cui si ri¬ 
leva die i partiti tedeschi di 
opposizione condannano la 
decisione del governo. 

IL CONGRESSO P.S.D.I. 

(Cuntinuazluiu' dulia 1. pagina) 

Io gli interventi di Siiuonini 
e Vigorelli o la replica lilia¬ 
le di Tuiiassi. ma ueaiicne 
quelli di Saragat e di Zagurt. 

Il vecchio « leader » .^i e 
presentato al microfono con 
un aspetto davvero molto 


stanco. E' stato accolto da un 

il presidente. del parlamen-'o^’odoijc calda dei suoi .sc¬ 
io serbo, .lovan Vcselinov, inifùiovi, ma non di tutto il coii- 


iin discorso a Leskovac. ha 
detto che i .sistemi di .Ade- 
naucr ricordano quelli di 
Hitler. 

Egli ila aggiunto che il 
canceiliere tedesco probabil¬ 
mente desidera giungere alla 
riiinifìcazione del popolo te¬ 
desco con lo armi, il che sa¬ 
rebbe una catastrofe per la 
pace nel mondo. 

Vcselinov ha affermato che 
il mondo deve diicdersi dove 
sta andando la Germania. 
« L’Europa che è stata Ira- 


IMPROVVISA TRAGEDIA SUL CORSO DI MONCALIERI ALL’ORA DEL PASSEGGIO 


Spara alla donna che lo respìnge e ruccide 
feris ce due sue amiche e si toglie la vita 

Protagonista del fatto di sangue un vedovo di 44 anni — In gravi condizioni una delle due donne ferite 


Camera del lavoro, del Par¬ 
tito coninnista l* ili altri par¬ 
titi politici. Le .saracinc.scbc 
di tutti i negozi sono stale 
alibassate c i battenti dei 


(D,il nostro corrispondente) 

.MO.XC.ALir.RL 20 — f 'no 
spaventoso fatto di .sangue c 
avrennto alle 20,30 di ieri 
sera in pieno centro di Mon- 
ealieri. e precisamente ni 
ria Cavour, la statale che 
porta a Trofarello: un nomo 
ha esploso rimpie colpi di 
campoj rivoltella, calibro 9. contro 
propulsione dei ra/zi|iin(r donna, uccidendola. Gli 


tczza. 


iv.\N p.\i.i:rm« 


BELLA, MA PERICOLOSA 



ria e dal ministero deirin-'e delie scienze connesse per-' colpi hanno ferito ai 

diistria saianiio terminati si'inctte sin li’ora la prcpaia-'jiu’iirnim di ipiesta e 
potranno conoscere con esal-: zinne diretta ili voli niotto mf un brnccio unii .se- 

jpiù lontani th lincili ilell .it-|„„ fcsto proiet- 
tuaic «Sputnik». itile l'assassino si è siiicidii- 

Sulla rivista. Fesperto Y. (<» sparandosi alla tempia 
Krylov fornisce alcuni par-j dc.<cfr«. 1/ suo corpo si è ac- 
ticolari sulle difficoltà che gli! rn.«r!nt«» sulle vittime privo 
scienziati sovietici hanno ilo-jdi vita. 
vuto vincere per realizzare 


Questa mairnifiea bionda è Barbara, al secolo Franca Rame, 
una delle più formidabili pedine della > gang ■ della Lanterna 
Rotta, irridacibile arrersaria di RASCEL-FIFF, Il domina¬ 
tore della Jungla d’asfalta 


il razzo vettore del s;itel- 
litc artificiale. I problemi cs- 
.<cn/iali — dichiara Krylov — 
sono stati quelli concernen¬ 
ti il raffreddamento e la so¬ 
lidità delle pareti del razzo. 
Egli indica che « una » delle 
siiliizioni di questo problema 
con.sistc nella costruzione di 
un razzo le cui pareti sottili 
siano rafforzate con iin sislc- 
ina speciale. Krylov non pre¬ 
cisa pero se sia stata impic¬ 
cata questa soluzione. 

D’altra parte, i materiali 
adoperati per la costruzione 
della camera di combustio¬ 
ne debbono essere molto re¬ 
sistenti al calore, anche nel 
casii di un razzo con le pa¬ 
reti sottili. temperatura 
della camera di combustione 
varia dai 500 agli 800 gradi 
centigradi. « .Acciai speciali 
al nickel, al cobalto, al cro¬ 
mo e al titanio permettono 
una soluzione ». aggiunge 
Krilov. 

Un problema complessai — 
prosegue Fesperto sovietico 
— è stato quello della rego¬ 
larità dei motori del razzo. Il 
razzo intercontinentale ame¬ 
ricano è e.sploso sin dalla 
partenza, perche la difficoltà 
consiste nciraccensione del 
combustibile alla partenza e 
nel suo rifornimento regola¬ 
re ai motori. 

.Anche il problema delle 
vibrazioni dei motori è mol 
to complicato, dichiara Kry 
lov, il quale si limita ad in 


l’rolagonisti della repen¬ 
tina quanto assurda trage¬ 
dia sono l'operaio Franco 
Fecoraro. ili 44 anni, redo- 
I ro. abitante in ria Caroiir 
90 a Monealieri. dipendente 
della FI.\T: la 45cnne Uosa 
Frato ili Godano, domicilia¬ 
ta nello stesso centro con il 
marito Tommaso, di 50 an¬ 
ni. ed r .tigli Giuseppe, ili 
23. Domenico ih 19 e Brano 
di 16: liina Cattel in Del 
Mastro, di 47 anni, dimoran¬ 
te in ria Ceniaia 26. madre 
di due figli e Caterina Su¬ 
dano. di 50 anni, abitante in 
Borgo .tic. Fiazza Fallii: 4. 

Le tre donne erano uscite 
di casa pochi minati prima 
e a braccetto si starano di¬ 


rigendo 7’erso il centro di 
Monealieri: arcraiio percor¬ 
so per mi rentiiiuio di metri 
la Via Caroar. iiaando il 
Fecorarn. che — come sem¬ 
bra — passeggiava da alme¬ 
no mi quarto d'ora darmiti 
al caseggiato col ii. 62. si 
parava loro innanzi c. pi¬ 
stola in pugno, esplodeva 
contro la Godano cinque 
colpi d'arma da fuoco. 

Sorpresa daìl'improrriso 
gesto dcll'uonio. la Godano 
non faceva in tempo a 
scansarsi e cadeva crivella¬ 
la di colpi: la Cattel restava 
ferita gravemente al petto c 
crollava a terra mia decina 
di metri pili aranti, mentre 
la Sudano, ferita dai proiet- 


L'ex ministro Salah El Din 
condannato a 15 anni al Cairo 


presso. Aveva appena co¬ 
minciato a parlare ed ha do¬ 
vuto interrompere per un 
mancamento. Si è. ritiralo dal 
microfono, si è rinfrancato 
con qualche pillola, ed ha 
ripreso a parlare sedato r.l 
banco della presidenza, an¬ 
ziché alla tribuna, mentre i 
conprc.ssisti si sacrificarano 
a non fumare c veniva aper¬ 
ta, nonostante la pioggia, la 
cupola del teatro per rinfre¬ 
scare l'aria. 

ZI molti osservatori, il di¬ 
scorso di Saragat ha ricor¬ 
dato quello di De Gaspeii al 
congresso di Trento: mi di¬ 
scorso assoliilamentc ancora¬ 
to alla vecchia pnl’lica, con 
la differenza che De Gaspc- 
ri. respingendo ogni sollecita¬ 
zione a un mutamento d'i in¬ 
dirizzo dopo la sconfitta del 
1953, accettava tuttavia vo¬ 
lente o nolente di cedere il 
partito ad altri, ìncntre Sa¬ 
ragat non ha fatto nulla di 
simile c non ha ncjipiire cer¬ 
cato ili ricreare intorno a sé 
una più larga unità del suo 
partito. Ila parlato come un 
capo di frazione, senza ves¬ 
tili al braccio sinistro, uopoapertura nè verso Vin¬ 


ti primo attimo di sgomento, 
si dava alla fuga. Il Peco¬ 
raro. certo ormai di aver 
UCCISO la Godano, solleva¬ 
va l'arma alla tempia e 
premeva per la sesta volta 
il grilletto nccidendosi allo 
istante. 

Il suo corpo è stato rinve¬ 
nuto disteso nel sanane del¬ 
le sue vittime, l primi ad 
accorrere sono stati alcuni 
avventori della Casa del 


terno del partito nè verso 
l'esterno. 

Ciò che ha detto è perciò 
presto riassunto. Da abbon¬ 
danti premesse antisnvictichc 
c anticomuniste, •io tratto la 
conseguenza delia necessità 
di una politica internaz'o- 
nalc dcll'Occidcn'c e del¬ 
l'Italia fondata .siill'ONU da 
mia parte, c sul rafiorza- 
mcnto dell'alleanza atlantica 
dall'altra. Per il problema 


popolo di Monealieri. i qaa-llyd^co si e rifatto F’fJ- 

li si sono trovali però da-\^}f Gailskcll, e per il 
eanti ad una vera e pro-\^’’‘^J^^^'\t:on toni 'ibbus.an^a 
pria traaediii. Tra ./mvfr propugnato una 

ero anche il fialio rf' inre.stimenti mas- 

delia Godano. Bruno, che che rofqiJuo fl fronfcq- 

«i nettava sai corpo ormai l inflaen-a sovu ■ 

e.sanime della madre inro-', ' 

‘rondo.u che la D.C. non ot¬ 
tenga la maggioranza a.sso- 
luta. ha prospettato coma 


Quattro condanne alTergastoIo e altre minori - Gli 
imputati erano accusati di aver voluto rove¬ 
sciare il governo per rimettere al potere Neghib 


IL CAIRO. 20. — L'ex mi¬ 
nistro dogli esteri egiziano 
Mohamed Salali El Din c 
dieci altri imputati sono stali 
riconosciuti oggi colpevoli di 
attiviUa cospirativa per as¬ 
sassinare il presidente Nas- 
ser o mvcsciarc il governo 
cgiz.iano. II tribunale mili¬ 
tare ha cond.'innato Salah El 
Din a 15 anni di lavori for¬ 
zali. e re.x-ministro ilelln di¬ 
fesa .'\bdel Fattali Hassan a 
12 anni «li lavori forzati. 

Il generale zXhmed zXtef 
Nass.'ir. ritenuto il capo del 
complotto, ha avuto Ferga- 
stolo con lavori forz.ati in¬ 
sieme .1 tre altri imputali. 
Has.san Svanì c zXmin Fawzi. 
iiitìciali dell’esercito e il ci¬ 
vile zXbdel linmid Islambiuli 

Due ufficiali a riposo. Mo¬ 
hamed Ililmy Ibrahim c 
•Ahmed Ghannam. sono stati 
as.solti. 


nein F'I Saiuly he .ivuto ibe- 
ci .inni di buon forzati, il 
capitano .Xhmeil Knwk.ab. i 
civili Mohamed Sawadi e 
.Ahmed Sakka, sette anni, c 
il colonnello a rip^iso Has- 
s.in .Abtlel Ghaff.ir 5 anni 
11 gruppi» era stato arre¬ 
stato nelFapnle scorso. L’.nc- 
ciisa ave\ a Siistenuto che gli 
imput.iii intendevano rimet¬ 
tere alla presidenza il gene¬ 
rale Xegiiib con Salali El 
Din come primo ministro c 
Ha.'.san .it;Ii intenii. 


Madre e sette figli 
periti fra le fiainme 

BELPRE lOiiia. Usa). 20. 
— -A c.iusa d-.‘tFincc:id:*i 1: 
un appartamento in quc.'t,* 
località dclFOhio, sono r.ier- 
ti oggi una donna di 36 .''nni 


c sette dei suoi otto figli, di 
11 maggiore a riposo Gha-|ctà dai due ai 14 anni. 



candola per nome ed urlan¬ 
do pietosamente. 

I carabinieri subito inter¬ 
venuti non hanno potuto f 
tur altro che co.statare le 
i aravi condizioni della Cat- 
i lei e farla immediatamente 
J jraspiirtare all'ospedale di 
.'halite. Croce di Monealieri. 
dove le <’ stata 
hi perfornzion 


possibile un gorerno post- 
! elettorale a due DC-PSDI in 
conseguenza del mancato 
sganciamento del Pbl dai 
comunisti. L'unit.ì socialista 
è au.spicabile. ma non può 
essere realizzata se il P>I 

ufressa- 
ione (il!a 


ta riscoiiiratti ^Tinn compie i passi 
e del palmo- ri. tra c:r Vadasi 


ne destro. Per le altre due Carta di Francofo-te. Vno- 
V’ttime — la Godano e ;/j futnifono dc/l'rnmhimfcnrn> 
Pecoraro — non n era or-1 ncnlrnh.^fo. Vabhandtmo di 
Entrambi I posizioni come qiiclfe che 


mai pia speranza, 
erano decedati sul colpo. 

I moventi dello spavento¬ 
so delitto sembrano da ricer¬ 
carsi in una morbosa pas¬ 
sione che da tempo il Peco¬ 
raro nutriva per la Godano, 
passione eridenremenle ri- 
aettata dalla donna, l'na 


vedono il PSI parTi'ripure al¬ 
le celebrazioni della Rivolu¬ 
zione d'Oltnhre. 

A differenza di Saragat. 
Zagari c stato i/ranto mai 
irnpetnoso nel prosvettare il 
sogno di una politica di h’i- 
^ .f iziàiira e di unità socialista. 


V 1 'prr/yno JodcrolTucmc 

timana fa alcune per-onct’ 


avevano a.s.si.stito ad un ,i..rrncearicn (h elemerti di an- 
.. , iticomumsmo: ma A -'"o e 

gnu,ca lvo episodio (r-rcna-i precisamente Vmo.^to 

tn irti io Goiìoìio td il ì^bntTe ol n???- 

rnro. I.a donna <’n compneni.i j questo ee.^o 

il PSDI. un partito di cui 7a- 


Salah Et Din 


dtdla Cattel e della Sudano 
stara scendendo verso d 
centro di Monealieri quan¬ 
do aìì'improvvisa comparsa 
del Pccororo si dora oHnl 
tuga. 

Le condizioni della Cattel. 
in ospedale. permangono 
gravissime, mentre per la 
Sudano, sfionita anche da 
un proiettile alla gola, è 
anch'essa in cspcdale in os¬ 
servazione. 

M. G. 


aarì è sembrato profetizzare 
In scomparsa, più che Li de¬ 
cadenza 

\l. FRF.no RF.ICHI.tN «Uffllnrc 

l. nra Paiollnl tUrfUnf» rf<p 

I‘friitf' al n dri R<'gi<ire 

Si.'iinpa <1**l iriliijn.ll** di Ro- 

m. i io d.ita S nnvrmhr*- l'i.if 

L'Unita auliirizzazione a giomaU 
m-arale n 490.3 del 4 gennaio I95f 
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